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DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE - SETTORE BENI E SERVIZI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-152.4.0.-213

OGGETTO INDIZIONE DI PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI REVISIONE GENERALE DI NUMERO 12 CARRELLI MOTORI E DI 
NUMERO 6 CARRELLI PORTANTI DI 2° GENERAZIONE DELLA METROPOLITANA DI 
GENOVA, PER CONTO DELLA SOCIETA’ A.M.T. - AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI 
S.P.A. DI GENOVA

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso

- che in data 22 ottobre 2018 è stata sottoscritta tra le Prefetture di Genova, Imperia, La Spezia e Savona e la 
Regione Liguria, la Città Metropolitana di Genova e il Comune di Genova la convenzione per la Stazione 
Unica Appaltante;

- che con convenzione di servizio tra il Comune di Genova ed i Soggetti aderenti alla Stazione Unica Appal-
tante del Comune sottoscritta in data 12 aprile 2019 cronologico n.119 sono disciplinati l’esercizio delle atti -
vità inerenti l’acquisizione di beni e servizi e la realizzazione di lavori pubblici di interesse delle società dal-
lo stesso partecipate o di enti strumentali,

- che a detta convenzione ha aderito anche la Società A.M.T. - AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI 
S.P.A  di GENOVA ,  con sede in Via Montaldo 2 16137 GENOVA, n. iscrizione Registro delle Imprese 
1871, codice fiscale / partita IVA 03783930104;

- che le Società A.M.T. ha manifestato la necessità di espletare una procedura aperta telematica, ai sensi degli 
artt. 58 e 60 del D.Lgs. 50/2016 (di seguito “codice”), per l’affidamento del servizio di revisione generale di  
numero 12 carrelli motori e di numero 6 carrelli portanti di 2° generazione della Metropolitana di Genova, per  
la durata di 48 mesi decorrenti dalla data di inizio validità indicata sul contratto e per un importo a base d’asta  
Euro 1.145.200,00 di cui Euro 40.000,00 non soggetti a ribasso quale importo massimo di spesa dedicato agli  
elementi di cui al comma 2.7.1 del Capitolato d’Oneri ed Euro 1.200,00 non soggetti a ribasso per oneri di si-
curezza da interferenza, il tutto oltre IVA;

  Il costo stimato del personale ammonta ad Euro 717.600,00.

  C.I.G. 7937779E70

- che  il presente appalto è costituito da un unico lotto in quanto la prestazione manutentiva unitaria oltre a ga -
rantire efficienza ed economicità, assume utilità e risponde a standard tecnico-organizzativi qualitativamente 

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



ottimali, coerenti con gli obiettivi generali del servizio, se programmata complessivamente e secondo un’unica 
logica realizzativa che risulta conveniente per l’Ente perché non incrementa il costo totale dell’appalto e con-
sente di ammortizzare eventuali investimenti;

-  che  l’aggiudicazione  sarà  effettuata,  ai  sensi  dell’art.  95,  comma  2,  con  il  criterio  dell’offerta  
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;

-  che  si  ritiene  di  procedere  all’aggiudicazione  anche  nel  caso  di  una  sola  offerta  valida,  fatta  salva  
l’applicazione dell’art.95, comma 12, del codice se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto e di curare tutti gli adempimenti di legge connessi all’espletamento della procedura 
di gara, rinviando a successivo atto l’aggiudicazione dell’appalto; 

- che si prende atto che l’impresa aggiudicataria provvederà a stipulare il contratto conseguente al presente  
appalto con la Società  A.M.T. - AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI S.P.A  di GENOVA; il rapporto 
contrattuale intercorrerà in via esclusiva con la società predetta, non essendo prevista alcuna forma di re -
sponsabilità solidale, tra l’impresa aggiudicataria e rispettivamente il Comune di Genova e A.M.T. - AZIEN-
DA MOBILITA’ E TRASPORTI S.P.A  con riferimento a tutti gli adempimenti connessi alla gestione del 
contratto, all’adempimento delle relative obbligazioni, al pagamento del corrispettivo contrattuale, ad ogni 
correlata controversia, anche con terzi, che possa insorgere.

Rilevato:

- che non sono attive convenzioni Consip per l’esecuzione delle prestazioni oggetto della gara;

- che A.M.T. - AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI S.P.A, con nota del 28/08/2019, assunta a protocollo 
n.  301533  del  29/08/2019  ha  conferito  alla  stessa  il  mandato  per  l’indizione  della  gara  fornendo  nel 
contempo unitamente  la  documentazione propedeutica,  debitamente  approvata,  ed elaborata direttamente  
dalla società con specifico riferimento al capitolato d’oneri, consistente in:
Relazione del RUP 

Il presente Disciplinare di gara

DGUE editabile

Dichiarazioni integrative DGUE

Modulo ausiliaria Integrativo DGUE

Domanda di partecipazione

Capitolato d’Oneri

Modulo Sopralluogo

Modulo Offerta Tecnica 

Modulo Offerta Economica 

Schema Contratto Servizio

SpecificaTecnica Carrelli Portanti II genrev.4 

Specifica Tecnica Carrelli Motori II gen rev.04

Disegni Westinghouse

DISEGNI2704
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DISEGNI2705

DISEGNI2706

DISEGNI2707

DISEGNI2708

DISEGNI2709

MANUALE CARRELLO VEICOLI II GENERAZIONE

Duvri revisione carrelli

Dichiarazione Codice Etico AMT

Dichiarazione sostitutiva del CCIAA 

Privacy e riservatezza

Clausole di integrità

Convenzione per la Stazione Unica Appaltante con Prefettura di Genova del 12 aprile 2019 cronologico 
n.119.

     Visto il mandato con cui si comunica l’impegno di A.M.T. - AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI 
S.P.A  di GENOVA a far fronte al pagamento dei corrispettivi del servizio con mezzi propri di bilancio.

Visti:
- il D.Lgs. n. 267/2000;
- il D.Lgs. n. 50/2016;
- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune;
- gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001;

-che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto della normativa a tutela dei dati personali;

DETERMINA
1) Di indire, per le motivazioni di cui in premessa, per conto della società A.M.T. - AZIENDA MOBILITA’ 
E TRASPORTI S.P.A  di GENOVA, procedura aperta telematica, ai sensi degli artt. 58 e 60 del codice, per 
l’affidamento, in unico lotto, del servizio di revisione generale di numero 12 carrelli motori e di numero 6 
carrelli portanti di 2° generazione della Metropolitana di Genova, per la durata di 48 mesi decorrenti dalla 
data di inizio validità indicata sul contratto e per un importo a base d’asta Euro 1.145.200,00 di cui Euro 
40.000,00 non soggetti a ribasso quale importo massimo di spesa dedicato agli elementi di cui al comma 
2.7.1 del Capitolato d’Oneri ed Euro 1.200,00 non soggetti a ribasso per oneri di sicurezza da interferenza, il 
tutto oltre IVA;

2) Di dare atto che l’aggiudicazione sarà effettuata, ai sensi dell’art. 95, comma 2, con il criterio dell’offerta  
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;

3) al fine di procedere all’indizione della procedura di gara di cui al presente provvedimento, di approvare i  
seguenti documenti propedeutici, (già approvati da A.M.T. S.P.A) e consistenti in:

Relazione del RUP 
Il presente Disciplinare di gara
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DGUE editabile
Dichiarazioni integrative DGUE
Modulo ausiliaria Integrativo DGUE
Domanda di partecipazione
Capitolato d’Oneri
Modulo Sopralluogo
Modulo Offerta Tecnica 
Modulo Offerta Economica 
Schema Contratto Servizio
SpecificaTecnica Carrelli Portanti II genrev.4 
Specifica Tecnica Carrelli Motori II gen rev.04
Disegni Westinghouse
DISEGNI2704
DISEGNI2705
DISEGNI2706
DISEGNI2707
DISEGNI2708
DISEGNI2709
MANUALE CARRELLO VEICOLI II GENERAZIONE
Duvri revisione carrelli
Dichiarazione Codice Etico AMT
Dichiarazione sostitutiva del CCIAA 
Privacy e riservatezza
Clausole di integrità
Convenzione per la Stazione Unica Appaltante con Prefettura di Genova del 12 aprile 2019 cronologico 
n.119.

che vengono qui inserti per far parte integrante del presente provvedimento;

4) di prendere atto che l’impresa aggiudicataria provvederà a stipulare il contratto conseguente al presente  
appalto con la Società  A.M.T. - AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI S.P.A  di GENOVA; il rapporto 
contrattuale intercorrerà in via esclusiva con la società predetta, non essendo prevista alcuna forma di re -
sponsabilità solidale, tra l’impresa aggiudicataria e rispettivamente il Comune di Genova e A.M.T. - AZIEN-
DA MOBILITA’ E TRASPORTI S.P.A  con riferimento a tutti gli adempimenti connessi alla gestione del 
contratto, all’adempimento delle relative obbligazioni, al pagamento del corrispettivo contrattuale, ad ogni 
correlata controversia, anche con terzi, che possa insorgere;

5)  di  procedere  all’aggiudicazione  anche  nel  caso  di  una  sola  offerta  valida,  fatta  salva  l’applicazione 
dell’art.95, comma 12, del codice se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del  
contratto  e  di  curare  tutti  gli  adempimenti  di  legge  connessi  all’espletamento  della  procedura  di  gara, 
rinviando a successivo atto l’aggiudicazione dell’appalto; 

6) di dare atto che A.M.T. - AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI S.P.A con nota del 28/08/2019, assunta 
a protocollo n. 301533 del 29/08/2019,ha dato mandato alla S.U.A.C. di espletare la procedura di gara di cui  
al presente provvedimento, e che in tale documento viene dichiarato dalla società stessa che farà fronte al 
pagamento dei corrispettivi dei servizi con mezzi propri di bilancio;

7) di dare altresì atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela dei  
dati personali;

8) di aver verificato l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 42 del codice e  
dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990.
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Il Dirigente
Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero
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Disciplinare di Gara 

 
 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

REVISIONE GENERALE DI NUMERO 12 CARRELLI MOTORI E DI NUMERO 6 CARRELLI PORTANTI DI 2° 

GENERAZIONE DELLA METROPOLITANA DI GENOVA PER CONTO DELLA SOCIETA’ A.M.T. - AZIENDA 

MOBILITA’ E TRASPORTI S.P.A. DI GENOVA. 

 

 

NUMERO GARA ANAC 7460571 

CIG  7937779E70 

CUP H37E13000450005 
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1.  PREMESSE 

 

Con determina i cui estremi sono indicati nel bando questa Amministrazione ha indetto gara per 

l’affidamento del servizio di revisione generale di numero 12 carrelli motori e di numero 6 carrelli 

portanti di 2° generazione della metropolitana di Genova per conto della società Azienda Mobilità 

e Trasporti S.p.A. di Genova, con sede in Via Montaldo 2 16137 GENOVA, n. iscrizione Registro 

delle Imprese 1871, codice fiscale / partita IVA 03783930104. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai 

sensi degli artt. 58, 60 e 95, comma 3 lett. a), del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti 

pubblici (in seguito: Codice). 

 Il luogo di svolgimento del servizio  è il Comune di Genova [codice NUTS ITC33.] 

CIG 7937779E70. 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’ing. Marino Giusto. 

Il Responsabile del subprocedimento, ai sensi dell’art. 31, comma 14, del Codice, è la dott.ssa  

Gaggero Angela Ilaria. 

L’impresa aggiudicataria provvederà a stipulare il contratto conseguente al presente appalto con 

la Società A.M.T. - AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI S.P.A  di GENOVA; il rapporto contrattuale 

intercorrerà in via esclusiva con la società predetta, non essendo prevista alcuna forma di 

responsabilità solidale, tra l’impresa aggiudicataria e rispettivamente il Comune di Genova e 

A.M.T. - AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI S.P.A  con riferimento a tutti gli adempimenti connessi 

alla gestione del contratto, all’adempimento delle relative obbligazioni, al pagamento del 

corrispettivo contrattuale, ad ogni correlata controversia, anche con terzi, che possa insorgere. 

 

1.1 PROCEDURA TELEMATICA  

La procedura si svolgerà mediante utilizzo della piattaforma telematica di e-procurement istituita 

dal Comune di Genova, conforme all’art. 40 e alle prescrizioni di cui all’art. 58 del Codice, nel 

rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 82/2005 e disponibile all’indirizzo web 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti. 

 

Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte 

telematiche disponibile nella sezione "istruzioni e manuali" della piattaforma telematica 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp. 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per l'Operatore 

Economico: 
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•essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di 

partecipazione e l'offerta; 

•essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 

•registrarsi alla piattaforma telematica di gara raggiungibile al seguente indirizzo 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti ottenendo così una username e una password di 

accesso all'area riservata dell'operatore economico; 

•una volta ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, accedere all'area 

riservata e dalla sezione Bandi di gara in corso selezionare la procedura di gara di interesse e 

selezionare la voce "presenta offerta". 

Avvertenza relative all’accesso al portale telematico: 

al fine di caricare in modo ottimale la documentazione sul Portale Appalti deve essere connessa 

una sola utenza informatica/stazione personal computer e aperto un solo browser di navigazione 

per volta. Al termine di ogni sessione ricordarsi di effettuare il “logout”. 

Tutti i file vengono caricati in sessione (una sorta di “memoria temporanea” del server) e non sono 

salvati in maniera permanente finché non viene premuto il pulsante “Salva documenti”. 

Nel predisporre l’offerta economica sul Portale Appalti una volta inseriti importi o ribassi offerti il 

portale genera automaticamente un file PDF che deve essere scaricato e firmato digitalmente e 

ricaricato senza apportare alcuna modifica allo stesso. 

Codice tributo per il versamento della marca da bollo (F24 1533); 

In caso di raggruppamenti temporanei è necessario sia iscritto al portale almeno il capogruppo, ma 

è necessario che sia mandatario che mandante/i inseriscano nell’apposito campo il proprio codice 

fiscale e la propria PEC. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

Relazione del RUP  

Il presente Disciplinare di gara 

DGUE editabile 

Dichiarazioni integrative DGUE  

Dichiarazione sostitutiva del CCIAA  

Modulo ausiliaria Integrativo DGUE 

Domanda di partecipazione 

Capitolato d’Oneri 

Modulo Sopralluogo 

Modulo Offerta Tecnica  

Modulo Offerta Economica  
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Schema Contratto Servizio 

SpecificaTecnica Carrelli Portanti II genrev.4  

Specifica Tecnica Carrelli Motori II gen rev.04 

Disegni Westinghouse 

Disegni2704 

Disegni2705 

Disegni2706 

Disegni2707 

Disegni2708 

Disegni2709 

Manuale Carrello Veicoli II Generazione 

Duvri revisione carrelli 

Dichiarazione rispetto modello codice etico 

Clausole di integrità 

Privacy e riservatezza 

Convenzione per la Stazione Unica Appaltante con Prefettura di Genova del 12 aprile 2019 

cronologico n.119. 

La documentazione di gara è disponibile ON-LINE sul sito del Comune di Genova al link riportato 

nella pagina web dedicata alla presente procedura di gara. 

2.2 CHIARIMENTI 

Le informazioni inerenti il presente appalto dovranno essere richieste tramite il portale telematico. 

I chiarimenti resi dalla stazione appaltante, nonché le risposte ai quesiti di particolare interesse 

per tutti i partecipanti verranno resi noti sul portale mediante comunicazione pubblica fino a sei 

giorni antecedenti la scadenza del bando, purché pervengano entro gli otto giorni antecedenti la 

scadenza dei termini di presentazione delle offerte. Sul portale verranno altresì comunicate le date 

delle sedute pubbliche, successive alla prima; sarà pertanto cura dei concorrenti accedere 

periodicamente alla piattaforma, per verificare eventuali aggiornamenti, senza poter eccepire 

alcunché in caso di mancata consultazione. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo della piattaforma telematica dovranno essere 

tempestivamente segnalati alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
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In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

3. OGGETTO DELL'APPALTO, IMPORTO E DURATA 

L’appalto in oggetto è definibile quale appalto di servizi di revisione generale di numero 12 carrelli 

motori e di numero 6 carrelli portanti di 2° generazione della metropolitana di Genova ed è 

costituito da un unico lotto in quanto la prestazione manutentiva unitaria oltre a garantire 

efficienza ed economicità, assume utilità e risponde a standard tecnico-organizzativi 

qualitativamente ottimali, coerenti con gli obiettivi generali del servizio, se programmata 

complessivamente e secondo un’unica logica realizzativa che risulta conveniente per l’Ente perché 

non incrementa il costo totale dell’appalto e consente di ammortizzare eventuali investimenti. 

CPV 50222000-7. 

 

L’importo posto a base di gara ammonta a Euro 1.104.000,00 oltre Euro 40.000,00 non soggetti 

a ribasso quale importo massimo di spesa dedicato agli elementi di cui al comma 2.7.1 del 

Capitolato d’Oneri ed Euro 1.200,00 non soggetti a ribasso per oneri di sicurezza da interferenza.  

Tutti gli importi si intendono al netto dell’I.V.A.  

I termini di esecuzione del servizio ed i tempi di consegna sono espressamente disciplinati dal 

capitolato d’oneri. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice dei contratti l’importo posto a base di gara 

comprende i costi della manodopera pari ad Euro 717.600,00 

La durata del contratto è indicativamente di 48 mesi solari a partire dalla data di inizio validità 

del contratto. 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

4.1 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti di cui all’art. 45 del Codice dei Contratti Pubblici. 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 80 comma 5 del Codice suddetto è vietata la partecipazione 

alla gara da parte di soggetti che si trovino in una situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del 

codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, per i quali si accerti che la situazione di 

controllo o la relazione comporti che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro 

decisionale.  

In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di liquidazione coatta ovvero di 

concordato preventivo ovvero sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazione, vale quanto disposto all’art. 80 comma 5 lettera b del codice fermo restando quanto 

previsto dagli articoli 110 del codice e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n.267. 
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Tutti i concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 

codice e meglio dettagliati nel DGUE e nel FACSIMILE DICHIARAZIONI INTEGRATIVE a corredo del 

DGUE, scaricabili dal sito di e-procurement. 

Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del codice è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più 

di un raggruppamento temporaneo, o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare 

alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

4.2 ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI 

CONCORRENTI E CONSORZIO ORDINARIO DI CONCORRENTI AI SENSI DELL’ART. 48 DEL 

CODICE. 

Le Imprese concorrenti possono partecipare, ai sensi dell’art. 45, comma 2 lettere d) ed e) del 

codice, oltre che singolarmente, in raggruppamento temporaneo di imprese oppure in costituendo 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile anche in forma di società ai 

sensi dell’art. 2615 ter del Codice Civile, con l’osservanza della disciplina di cui all’48 del codice. 

Si ribadisce che i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del codice devono essere posseduti e 

dichiarati da ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate. Le Imprese che intendono 

partecipare alla gara in costituendo raggruppamento temporaneo o  consorzio ordinario di 

concorrenti dovranno produrre singolarmente le dichiarazioni di cui al DGUE, al FACSIMILE 

DICHIARAZIONI INTEGRATIVE a corredo del DGUE e congiuntamente la DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE, scaricabili dal sito di e-procurement, debitamente compilati per le parti di 

pertinenza, da cui risulti tale intendimento, con espressa indicazione dell'impresa designata 

mandataria nonché specificate le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati, con la precisazione che comunque ai sensi dell’art. 83 comma 8 del 

codice l’impresa mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 

maggioritaria. 

Il Raggruppamento/consorzio produrrà la cauzione provvisoria intestata alla mandataria designata 

e alla/e mandante/i, ossia a tutte le Imprese associande/consorziande. 

L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutte le Imprese che faranno 

parte del raggruppamento o del costituendo consorzio ordinario di concorrenti. 

4.3 ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45 COMMA 2 LETT. 

B) E C) DEL CODICE. 

Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) e c) del 

codice, con la specificazione che il consorzio dovrà indicare, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del 

codice, quali, tra le imprese facenti parte del consorzio, eseguiranno le prestazioni oggetto del 

presente appalto; a queste ultime è fatto divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla 

presente gara. 

Ai sensi del comma 7 bis dell’art. 48 del codice è consentito per le ragioni di cui ai commi 17, 18 e 

19 del medesimo articolo, o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. 

b) e c), designare ai fini dell’esecuzione del servizio, un’impresa consorziata diversa da quella 

indicata in sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in 

tale sede la mancanza di un requisito in capo all’impresa consorziata. 
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Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di 

aggiudicazione, dovranno produrre singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al DGUE, 

al FACSIMILE DICHIARAZIONI INTEGRATIVE a corredo del DGUE, e congiuntamente la DOMANDA 

DI PARTECIPAZIONE, debitamente compilati per le parti di pertinenza, scaricabili dal sito di e-

procurement. 

Tali consorzi sono invitati ad allegare copia dello Statuto. 

Trova applicazione quanto prescritto dall’art. 47 del codice. 

4.4 ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE CON AVVALIMENTO AI SENSI DELL’ART. 89 DEL 

CODICE 

I concorrenti, singoli o raggruppati di cui all’art. 45 del codice, potranno soddisfare la richiesta 

relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 

all’art. 83 comma 1 lett. b) e c) del codice, necessari per la partecipazione alla gara, avvalendosi 

della capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura 

giuridica dei suoi legami con questi ultimi, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nell’art. 89 

del medesimo codice. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale. 

A tal fine i concorrenti dovranno produrre, nell’ambito del DGUE, e della DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE le dichiarazioni di cui al predetto art. 89 comma 1 ed inserire nella busta 

contenente la documentazione amministrativa, l’originale o la copia autentica del contratto in 

virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente e della Stazione 

appaltante a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 

dell’appalto. 

L’impresa ausiliaria dovrà rendere, a sua volta, espresse dichiarazioni di cui all’articolo 89 comma 1 

contenute nel DGUE, e nel FACSIMILE MODULO AUSILIARIA INTEGRATIVO al DGUE per le parti di 

competenza. 

In particolare il contratto di avvalimento dovrà essere espresso in forma scritta, e contenere, a 

pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall’impresa ausiliaria per tutta la durata dell’appalto, nonché dell’onerosità o meno della 

prestazione. 

Si precisa che più concorrenti non potranno avvalersi della stessa impresa ausiliaria e che l’impresa 

ausiliaria ed il concorrente avvalente non possono partecipare contemporaneamente alla presente 

gara.  

L'impresa ausiliaria sarà soggetta alla dimostrazione del possesso del requisito messo a 

disposizione dell’impresa avvalente. 

L’inadempimento alle prescrizioni di cui ai precedenti capoversi comporta l’esclusione dalla gara. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la 

stipula del contratto. 

Alla documentazione amministrativa deve essere allegato il Passoe di ogni ausiliario. 
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4.5 ISTRUZIONI IN CASO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RAMO D’AZIENDA, TRASFORMAZIONE, 

INCORPORAZIONE O FUSIONE E/O SCISSIONE  

Nel caso in cui la Società concorrente vanti la propria capacità economica e finanziaria, tecnica e 

professionale e la stessa derivi da una cessione o affitto d’azienda, o di ramo d’azienda, 

trasformazione, incorporazione o fusione e/o scissione, e comunque nel caso in cui tali atti siano 

stati effettuati nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, il concorrente è invitato 

ad includere tra i documenti richiesti per l'ammissione alla gara, copia autentica dell'atto 

concernente le modificazioni avvenute. 

 

4.6  REQUISITI GENERALI  

Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente previste negli articoli 

successivi del presente Disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara, le Imprese partecipanti 

dovranno presentare la DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, il DGUE, ed il FACSIMILE DICHIARAZIONI 

INTEGRATIVE a corredo del DGUE, scaricabili dal sito di e-procurement, debitamente compilati e 

sottoscritti inserendo tutte le dichiarazioni, i dati e la documentazione richiesta e comunque 

esplicitando tutti i dati e rendendo tutte le dichiarazioni, previste. 

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 

previsioni del d.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

In ottemperanza al disposto dell’art. 83 comma 9 del Codice si precisa che le carenze di qualsiasi 

elemento formale della documentazione possono essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità 

essenziale degli elementi e delle dichiarazioni, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica, la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a giorni 10, 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e 

i soggetti che le devono rendere.  

Nel caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Le Imprese partecipanti dovranno essere in possesso dei requisiti di seguito disposti: 

a) essere iscritti nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, 

secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 

commerciali di cui all’allegato XVI del codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, 

sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei 

registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui si è residenti (In caso di 

Raggruppamento Temporaneo d’Imprese il presente requisito dovrà essere posseduto 

singolarmente da ciascun raggruppando). 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in 

possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore 
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economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 

richiesti. 

b)  aver eseguito nell’ultimo triennio decorrente dalla data di pubblicazione del bando 

servizi di revisione carrelli di tipo ferroviario e/o per metropolitane di importo 

complessivo non inferiore a Euro 900.000,00 (In caso di RTI il requisito deve essere 

posseduto nel complesso dal RTI e comunque in misura maggioritaria dalla Mandataria.  

In caso di Consorzi il requisito deve essere posseduto dal Consorzio.) 

Il requisito andrà documentato in sede di comprova requisiti con attestazione di buon 

esito da parte del Committente che specifichi la ragione sociale del fornitore esecutore, il 

valore dell’affidamento e il periodo di esecuzione, oltre all’oggetto ben dettagliato del 

servizio/appalto. 

c) Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015 idonea, pertinente e proporzionata ai servizi di 
manutenzione [materiale rotabile ferroviario/metropolitana] (In caso di RTI il presente 

requisito dovrà essere posseduto almeno dal soggetto mandatario). 
La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di 

gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001 sopra citata. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione 

appaltante accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando 

l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati, come certificazioni rilasciate 

da organismi accreditati da Enti firmatari di Accordi MLA IAF/EA, che accreditano anche 

secondo specifiche tecniche o schemi nazionali/locali es: norme UNI o CEI, o documenti 

pre-normativi come PdR di UNI o CWA di CEN 

 

Dovrà essere inoltre allegata la seguente documentazione: 

• almeno una dichiarazione di Istituti bancari o Intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 

385/93 attestanti la capacità economica e finanziaria dell’Impresa. L’operatore economico, 

che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste, può provare la 

propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato 

idoneo dalla stazione appaltante. 

 (In caso di RTI o altra forma di associazione, il predetto requisito deve essere posseduto 

singolarmente da ciascun componente il raggruppamento) 

• Copia della ricevuta di pagamento del contributo previsto dalla Delibera dell’A.N.A.C. n. 

1174 del 19 dicembre 2018, da effettuare, a pena d’esclusione, entro la data di scadenza 

per la presentazione dell’offerta per un importo di: 

Euro140,00 CIG 7937779E70 

Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e 

consultabili al seguente indirizzo internet: http://www.avcp.it/riscossioni.html. 
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• “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità 

e successivo aggiornamento avvenuto con Deliberazione n. 157 del 17 febbraio 2016.  

Si evidenzia che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, 

tecnico organizzativo e economico finanziario per la partecipazione a gara è acquisita, fino 

all’entrata in vigore del decreto di cui all’art. 81 comma 2 del codice, presso la Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici, e che la stazione appaltante verificherà il possesso dei requisiti 

sopra indicati attraverso il sistema AVCPASS, reso disponibile da AVCP con la suddetta delibera 

attuativa. Conseguentemente tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura 

devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale 

dell’Autorità secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui sopra.  

NOTA BENE Il “PASSOE” dovrà essere acquisito a nome di tutte le singole imprese facenti parte 

di un R.T.I. o di un consorzio (costituendi o già costituiti) e di tutte le imprese per le quali il 

Consorzio concorre (nel caso di Consorzio di cooperative e di Consorzi stabili). 

  

• Documentazione comprovante la presentazione della garanzia provvisoria ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 93 del codice, nella misura del 2% dell’importo complessivo posto a base di 

gara e pari a ad Euro 22.904,00. 

La garanzia dovrà avere validità di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell’offerta e 

contenere la previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 

della stazione appaltante, nonché inoltre la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’art. 1957 

comma 2 del Codice Civile. 

La stessa potrà essere effettuata, a scelta del concorrente, mediante:  

- bonifico bancario intestato alla Banca UNICREDIT - Agenzia Via Garibaldi 1: TESORERIA COMUNE 

DI GENOVA - DEPOSITI CAUZIONALI PROVVISORI IBAN IT 72 X 02008 01459 000101771761  

- fideiussione rilasciata da Imprese bancarie assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 

previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari  

iscritti nell' albo di cui all'art. 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385, che svolgano in 

via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 

da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 58/1998 e che 

abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa e, da 

intestarsi a STAZIONE UNICA APPALTANTE – Comune di Genova, Via Garibaldi 9 – 16124 

GENOVA. 

Le Imprese partecipanti alla gara, potranno presentare una cauzione d’importo ridotto nei casi e 

con le modalità di cui al comma 7 del predetto art. 93.  

Dovrà inoltre essere resa, a pena di esclusione, fatto salvo quanto prescritto ai sensi dell’art. 83 

comma 9 del codice, dichiarazione espressa comprovante, ai sensi del comma 8 del predetto art. 

93, l’impegno di un fidejussore a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto con 

le modalità e per gli importi di cui all’art. 103 del codice, in caso di aggiudicazione della gara. 
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Tale disposizione non si applica alle micro, piccole e medie imprese a ai R.T.I. o consorzi ordinari 

tra tali imprese. 

Tale garanzia, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del codice sarà svincolata contestualmente alla 

comunicazione ai concorrenti dell’aggiudicazione e comunque non oltre 30 giorni dalla stessa, 

salvo il caso che la procedura debba essere riaperta per i casi previsti dalla vigente legislazione. 

La garanzia di cui sopra dovrà essere prestata in conformità allo schema Tipo approvato con 

Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 19/01/2018 n. 31 

Si evidenzia che la cauzione provvisoria verrà incamerata qualora: 

• L’aggiudicatario si rifiuti di sottoscrivere il contratto ovvero non si presenti, senza 

giustificato motivo alla stipula del contratto stesso. 

• L’aggiudicatario non fornisca la documentazione necessaria a comprovare la sussistenza 

dei requisiti dichiarati ovvero qualora la documentazione prodotta o comunque acquisita 

dall’Amministrazione dimostri che l’aggiudicatario ha reso dichiarazioni non veritiere. 

5. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 

Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 

soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 

la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È’ ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che 

l’impresa che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro 

concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 

Codice.  

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
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stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 

l’ausiliaria.  

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione 

comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, 

al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, 

decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i 

documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 

concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di 

inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la 

stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 

avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria 

non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

6. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare nei limiti del 

40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del 

Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

L’affidatario deposita il contratto di subappalto presso AMT almeno venti giorni prima della data di 

effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 

subappalto presso la stazione appaltante l’affidatario trasmette altresì la certificazione attestante 

il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal codice in 

relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza 

in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 mediante presentazione di 

un proprio DGUE da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa 

secondo il modulo subappaltatore integrativo del DGUE scaricabili dal sito di e-procurement. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 

Codice. 

7. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo presso l’impianto interessato dall’appalto con accompagnamento di personale AMT 

è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 

79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. La mancata effettuazione del 

sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

Per l’effettuazione del sopralluogo obbligatorio sulle aree interessate al servizio, i concorrenti 

dovranno inviare la relativa richiesta ad A.M.T. Genova S.p.A. all’indirizzo di posta  certificata 

garecontratti@pec.amt.genova.it e per conoscenza all’indirizzo mail 



Pag. 14 a 28 

roberto.becchimanzi@amt.genova.it (persona di riferimento Roberto Becchimanzi – cell 335 569 

9120) e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; 

recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di 

effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro e non oltre 10 giorni solari prima della scadenza 

dei termini di presentazione delle offerte. 

Il sopralluogo viene effettuato nei soli giorni stabiliti da A.M.T. S.p.A. 

Data e luogo saranno comunicati con almeno cinque giorni di anticipo.  

All’atto del sopralluogo ciascun incaricato dovrà sottoscrivere la dichiarazione di avvenuto 

sopralluogo che sarà controfirmata anche dal funzionario AMT. 

Tale dichiarazione dovrà essere inserita nella BUSTA 1 – “documentazione amministrativa”.  

 Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 

possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e 

apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad 

effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 

imprese di rete in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i 

diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in 

rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 

aggregazione di imprese di rete non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un 

rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 

aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti 

operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il 

sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 

effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore. 

La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del certificato rilasciato da AMT 

attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione è 

sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. 

8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la 

piattaforma di e-procurement denominata d'ora in poi "Piattaforma" disponibile al seguente 

indirizzo web:  

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti  

Per l'ammissione alla gara il plico elettronico dovrà pervenire mediante l'utilizzo della Piattaforma 

entro il termine perentorio indicato nel bando di gara.  
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Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC.  

I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla Piattaforma, ottenendo così le 

credenziali di accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente 

ove richiesto.  

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche 

se sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente.  

Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, 

siano sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o 

speciale) il concorrente dovrà produrre copia della procura (generale o speciale).  

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione.  

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici:  

a) busta telematica A - Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

b) busta telematica B – Contenente OFFERTA TECNICA  

c) busta telematica C - Contenente OFFERTA ECONOMICA  

Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a 

disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 10 MB per il singolo file e di 30 MB per 

ciascuna Busta telematica.  

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti 

tutti gli oneri, atti e condizioni del presente capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi.  

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche contenenti riserve o condizioni.  

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 

comma 3, 86 e 90 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara 
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9. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 

la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 

del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
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10. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

• DOMANDA di PARTECIPAZIONE, debitamente bollata e firmata digitalmente. L’assolvimento 

dell’imposta di bollo potrà, in alternativa, essere effettuato allegando scansione del modello 

f 24 attestante il pagamento. 

• il DGUE  

• FACSIMILE DICHIARAZIONI INTEGRATIVE A CORREDO DEL DGUE 

• FACSIMILE MODULO AUSILIARIA INTEGRATIVO DEL DGUE  

• LA GARANZIA PROVVISORIA  

• ADEGUATA ATTESTAZIONE ISO 9001 in corso di validità avente oggetto servizi di 

manutenzione 

• almeno una dichiarazione di Istituti bancari o Intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 

385/93 attestanti la capacità economica e finanziaria dell’Impresa 

• L’ATTESTAZIONE COMPROVANTE IL PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO ALL’AUTORITÀ  

• “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità  

• MODULO SOPRALLUOGO 

• GLI ALTRI DOCUMENTI richiesti in caso di partecipazione di R.T.I., di Consorzio, di Avvalimento  

• EVENTUALE COPIA DELLA PROCURA (generale o speciale) 

• DICHIARAZIONE AMT “Obbligo rispetto Politica, Codice Etico, prevenzione corruzione, 

responsabilità amministrativa degli Enti” 

• PRIVACY 

Tutti i documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente. 
 

10.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo (l’assolvimento dell’imposta di bollo potrà, in 

alternativa, essere effettuata allegando scansione del modello f 24 attestante il pagamento) 

preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato denominato “DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE” e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.  

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara 

(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).  

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 

partecipa in nome e per conto proprio.  
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La domanda è sottoscritta:  

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila.  

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:  

se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;  

se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 

nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.  

Il concorrente allega:  

copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  

copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza di poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura. 

 

10.2  DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO  

Il concorrente compila il modulo redatto sul formato del DGUE messo a disposizione per la 

presente procedura di gara dalla Stazione appaltante.  

Parte II – Informazioni sull’operatore economico  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento.  

Il concorrente, per ciascun’ausiliaria, allega:  

DGUE, in formato elettronico, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, 

sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte 

VI;  

dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 
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quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;  

originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;  

PASSOE dell’ausiliaria;  

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D  

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.  

Parte III – Motivi di esclusione  

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente 

disciplinare (Sez. A-B-C-D).  

Parte IV– Criteri di selezione  

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 

del presente disciplinare;  

la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 

cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  

la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 

cui al par. 7.3 del presente disciplinare;  

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

Il DGUE è sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore.  

Il DGUE deve essere presentato:  

nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; nel caso di consorzi 

cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei 

quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
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11. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

La busta “B – Offerta tecnica”, predisposta secondo il Modello Offerta Tecnica, contiene le 

seguenti informazioni: 

estensione del periodo di garanzia; 

miglioramenti tempi di consegna; 

miglioramenti Tempi di intervento per assistenza post-consegna; 

possesso del Certificazione di qualità IRIS. 

Possesso dell’asseverazione (AsseCo) 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o 

da un suo procuratore.  

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al punto 10.1. 

12. CONTENUTO DELLA BUSTA C  

In tale terza busta telematica dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta economica 
generata automaticamente dalla Piattaforma, nonché il Modulo Offerta Economica. 

In caso di discordanza tra il ribasso dell’offerta generata automaticamente e il ribasso indicato nel 
citato Modulo, s’intenderà valida il ribasso dell’offerta generata automaticamente. 

L’offerta economica consiste in uno o più file, deve essere sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 

L’offerta ECONOMICA dovrà essere formulata compilando i relativi campi presenti nella 
Piattaforma e ottenendo la generazione automatica del modulo d'offerta. 

 Il modulo d'offerta dovrà essere debitamente sottoscritto digitalmente dal rappresentante 
dell’Impresa oppure, in caso di costituendo R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti, da tutti i 
rappresentanti delle Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, pena l’esclusione, e 
caricato sul portale. 

Ai fini dell’assolvimento dell’apposizione del bollo il concorrente dovrà inserire nella busta 
telematica C - Contenente OFFERTA ECONOMICA scansione del modello f24 attestante il 
pagamento oppure scansione del modulo offerta con l’apposizione della marca da bollo 
debitamente annullata. 

L’offerta, dovrà avere la validità di 180 giorni dalla data di scadenza del termine della sua 
presentazione. 

Si evidenzia che l’offerta economica dovrà contenere i seguenti elementi: 

a) Il prezzo formulato secondo il modulo telematico Offerta Economica medesimo, al netto di Iva 

nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, ed il relativo ribasso 

percentuale offerto.  

Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 

95, comma 10 del Codice.  
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Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui 

rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto.  

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti 
tutti gli oneri, atti e condizioni del presente capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi.      
Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche contenenti riserve o condizioni. 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 

punteggi. 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

13.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati sotto con la 

relativa ripartizione dei punteggi. 

 

1) Estensione del periodo di garanzia Punti 10 
Il periodo di garanzia potrà essere esteso fino ad un massimo di 8 trimestri aggiuntivi rispetto al 
periodo di 12 mesi previsti. 
Verrà assegnato 1,25 per ogni trimestre aggiuntivo offerto. 
 
2) Tempi di consegna per dei carrelli motori e portanti Punti 20 
Verrà assegnato il punteggio massimo (20 punti) al concorrente che avrà offerto tempi di 
consegna uguale a 150 giorni naturali consecutivi (pari ad una riduzione dei tempi uguale a 30 
giorni naturali consecutivi) per la revisione della prima terna di carrelli (due motorici ed un 
portante). 
Agli altri concorrenti verrà assegnato il punteggio in modo proporzionale sulla base della seguente 
formula: 
 
                        150 
_____________________________                   x 20 
“180 – Riduzione tempo di consegna offerto (gg)” 

 
3) Tempi di intervento per assistenza post-consegna Punti 20 
Verrà assegnato il punteggio massimo (20 punti) al concorrente che avrà offerto il minimo tempo 
di intervento uguale 48 ore solari. 
Agli altri concorrenti verrà assegnato il punteggio in modo proporzionale sulla base 
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della seguente formula: 
 
                        48 
______________________________ x 20 
“Tempo di intervento offerto (h)” 
 

4) Certificazione di qualità IRIS Punti 18 
Verrà assegnato il punteggio massimo (18 punti) in caso di possesso della certificazione IRIS 
(International Railway Industry Standard per la categoria (product scope) “7 – Braking System” e il 
tipo attività (activity) “Maintenance”. 
In caso contrario verranno assegnati punti 0 (zero). 
 
5) Possesso dell’asseverazione (AsseCo) comprovante la regolarità contributiva e retributiva delle 
imprese nella gestione dei rapporti di lavoro: Punti 2 
Verrà assegnato il punteggio massimo (2 punti) in caso di possesso dell’asseverazione (AsseCo) 
In caso contrario verranno assegnati punti 0 (zero). 
In caso di mancata trattazione, ovvero in caso di informazioni insufficienti per la valutazione di uno 
o più elementi, AMT si riserva la facoltà di attribuire punteggio uguale a 0 (zero). 
Non saranno ammesse alla fase successiva di gara le società che abbiano presentato Offerte 
Tecniche non conformi ai requisiti minimi tecnici richiesti. 
Il punteggio tecnico attribuito all’offerta -iesima (P tecn) viene calcolato come segue: 
 

P.(i) tecn= .

5

1


=i

Pi / PtecMAXx70 

 
Con riferimento all’OFFERTA TECNICA non saranno ammesse offerte incomplete o condizionate. 

Il modulo d'offerta dovrà essere debitamente sottoscritto digitalmente dal rappresentante 
dell’Impresa oppure, in caso di costituendo R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti, da tutti i 
rappresentanti delle Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, pena l’esclusione, e 
caricato sul portale.  

14. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo presso una sala del Comune di Genova nel giorno fissato nel 

bando di gara e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese 

interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è 

ammessa come semplice uditore.  

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 

nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti almeno 2 giorni prima della data fissata.  

Le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 2 giorni 

prima della data fissata.  

il RUP con il supporto della Stazione Unica Appaltante procederà a:  

a. verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
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disciplinare;  

b. attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;  

c. redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

d. adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.  

 

Il principio di segretezza delle offerte, è garantito dalla piattaforma telematica. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

15. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a 

n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 

commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del 

Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante.  

La Commissione verrà nominata con specifico provvedimento in ottemperanza a quanto 

deliberato dalla Giunta Comunale del Comune di Genova con proprio atto n. 20 del 23/02/2017. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche 

(cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 

trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

16. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa e conclusa la fase di 

ammissione dei concorrenti, si insedierà in seduta pubblica la commissione giudicatrice che 

procederà all’apertura della busta telematica concernente l’offerta tecnica e alla verifica della 

presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando 

e nel presente disciplinare. 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle 

singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà 
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all’apertura della busta telematica contenente l’offerta economica e quindi alla relativa 

valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità 

descritte al punto 13.1.  

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 

per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in 

seduta pubblica.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 

procede ai sensi di quanto previsto al punto 21.  

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, 

e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 

commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 

quanto indicato al successivo punto 17.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 

commissione provvede a comunicare, tempestivamente al. RUP che, con il supporto della SUAC, 

procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da 

disporre per:  

mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura 

della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 

rispetto all’importo a base di gara. 

17. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice e in ogni altro caso in cui, in base 

a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 

necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 

offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
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caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con l’eventuale supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni 

fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili 

e procede ai sensi del seguente articolo 23. 

18. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 

congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo 

al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12 del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede 

al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 

Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 

riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 

del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.  

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove 

non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto 

di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.  

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 

degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti.  

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 

alle verifiche nei termini sopra indicati.  

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 

collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria.  

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-

bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.  



Pag. 26 a 28 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 

verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 

dell’avvenuta aggiudicazione.  

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 

dati, AMT procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, salvo il 

successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a 

tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011.  

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 

32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 

Codice.  

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136.  

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 

di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 

servizio/fornitura.  

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 

25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione 

appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione 

dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei 

lotti in proporzione al relativo valore.  

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è è pari a € 10.000,00 quantificate in via di larga 

massima, salvo conguaglio. 

La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, 

nonché le relative modalità di pagamento.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 

prima dell’inizio della prestazione.  

 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 

del Codice.  
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19. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Genova rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(art. 13 Regolamento U.E. n. 679/2016)  

Il Comune di Genova, (con sede in Genova, Via Garibaldi n.9, casella di posta elettronica certificata 

(Pec): comunegenova@postemailcertificata.it) tratterà i dati personali conferiti nell’ambito del 

presente procedimento forniti per la gestione del contratto e l’esecuzione economica ed 

amministrativa dello stesso, per l’adempimento degli obblighi legali connessi, con modalità 

prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 

2016/679 (RGPD).  

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario e saranno successivamente conservati in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.  

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Genova o 

delle imprese espressamente nominate come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste 

ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal 

diritto nazionale o dell’Unione europea. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la 

rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi 

al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD).  

Informazioni sui dati personali ai sensi dell'art. 13 GDPR (Regolamento U.E. n.679/2016) trattati 

dal Comune di Genova.  

Ai sensi dell'art. 13 GDPR, si forniscono, in coerenza del principio di trasparenza, le seguenti 

informazioni al fine di rendere consapevole l'utente delle caratteristiche e modalità del 

trattamento dei dati:  

"Titolare" del trattamento è il SINDACO DI GENOVA Legale rappresentante del COMUNE DI 

GENOVA sede in via GARIBALDI N.4, CAP 16124 GENOVA  

Contatti:  

Telefono: 010557111;  

Indirizzo mail: urpgenova@comune.genova.it  

casella di posta elettronica certificata (Pec): comunegenova@postemailcertificata.it  

Si informa che l'ente ha designato, ai sensi dell'art. 37 GDPR il responsabile della protezione dei 

dati personali (Data Protection Officer) che è contattabile attraverso i seguenti canali: GENOVA, 

Via Garibaldi n.4; mail: DPO@comune.genova.it; telefono 0105572665.  

I trattamenti dei dati richiesti all'interessato sono effettuati ai sensi dell'art. 6, lett. e) del 

regolamento UE 2016/679 per l’esecuzione di attività contabili e amministrative previste dalla 

normativa in materia regolante l’attività in oggetto, nell’ambito dei compiti di interesse pubblico o 

comunque connessi all’esercizio dei pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca 

storica e di analisi per scopi statistici.  

Alcuni dati potranno essere pubblicati on line nella sezione Amministrazione Trasparente in 
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quanto necessario per adempiere agli obblighi di legge previsti del D.lgs. n. 33/2013 – Testo Unico 

in materia di trasparenza amministrativa. 

I dati sono trattati all'interno dell'Ente da soggetti autorizzati del trattamento dei dati sotto la 

responsabilità del Titolare per le finalità sopra riportate.  

I dati sono conservati per il periodo necessario per il raggiungimento delle finalità per le quali sono 

stati raccolti i dati.  

Si precisa che, in riferimento ai Suoi dati personali, può esercitare i seguenti diritti:  

1. diritto di accesso ai suoi dati personali; diritto di ottenere la rettifica o la cancellazione degli 

stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;  

2. diritto di opporsi al trattamento;  

3. diritto alla portabilità dei dati (diritto applicabile ai soli dati in formato elettronico), così come 

disciplinato dall'art. 20 GDPR.  

Si precisa che il diritto di revoca del consenso non può ovviamente riguardare i casi in cui il 

trattamento effettuato dal nostro Ente in quanto necessario per adempiere un obbligo legale al 

quale è soggetto il titolare del trattamento o per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il nostro ente in qualità di titolare del 

trattamento.  

Si informa l'interessato che ha diritto di proporre reclamo all'autorità di controllo e può rivolgersi 

a: GARANTE PRIVACY. 

Per approfondimenti, consultare il sito istituzionale del Garante privacy: www.garanteprivacy.it  

Il mancato conferimento dei dati non consentirà all'interessato di procedere al perfezionamento 

del procedimento.  

Art. 6 GDPR, Liceità del Trattamento, paragrafo 1, lett. e): "il trattamento è necessario per 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il titolare del trattamento". 



DA INSERIRE NELLA Busta A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
AMT GENOVA S.P.A.

Oggetto: Procedura aperta per il servizio di revisione generale di numero 12 carrelli motori e di numero 
6 carrelli portanti di 2° generazione della metropolitana di Genova. Cig 7937779E70

Il sottoscritto/a________________________________ nato/a a ____________________________ il ______________

in qualità di (carica sociale)________________________ della società _________________________________________

sede legale _____________________________________ sede operativa ____________________________________

n. telefono ________________________________________ n. fax  ________________________________________

Codice Fiscale _________________________________ Partita IVA _______________________________________

(In caso di partecipazioni plurisoggettive ripetere tante volte quante necessario)

CHIEDE 

di partecipare alla gara di cui all’oggetto in qualità di:
(barrare l’ipotesi che interessa)

□ Impresa individuale (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. a);

□ Società, specificare tipo _______________________________;

□ Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. b);

□ Consorzio tra imprese artigiane (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. b);

□ Consorzio stabile (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. c);

□ Mandataria / □ Mandante di un raggruppamento temporaneo (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. d);

□ tipo orizzontale □ tipo verticale □ tipo misto

□ costituito

□ non costituito;

□ Mandataria / □ Mandante di un consorzio ordinario (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. e);
□ costituito 

□ non costituito;

□ Aggregazione di imprese di rete (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. f)

□ dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica;

□ dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica; 

□  dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste 
di mandataria; 

□ GEIE (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett.g);
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in caso di RTI/Consorzi ordinari/GEIE da costituire 

d i c h i a r a n o

- che  intendono  partecipare  all’appalto  di  cui  in  oggetto  in  Raggruppamento  Temporaneo  di 
Imprese/consorzio ordinario / GEIE da costituire ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del codice dei contratti 
pubblici e che in caso di aggiudicazione della gara, tali soggetti si impegnano in caso di aggiudicazione a 
conferire  mandato  collettivo,  speciale,  gratuito  e  irrevocabile  con  rappresentanza  all'impresa 
____________________ che sarà designata Mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate;

- che  l’offerta  economica  sarà  sottoscritta  congiuntamente  sia  dall’impresa  designata  quale  mandataria  sia  
dalla/e mandante/i;

- che le prestazioni saranno eseguite dalle singole Imprese nei limiti delle specifiche quote di partecipazione  
che sono le seguenti:

(in caso di partecipazione alla procedura di gara di operatori economici con identità plurisoggettiva di tipo orizzontale), 

□ dichiarano che la percentuale dell’appalto che verrà eseguita da ciascun componente:

Denominazione impresa e Codice Fiscale
Percentuale dell’appalto 
che sarà eseguita dal 
singolo componente

Capogruppo ……………..  Codice Fiscale ………..

Mandante 1 ……………..  Codice Fiscale ………..

 
Mandante 2 ……………..  Codice Fiscale ………..

(in caso di partecipazione alla procedura di gara di operatori  economici con identità plurisoggettiva  di tipo verticale o  
misto), 

□ dichiarano che la percentuale dei servizi che verrà reso dalle singole imprese è la seguente:

Denominazione ditta e Codice Fiscale
Servizio svolto 

(da indicare solo nel caso di 
raggruppamento verticale o 

misto)

% servizio svolto (da 
indicare solo nel caso di 

raggruppamento verticale o 
misto)

Capogruppo ……………..  Codice Fiscale ………..

Mandante 1 ……………..  Codice Fiscale ………..

Mandante 2 ……………..  Codice Fiscale ………..

in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice,

□ che le consorziate che eseguiranno le prestazioni e che NON partecipa/partecipano (pena l’esclusione sia del  
consorzio che della/e consorziata/e) in alcuna altra forma al presente procedimento sono:

Società ……………………..Codice Fiscale ………………………

Società ……………………..Codice Fiscale ………………………
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DA INSERIRE NELLA Busta A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

(NB - Qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto  
proprio).

che le Società facenti parte del Consorzio sono le seguenti:

Società ……………………..Codice Fiscale ………………………

Società ……………………..Codice Fiscale ………………………

(Attestazione aggiuntiva da rendersi in caso di AVVALIMENTO ex art. 89 del codice)
-  che intende qualificarsi alla presente gara, utilizzando i seguenti requisiti ……………… relativi all’Impresa 

ausiliaria ……………… con sede legale in …………… Via …….. CAP …… codice Fiscale e/o Partita  
I.V.A. ………. numero telefonico …….. e numero fax …………. PEC ……………….

- e  di  essere  a  conoscenza  che,  se  trattasi  di  avvalimento  di  esperienze  professionali  pertinenti  forniti  
dall’impresa ausiliaria, l’avvalimento potrà operare solo nel caso in cui quest’ultima esegua direttamente le 
prestazioni per le quali svolge tale ruolo di ausiliaria

___________________________, lì _____________
(luogo, data)

Firma
 

______________________________________
(timbro e firma leggibile)

N.B.: In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese di rete o  
GEIE,  non  ancora  costituiti,  la  presente  istanza  dovrà  essere  sottoscritta  dai  rappresentanti  di  ciascun  soggetto  del  
RTI/consorzio/aggregazione di imprese/GEIE

firma _____________________________ per l’Impresa _________________________________________
(timbro e firma leggibile)

firma _____________________________ per l’Impresa _________________________________________
(timbro e firma leggibile)

firma _____________________________ per l’Impresa _________________________________________
(timbro e firma leggibile)

N.B. Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del/i  
soggetto/i firmatario/i. 
Qualora la documentazione venga sottoscritta dal “procuratore/i” della società, dovrà essere allegata copia della relativa  
procura notarile (GENERALE O SPECIALE) o altro documento da cui evincere i poteri di rappresentanza.  
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ALLEGATO

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare 
il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S numero [], data [], pag. [], 

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni 
in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a 
livello nazionale): [….]

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico.

Identità del committente (3) Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 

AZIENDA MOBILITA’ E TRASPORTI GENOVA 
S.p.A.

03783930104

Di quale appalto si tratta? Risposta:

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): Gara per l’appalto del servizio di revisione 
generale di numero 12 carrelli motori e di 
numero 6 carrelli portanti di 2° generazione 
della metropolitana di Genova.

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5):

[   ]

CIG 

CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

7937779E70
H37E13000450005

1 () I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato  elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.

2 () Per le  amministrazioni aggiudicatrici: un  avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un  bando di gara. Per gli  enti 
aggiudicatori:  un  avviso periodico  indicativo utilizzato  come mezzo  per  indire  la  gara,  un  bando  di  gara o un avviso  sull'esistenza  di  un sistema di 
qualificazione.

3 () Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i  
committenti.

4() Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.
5

() Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.
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Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (6):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]

[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato  (8):  l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di  
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o  
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

Se pertinente:  l'operatore  economico è  iscritto  in  un elenco ufficiale  di   imprenditori, 
fornitori,  o  prestatori  di  servizi  o  possiede  una  certificazione  rilasciata  da  organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ?

In caso affermativo:

Rispondere  compilando  le  altre  parti  di  questa  sezione,  la  sezione  B  e,  ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10):

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c) […………..…]

6
() Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

7
() Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, 
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

8
()  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.

9
() Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.

10
() I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente:  l'operatore economico,  in caso di  contratti  di  lavori  pubblici  di  importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi  
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)     Indicare,  se  pertinente,  le  categorie  di  qualificazione  alla  quale  si  riferisce 
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si  evidenzia  che  gli  operatori  economici,  iscritti  in  elenchi  di  cui  all’articolo  90  del  Codice  o  in  possesso   di  attestazione  di  
qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da  
Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1,  lett.  a), b),  c),  d) ed  e)  del  Codice  (capofila,  responsabile di  compiti 
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un  
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui  all’articolo  46,  comma  1,  lett.  f) che  eseguono  le  prestazioni  oggetto  del 
contratto.

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

d): […….……….]

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta:

[   ]

11
() Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro
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B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare nome e indirizzo  delle  persone abilitate  ad agire  come rappresentanti, ivi  compresi  procuratori  e  institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte  
quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: […………….];

[…………….]
Posizione/Titolo ad agire: [………….…]

Indirizzo postale: [………….…]
Telefono: [………….…]

E-mail: […………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo,  indicare la denominazione degli  operatori  economici di  cui si intende avvalersi,  i  requisiti  oggetto di  avvalimento e presentare per ciascuna  
impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, 
dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili  
del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la  relativa  quota  (espressa  in  percentuale)  sull’importo 
contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

 [……………….]    [……………….]

[……………….]

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori)  interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le  
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12)

2. Corruzione(13)

3. Frode(14);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni 
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei  
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni  
fa  o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in  seguito  alla 
quale sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito 
direttamente nella  sentenza ovvero desumibile  ai  sensi  dell’art.  80 
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18)

In caso affermativo, indicare (19):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa 
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

12 () Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300  
dell'11.11.2008, pag. 42).

13 ()   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri  
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro 
la  corruzione  nel  settore  privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale  
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

14 ( )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).
15 () Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di  

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.
16 () Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario 

a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).
17 ()  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di  

esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).
18 () Ripetere tante volte quanto necessario.
19() Ripetere tante volte quanto necessario.
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c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare: 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena 
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti  
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di  
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che di-
mostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penal-
mente sanzionata:

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se  
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

− Tale decisione è definitiva e vincolante?

− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

20() In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi  
obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi  eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine  per  la  presentazione  della  domanda  (articolo  80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

L'operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua 
conoscenza,  obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio 

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

21
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

22
() Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.

23
() Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.

8



b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No

 

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi  conflitto 
di  interessi(25) legato alla  sua  partecipazione  alla  procedura di 
appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L'operatore economico o  un'impresa a lui collegata  ha fornito 
consulenza all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura  d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del 
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

 […………………]

L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi  reso gravemente colpevole di  false dichiarazioni 
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

24
() Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.

25
() Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l),  
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo  6  settembre 2011, n.  159,  con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è  stato  soggetto  alla  sanzione  interdittiva  di  cui  all'articolo  9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la 
pubblica amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di 
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio 
dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa 
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di 
qualificazione, per il  periodo durante il  quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il  divieto di intestazione fiduciaria di  cui all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

4. è in regola con le norme che disciplinano il  diritto al  lavoro dei  
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati  ai  sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i  casi previsti  all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

26
() Ripetere tante volte quanto necessario.
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novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)?

preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ ] No
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Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione α o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

α: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione α 
della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27)

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………]

2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

27
()  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 
requisiti previsti nello stesso allegato.

12



B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a)  Il  fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore  di  attività  oggetto  dell'appalto e  specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b)  Il  fatturato  annuo  medio dell'operatore  economico  nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il  seguente 
(29):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio): 

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili  per  tutto il  periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4) Per  quanto  riguarda  gli  indici  finanziari  (30)  specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art.  83  comma  4,  lett.  b),  del  Codice,  l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore)
[……], [……] (32)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):
 [……….…][…………][………..…]

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

28
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

29
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

30
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

31
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

32
()  Ripetere tante volte quanto necessario.
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disponibile elettronicamente, indicare: preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di  
servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità?

[ ] Sì [ ] No

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,
a) [………..…]

33
() Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.

34
() In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

35
()  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte  

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.
36

()  La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il  
fornitore o il prestatore dei servizi.
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e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…]

13)  Per  quanto riguarda gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e 
professionali specificati  nell'avviso  o  bando  pertinente  o  nei 
documenti  di  gara,  l'operatore  economico  dichiara  che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

37
()   Si noti che se l'operatore economico  ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto  e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è 
necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i  programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione  
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o  
nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale

Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

 […………][……..…][……..…]
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore  economico deve fornire  informazioni  solo  se  l'amministrazione aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  ha 
specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno 
invitati  a  presentare  un'offerta  o  a partecipare  al  dialogo.  Tali  informazioni,  che  possono essere  accompagnate  da  
condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate  
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

Solo per le  procedure ristrette,  le  procedure competitive  con negoziazione,  le  procedure di  dialogo competitivo  e i  
partenariati per l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (39)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[………..…][……………][……………](40)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e  
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione , ai sensi  
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di  
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti  
eccezioni:

a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la  documentazione  
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 ( 42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della  
documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla  
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del  
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

38
() Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

39
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

40
() Ripetere tante volte quanto necessario.

41
() A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della  
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente  
assenso.

42
()  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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DA INSERIRE NELLA   Busta  A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

FACSIMILE DICHIARAZIONI INTEGRATIVE A CORREDO DEL DGUE
DA RENDERE DA CIASCUN OPERATORE ECONOMICO

Oggetto: Procedura aperta per il servizio di revisione generale di numero 12 carrelli motori e di numero 
6 carrelli portanti di 2° generazione della metropolitana di Genova. Cig 7937779E70.

Il sottoscritto/a___________________________ nato/a a ________________ il ______________

in qualità di (carica sociale) ___________________ della società __________________________

sede  legale  _______________________________  sede  operativa 

____________________________________  n.  telefono  _________________________  n.  fax 

_________________________

Codice Fiscale _______________________ Partita IVA ___________________________

che partecipa alla gara di cui all’oggetto in qualità di

 Impresa individuale (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. a);□
 Società, specificare tipo _______________________________;□
 Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 -□  

lett. b);

 Consorzio tra imprese artigiane (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. b);□
 Consorzio stabile (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. c);□
 Mandataria di un raggruppamento temporaneo (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. d);□
 Mandante di un raggruppamento temporaneo (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. d);□
 Aggregazione di imprese di rete (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. e);□
 GEIE (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett.g);□

conscio della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 
76

ATTESTA
  

- che l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure 
d’appalto  elencate  all'art.  80  del  codice  dei  contratti  ed in  particolare  comma 1 lett.  b-bis)  
comma 5 lett.f-bis) e f-ter);

- che l’impresa non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali ai sensi dell’art. 80 comma 5 
lettera  c)  del  codice  dei  contratti,  pena  l’esclusione dalla  procedura  anche  a  norma  della 
convenzione  di  servizio  tra  il  Comune  di  Genova  ed  i  Soggetti  aderenti  alla  Stazione  Unica 
Appaltante del Comune sottoscritta in data 12 aprile 2019 cronologico n.119.
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-  che nei  propri  confronti  e,  per  quanto  a propria  diretta conoscenza,  nei  confronti  di  tutti  i  
soggetti  di  cui  al  comma  3  dell’art.  80  del  Codice  di  cui  infra,  NON sussistono  cause  di 
decadenza,  di  sospensione  o  di  divieto  previste  dall’art.  67  del  D.Lgs.  n.  159/2011  o  di  un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 comma 4 del medesimo Decreto;

(NB inserire il titolare, se si tratta di impresa individuale, il/i socio/i, in caso di società in nome 
collettivo, il/i socio/i accomandatario/i, in caso di società in accomandita semplice, i membri  
del consiglio d’amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi  
institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o i  
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio unico, persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro  tipo  di  società  o  consorzio,  il/i   direttore/i tecnico/i o  preposto/i  -  responsabile/i 
tecnico/i, nonché i soggetti eventualmente cessati)  

Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. Codice Fiscale 
…………………
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. Codice Fiscale 
…………………
- che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è / sono.

Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. Codice Fiscale 
…………………
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. Codice Fiscale 
…………………

– che i soggetti eventualmente cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del 
presente bando sono i seguenti:
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. Codice Fiscale 
…………………

- di  ritenere remunerativa l’offerta economica presentata  giacché per la sua formulazione ha 
preso atto e tenuto conto:

a. di  tutte  le  norme  e  disposizioni  contenute  nella  documentazione  di  gara  ed  in 
particolare il contenuto di tutti gli articoli del Disciplinare di gara, del Capitolato d’Oneri,  
del DUVRI, del MANUALE CARRELLO VEICOLI II GENERAZIONE, della Specifica Tecnica 
Carrelli Motori II generazione, della  Specifica Tecnica Carrelli Portanti II generazione, dei 
Disegni  Westinghouse,  dei  DISEGNI2704,  dei  DISEGNI2705,  dei  DISEGNI2706,  dei 
DISEGNI2707, dei DISEGNI2708, dei DISEGNI2709 che accetta senza condizione o riserva 
alcuna avendone preso piena visione e conoscenza;

b. delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 
nel luogo dove devono essere svolti i servizi;

c.di  tutte  le  circostanze  generali,  particolari  e  locali,  nessuna esclusa  ed  eccettuata,  che 
possono  avere  influito  o  influire  sia  sulla  prestazione  contrattuale,  sia  sulla 
determinazione della propria offerta;
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d. di aver preso atto che il mancato versamento delle spese, come definite nell’avviso di 
gara, di contratto come pure la mancata presentazione della cauzione definitiva, potrà 
comportare la decadenza dell'aggiudicazione, con le conseguenze in relazione ai danni, e 
di  obbligarsi  altresì,  in  caso  di  aggiudicazione,  al  pagamento delle  spese di  pubblicità 
legale (sia sui quotidiani che sulla G.U.R.I. si sensi dell’art. 216 comma 11 del codice);

- di essere iscritto, per attività inerenti le prestazioni oggetto di gara, nel registro della Camera di 
Commercio,  Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  e  a  tal  fine  ALLEGA copia  della  Visura  del 
Certificato di Iscrizione al Registro delle Imprese o, in alternativa, Dichiarazione sostitutiva del  
certificato di Iscrizione alla camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura, redatta sulla  
base del fac-simile allegato, timbrata e firmata da un Legale Rappresentante;

-  di  aver  svolto  con buon  esito  servizi  analoghi  all’oggetto  dell’appalto,  negli  ultimi  tre  anni  
antecedenti la data di invito alla presente gara, per un importo complessivo non inferiore ad 
Euro ………………., e a tal fine ALLEGA attestazione di buon esito da parte del Committente con 
indicazione  della  ragione  sociale  del  fornitore,  del  valore  dell’affidamento  e  del  periodo 
dell’affidamento,  oltre  all’oggetto  dell’appalto  (o  certificati  di  regolare  esecuzione  secondo 
quanto indicato nel disciplinare).

- di essere in possesso della certificazione di sistema di gestione per la qualità in conformità alla  
norma UNI EN ISO 9001:2008, avente ad oggetto il  servizio di …………. (inserire oggetto della  
gara) e a tal fine ALLEGA copia della certificazione;

- di aver preso atto che la mancata presentazione della cauzione definitiva potrà comportare la 
decadenza dell'aggiudicazione, con le conseguenze in relazione ai danni;

- di  aver preso visione dei  principi  enunciati  nel  Codice Etico/Codice di  comportamento e del  
Modello  di  organizzazione  ex  legge  231/01  di  AMT,  presente  sul  sito  internet  aziendale  e 
scaricabile  al  seguente  indirizzo  http://www.amt.genova.it/amt/wp-
content/uploads/2016/02/Mod_Org_231_codice_etico.pdf che dichiara di  ben conoscere  e si 
impegna a rispettare. L’eventuale violazione di una qualsiasi delle norme contenute nel suddetto 
documento configura una ipotesi di risoluzione espressa del rapporto contrattuale;

-    dal momento che AMT promuove il rispetto dei criteri di qualità ambientale e la conformità ai  
principi etici e di legge, anche di rilevanza sociale (ad es. il rispetto dei diritti fondamentali e la 
tutela del lavoro minorile), il  Fornitore di AMT si obbliga ad agire seguendo principi e regole  
analoghi  a  quelli  previste  nel  Codice  Etico  presente  all’interno  del  modello  organizzativo 
231/2001  e  scaricabile  dal  sito  di  AMT ed  in  conformità  agli  standard  sociali  minimi  di  cui  
all’allegato I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6  
giugno 2012;

vigenza di patti/protocolli di legalità

- di  essere  edotto  e  di  accettare  senza  condizioni  che  il  presente  appalto  soggiace  alla 
convenzione per la Stazione Unica Appaltante  con Prefettura di  Genova del  12 Aprile  2019, 
cronologico 119.

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare al committente, per quanto compatibile 
con il presente appalto, e per il successivo inoltro alla Prefettura ai fini delle necessarie verifiche,  
i  dati  relativi  alle  società  e  alle  imprese,  anche  con riferimento  agli  assetti  societari,  di  cui  
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intende  avvalersi  nell’affidamento  dei  servizi  di  seguito  elencati:  trasporto  di  materiale  a 
discarica, trasporto e/o smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto di terra e/o di materiali inerti  
e/o di calcestruzzo e/o di bitume, acquisizioni dirette e indirette di materiale di cava per inerti e  
di materiale di cava a prestito per movimento terra, fornitura di ferro lavorato, noli a freddo di 
macchinari, fornitura con posa in opera e noli a caldo (qualora gli stessi non debbano essere 
assimilati  al  subappalto  ai  sensi  dell’art.  105 del  decreto legislativo n.  50/2016 ),  servizio  di 
autotrasporto, guardiania di cantiere, alloggiamento e vitto delle maestranze;

- di  essere  edotto  che  l’affidamento  sarà  risolto  di  diritto,  in  conseguenza  di  procedure 
concorsuali, o in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla Prefettura a  
carico del primo in graduatoria, dell’aggiudicatario, o del contraente;

- di impegnarsi, se aggiudicatario, a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita richiesta 
di danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza 
avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione nei confronti di  
un proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro 
soggetto che intervenga a qualsiasi titolo, e di cui lo stesso venga a conoscenza;

- di  essere edotto che l'inosservanza degli  impegni  di  comunicazione di  cui  sopra integra una 
fattispecie  di  inadempimento contrattuale  consentendo ai  committenti  di  chiedere anche la 
risoluzione del contratto di appalto, e che comunque gli obblighi sopra indicati non sostituiscono 
in alcun caso l'obbligo di denuncia all'Autorità Giudiziaria;

- di accettare di essere sottoposto ad eventuali verifiche antimafia;

- di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a dare immediata comunicazione ai committenti e alla 
Prefettura delle violazioni, da parte del subappaltatore o del subcontraente, degli  obblighi in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

- di non essersi accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;

- di rispettare la complessiva disciplina inerente la sicurezza sul lavoro di cui, in particolare, al  
decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i. e al D.M. 10 marzo 1998.

- di  essere  edotto  che  il  committente  potrà  procedere  alla  risoluzione  del  contratto  qualora 
emerga, l'impiego di manodopera con modalità irregolari o il ricorso a forme di intermediazione 
abusiva per il reclutamento della stessa.

- di essere edotto che nel contratto sono inserite le clausole di legalità di cui ai precedenti punti. 

SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO

- dichiara di aver preso visione dei luoghi e allega il certificato attestante la presa visione dello  
stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione; come da fac simile

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia

si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 
proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice comunica che 

l’indirizzo di posta elettronica certificata è il seguente: ……………………………………………………………..…. 

~ 4 ~
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(solo  in  caso  di  concorrenti  aventi  sede  in  altri  Stati  membri)  l’indirizzo  di  posta  elettronica 
……………… 

ACCESSO ATTI (barrare una delle due ipotesi)

 autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione  
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla 
gara 

oppure
 non autorizza,  qualora un partecipante alla gara  eserciti  la facoltà di  “accesso agli  atti”,  la 

stazione  appaltante  a  rilasciare  copia  dell’offerta  tecnica  e  delle  spiegazioni  che  saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata 
ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice.

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267

indica,  ad integrazione di  quanto indicato nella parte  III,  sez.  C,  lett.  d) del  DGUE, i  seguenti 
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare  alle  gare  …………  rilasciati  dal  Tribunale  di   ………………  nonché  dichiara  di  non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le 
altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale 
ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.

DICHIARA ALTRESI’

che non sussiste alcuna delle ulteriori seguenti cause di esclusione dalle gare o dalla possibilità di  
contrarre con le pubbliche amministrazioni:

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare per due anni, per gravi  
comportamenti  discriminatori  (per  motivi  razziali,  etnici,  nazionali  o  religiosi)  ai  sensi 
dell'articolo 44 comma 11 del  D.  Lgs.  25 luglio 1998,  n.  286 (“Testo Unico delle  disposizioni 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”);

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a due anni, per  
gravi comportamenti discriminatori nell'accesso al lavoro, ai sensi dell'articolo 41 del D. Lgs. 11 
aprile 2006 n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”);

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a cinque anni per  
violazione  dell'obbligo  di  applicare  o  di  far  applicare  nei  confronti  dei  lavoratori  dipendenti 
condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della 
zona ai sensi dell'articolo 36 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e  
dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme 
sul collocamento”).

- che, in caso di aggiudicazione (barrare una delle opzioni che seguono):
 non intende procedere al subappalto

 intende affidare in subappalto, nei limiti di legge, le seguenti attività ……………………………………… 

___________________________, lì _____________

~ 5 ~



DA INSERIRE NELLA   Busta  A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

(luogo, data)
Firma

 
______________________________________

(timbro e firma leggibile)

Informativa ai sensi del Regolamento Europeo n. 679/2016): i dati sopra riportati sono prescritti  
dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati  
esclusivamente per tale scopo

~ 6 ~
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 DICHIARAZIONE

OBBLIGO RISPETTO POLITICA, CODICE ETICO, 
PREVENZIONE CORRUZIONE, RESPONSABILITÀ 

AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI

Il  Sottoscritto  ________________  nato  a  _______________  il  __/__/_____  in  qualità  di 

__________________________ e come tale in rappresentanza dell'impresa _____________________ con 

sede legale in _______________ Via _____________________ CAP _____________ Sede operativa in  

__________________  Via  _____________CAP  ______________  codice  Fiscale  e/o  Partita  I.V.A. 

_______________  indirizzo  recapito  corrispondenza  ________________  indirizzo  e-mail/PEC 

__________________________, 

dichiara:

di essere consapevole che AMT S.p.A. ha adottato una Politica aziendale che è tradotta nel proprio modello  
di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs 231/01, nel proprio Codice Etico di comportamento, nel  
sistema di gestione aziendale dotato di specifiche misure anticorruzione, 

pertanto il Sottoscritto,

nella sua relazione contrattuale, commerciale e amministrativa con AMT si obbliga:

- a prendere visione,  conoscere,  accettare e rispettare la Politica AMT in materia di  Qualità dei  suoi 
servizi,  rispetto dell’Ambiente, tutela della Salute e Sicurezza del lavoro, uso razionale dell’Energia, 
prevenzione della corruzione;

- a prendere visione, conoscere, accettare e rispettare i principi e le disposizioni del Codice Etico e di 
Comportamento di AMT S.p.A.;

-

- a prevenire atti/fatti corruttivi (secondo la definizione fornita da ANAC) e o reati ai sensi della normativa  
in materia di responsabilità amministrativa degli Enti (D. Lgs. 231/01 e art. 10 L. 146/06 e ss.mm.ii.).

I documenti sopra citati sono reperibili sul sito internet di AMT S.p.A. (https://www.amt.genova.it  AMT 
istituzionale) o presso la Segreteria Generale di AMT S.p.A.

Il Sottoscritto è pertanto consapevole e fin d’ora accetta che, in difetto di quanto sopra, AMT potrà applicare 
le  commisurate  sanzioni  contrattuali  quali:  la  diffida,  l’eventuale  applicazione  di  penali,  la  risoluzione 
contrattuale, riservandosi ogni ulteriore azione risarcitoria.

Inoltre dichiara che all’interno della propria organizzazione aziendale sono state adottate e sono vigenti le  
seguenti misure di prevenzione anticorruzione:

 Nulla

 Adozione di Modello Organizzazione Gestione e Controllo conforme al D.Lgs 231/01

 Nomina ODV (Organismo di vigilanza) secondo il D.Lgs 231/01

 Nomina Responsabile Prevenzione Corruzione

 Piano triennale anticorruzione (o documento analogo) attualmente in vigore

 Altro (descrivere)  ________________________________________________________

https://www.amt.genova.it/
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Data _________________
IL RAPPRESENTANTE

O IL PROCURATORE DELLA SOCIETÀ
FIRMA
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI 
COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
(art. 46 DPR 28/12/2000 n. 445)

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) _________________________________________________ nato/a a 
_________________________________________________________________________  provincia 
_______  il  _____________  residente__________________________________________ 
via/piazza__________________________________________________________________ n° ___ in qualità 
di  ______________________________________________________________________  della  società 
________________________  partita  IVA/Codice  Fiscale  _______________________  con  sede  in 
_____________________________________  provincia  ______  cap  _______________ 
via/piazza__________________________________________________________________ n° ___ telefono 
__________ fax ___________ indirizzo e-mail __________________________________

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la 
propria responsabilità

DICHIARA

• che l’impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di _________________________________ con il  
numero  Repertorio  Economico  Amministrativo  ____________________________________ 
denominazione  ___________________________________________________________________ 
forma giuridica  __________________  codice  fiscale/partita  IVA ___________________________ 
sede ____________________________________________________________________________ 

data di  costituzione ________________________ capitale  sociale ____________________ di  cui  versato 
______________________________ sedi secondarie e unità locali ___________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

• che  l’oggetto  sociale  è 
___________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________

• che l’impresa gode del  pieno e libero esercizio dei  propri  diritti,  non è in  stato  di  liquidazione, 
fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura della legge fallimentare e tali  
procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna.

• che l’organo amministrativo (consiglio di amministrazione) della società è costituito da n. ______ 
componenti in carica di seguito indicati:

Cognome Nome Carica Sociale con poteri di 
rappresentanza legale

luogo e data 
di nascita
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Nel caso di Società consortili  indicare ciascuno dei consorziati  che nei consorzi  e nelle società consortili  
detenga una partecipazione superiore al 10% oppure detenga una partecipazione inferiore al 10% ed abbia 
stipulato  un patto  parasociale  riferibile ad una partecipazione pari  o superiore al  10%, nonché i  soci  o 
consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della 
pubblica amministrazione.

• che il  collegio sindacale (sindaci  effettivi  e sindaci  supplenti) della società è costituito da n. ______ 
componenti in carica di seguito indicati:

Cognome Nome Carica Sociale con poteri di 
rappresentanza legale

luogo e data 
di nascita

    

    

• che l’organo di vigilanza della società (ove previsto ai sensi dell’art.6 co. 1 lett. b del D.lgs.231/2001)  è 
costituito da n. ______ componenti in carica di seguito indicati:

Cognome Nome Carica Sociale con poteri di 
rappresentanza legale

luogo e data 
di nascita

    

    

• che il consiglio di direzione della società (ove previsto) è costituito da n. ______ componenti in carica di  
seguito indicati:

Cognome Nome Carica Sociale con poteri di 
rappresentanza legale

luogo e data 
di nascita

    

    

• che  i  Legali  rappresentanti  e  tutti  i  procuratori  in  carica  che  assumono  un  ruolo  centrale 
nell’organizzazione aziendale, muniti di poteri decisionali di particolare ampiezza, analoghi a quelli che lo 
Statuto assegna agli Amministratori (Legali Rappresentanti), sono i seguenti:

Cognome Nome luogo e data di nascita
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• che il Direttore/i Tecnico/i (ove previsto/i) in carica è/sono:

Cognome Nome luogo e data di nascita

   

• che i Soci e titolari di diritti su quote e azioni/proprietari sono i seguenti: 
(indicare: per le società in nome collettivo tutti i soci, per le società in accomandita semplice tutti i soci  
accomandatari, per le società di capitali solo nel caso in cui il numero complessivo dei soci sia pari o 
inferiore a TRE evidenziando il socio di maggioranza) 

Socio persona fisica
Cognome Nome luogo e data di nascita % propr.tà

    

    

Socio persona giuridica
Società Sede legale C.F. e P.I. % propr.tà

   

   

Data _________________  
  IL RAPPRESENTANTE

 O IL PROCURATORE DELLA SOCIETÀ

Allegare ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. fotocopia del documento di identità 
del firmatario.
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FAC – SIMILE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO

Spett.le AMT SpA Genova

OGGETTO:  ATTESTATO DI AVVENUTO SOPRALLUOGO RELATIVO ALLA PROCEDURA APERTA 
per L’AFFIDAMENTO del SERVIZIO di revisione generale di numero 12 carrelli  motori e di 
numero 6 carrelli portanti di 2° generazione della METROPOLITANA DI GENOVA.
C.I.G. 7937779E70

Il sottoscritto (*) _____________________________ nato a ______________________ il ______________ 

residente in ____________________ Via ________________________C.F. _________________________ 

in qualità di

 Legale Rappresentante

 Direttore Tecnico

 Dipendente (allegare atto di delega scritta)

 Altro soggetto dotato di procura notarile (allegare procura)

della Società: ____________________________ Partita IVA n° _________________ con sede in 

_________________ via ____________________________ 

consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76

DICHIARA

di  aver  effettuato  in  data  ________________________  il  sopralluogo  presso 

_________________________________________________________________________  avendo  preso 

conoscenza della viabilità di accesso alle strutture, dei locali, aree, impianti ed altri luoghi interessati nonché  

di tutti gli elementi ambientali direttamente o indirettamente rilevanti ai fini della sicurezza e dell’esecuzione 

del servizio e quant’altro richiesto o necessario per l’esecuzione dell’appalto. Dichiara inoltre di essere stato 

edotto  sull’assetto funzionale delle aree relative all’ambiente di  lavoro in cui  deve operare e dei relativi  

aspetti  antinfortunistici  e  di  essere  perfettamente  a conoscenza dei  pericoli  che  possono derivare  dalla 

manomissione delle misure di sicurezza adottate. In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazione di  

imprese o consorzio ordinario,  sia già costituiti  che costituendi, il  sottoscritto dichiara di  partecipare per 

conto  dei  seguenti  altri  soggetti  raggruppati,  aggregati  in  rete  o  consorziati: 

…………………………………………………………………………….

Data,______________ 

Timbro della Società e Firma del Legale Rappresentante/Direttore Tecnico/Dipendente (*) 
_________________________________________________________________________

Firma del referente della Civica Amministrazione presente al sopralluogo
 
_________________________________________________________________________
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PRIVACY E RISERVATEZZA DEI DATI

Informativa semplificata a Fornitori e Potenziali Fornitori, data ai sensi dell'art 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice  
in materia di protezione dei dati personali) e degli artt. 12, 13 e 14 del Regolamento UE n. 2016/679 (in  
seguito, “GDPR”), relativi alla tutela del trattamento dei dati personali.
 
Il Titolare dei trattamenti è AMT di Genova S.p.A. con sede in via Montaldo, 2 - 16137 Genova; il trattamento  
dei dati personali (persona fisica e/o giuridica) da Lei forniti sarà svolto per le seguenti finalità:
— indagini di mercato (tecniche e commerciali) per l'iscrizione o meno del Soggetto richiedente all’albo  

fornitori di AMT S.p.A.;
— Gestione anagrafica Fornitori di AMT S.p.A.;
— presentazione offerte o partecipazione a procedure d'acquisto (GARE) (sempre nel rispetto dei vincoli di  

riservatezza);
— adempimento di obblighi legali (es. fatturazione, scritture e registrazioni contabili obbligatorie, ecc.)
— obblighi contrattuali - es. rapporti di fornitura/vendita, mandato professionale, ecc;
Il conferimento dei dati personali ha natura obbligatoria in merito alle finalità del trattamento (Gestione del  
rapporto di fornitura).
 
Nell'ambito della partecipazione a Gare bandite da AMT S.p.A. si ricorda che AMT garantisce la riservatezza  
della documentazione di Gara; tutta la documentazione presentata resterà agli atti dell'Azienda Aggiudicante  
e pertanto non verrà restituita. L'Azienda Aggiudicante si impegna a rispettare il carattere riservato delle  
informazioni fornite dal Soggetto Invitato, fatti salvi gli obblighi di legge, in particolare nei casi di accesso agli  
atti, contestazione e ricorso. Il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella  
piena  tutela  dei  diritti  dei  concorrenti  e  della  loro  riservatezza.  Il  trattamento  dei  dati  ha  la  finalità  di  
consentire l'accertamento dell'idoneità dei  concorrenti  a partecipare alla procedura di affidamento per la  
fornitura in oggetto. In relazione alle finalità sopra descritte il conferimento dei dati è obbligatorio, il mancato  
conferimento potrà comportare la non ammissione alla procedura di gara.
 
Il trattamento avverrà con sistemi manuali e/o automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati  
stessi,  con logiche e tempistiche strettamente correlate  alle  finalità  stesse.  I  Suoi  dati  potranno essere  
comunicati a soggetti autorizzati in forza di disposizioni di legge o di normativa secondaria o comunitaria (es.  
Amministrazione  Finanziaria,  organi  di  Polizia  Tributaria,  Autorità  giudiziarie,  ecc.);  inoltre  alcuni  dati  
potranno essere comunicati a soggetti terzi (Fornitori anch'essi di AMT S.p.A.) per l'esecuzione di servizi che  
AMT  S.p.A.  affida  all'esterno  (ad  es.  servizi  di  manutenzione  ed  assistenza  agli  applicativi  informatici  
aziendali; servizi di tipografia, di spedizione, di distribuzione, di postalizzazione; servizi di conservazione ed  
archiviazione di dati personali provenienti da documenti o supporti forniti o originati dagli stessi interessati;  
servizi di pagamento; servizi legali o assicurativi; servizi di sorveglianza e sicurezza). In tal caso tali soggetti  
esterni saranno nominati da AMT Responsabili (art. 28 GDPR). Non è prevista la possibilità di diffondere i  
dati stessi a soggetti indeterminati. Il Titolare del trattamento dei dati personali AMT S.p.A. ha individuato un  
Responsabile per la Protezione dei dati personali (RPD / DPO come definito dal GDPR all’art. 37) a cui è  
possibile fare in qualsiasi momento riferimento per richieste relative ai propri dati personali ed il rispetto della  
propria privacy (GDPR Capo III - Diritti dell’Interessato), scrivendo all’indirizzo rpd@amt.genova.it.

La informiamo inoltre che nella Sua qualità di interessato, Lei ha i diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy e  
art.15 del GDPR; inoltre ove applicabili, ha altresì i diritti di cui agli artt. 16-21 GDPR (Diritto di rettifica, diritto  
all’oblio, diritto di limitazione di trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione), nonché il  
diritto di reclamo all’Autorità Garante; consultando l’informativa completa all'indirizzo web www.amt.genova.it 
è  possibile  leggere  per  esteso  tutti  i  diritti  dell’interessato.  L’interessato  potrà  in  qualsiasi  momento  
esercitare i diritti inviando: 
— raccomandata A/R ad AMT S.p.A. presso la sede di AMT in Via Montaldo, 2 - 16137 Genova
— e-mail all’indirizzo rpd@amt.genova.it
 
L'invio della Vostra Offerta e/o la partecipazione alla procedura di Gara indetta da AMT S.p.A. costituisce di  
fatto presa visione dell'informativa sopra riportata e consenso al trattamento dei dati personali per le finalità  
e nei limiti della nota informativa citata.

Data _________________
  IL RAPPRESENTANTE

 O IL PROCURATORE DELLA SOCIETÀ

mailto:rpd@amt.genova.it
http://www.amt.genova.it/
mailto:rpd@amt.genova.it
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FAC-SIMILE “MODULO AUSILIARIA INTEGRATIVO DEL 
DGUE”

R E S A   A  C U R A  D E L  L E G A L E  R A P P R E S E N T A N T E 

Spett.le AMT SpA Genova

Oggetto: Procedura aperta per il servizio di revisione generale di numero 12 carrelli motori e di numero 
6 carrelli portanti di 2° generazione della metropolitana di Genova. Cig 7937779E70

L’anno  ___________  il  giorno  ________________,  il  Sottoscritto  _____  ________________,  nato  a 

_______________ il  ____________ e residente in ______________ Via ________________ in qualità di 

________________  e,  come  tale  Rappresentante  dell’Impresa  ________________  con  sede  in 

_________________ Via _____________________  Codice Fiscale/Partita I.V.A. ____________________ e-

mail______ PEC__________telefono _____________fax___________  conscio   della   responsabilità   che 

assume  e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. n. 445/2000 art. 76

p r e m e s s o

- che AMT GENOVA SPA intende affidare l’appalto in oggetto;

s’ i mp e g n a
ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice dei Contratti

nei  confronti  di  AMT  GENOVA  SpA  ed  esclusivamente  nei  confronti  dell’Impresa  ………………………………, 
concorrente alla  presente gara d’appalto,  a mettere a disposizione,  per tutta la  durata dell’appalto,  le  
risorse necessarie,  di cui è carente il  concorrente sopra indicato, e a tal scopo allega originale o copia  
conforme del contratto avvalimento.

D i c h i a r a

- nei propri confronti e, per quanto a propria diretta conoscenza, nei confronti di tutti i soggetti di cui al  
comma 3 dell’art. 80 del Codice di cui infra, NON sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto  
previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 comma  
4 del medesimo Decreto

(NB inserire  il  titolare,  se  si  tratta  di  impresa  individuale,  il/i  socio/i,  in  caso di  società  in  nome 
collettivo,  il/i  socio/i  accomandatario/i,  in  caso di  società  in  accomandita  semplice,  i  membri  del  
consiglio d’amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e  
procuratori generali, i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di  
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio unico, persona fisica, ovvero il socio di  
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio,  
il/i   direttore/i tecnico/i o  preposto/i  -  responsabile/i  tecnico/i,  nonchè i  soggetti  eventualmente 
cessati)  

Sig.  …………  nella  qualità  di  ………….  nato  a  …………..  il  …………..  residente  in  ……….  Codice  Fiscale  
…………………

Sig.  …………  nella  qualità  di  ………….  nato  a  …………..  il  …………..  residente  in  ……….  Codice  Fiscale  
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…………………

- che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è / sono.

Sig.  …………  nella  qualità  di  ………….  nato  a  …………..  il  …………..  residente  in  ……….  Codice  Fiscale  
…………………

Sig.  …………  nella  qualità  di  ………….  nato  a  …………..  il  …………..  residente  in  ……….  Codice  Fiscale  
…………………

–  che  i  soggetti  eventualmente  cessati  dalla  carica  nell’anno  antecedente  la  pubblicazione  del  
presente bando sono i seguenti:

Sig.  …………  nella  qualità  di  ………….  nato  a  …………..  il  …………..  residente  in  ……….  Codice  Fiscale  
…………………

- di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma1 b-bis) e comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del  
Codice;

- che non partecipa se non in veste di ausiliaria, in alcuna altra forma alla presente gara (in proprio o come  
associata o consorziata), e che possiede i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento;

-  di essere a conoscenza che la stazione appaltante eseguirà in corso d’esecuzione dell’appalto verifiche 
sostanziali  circa  l’effettivo  possesso  dei  requisiti  e  delle  risorse  oggetto  dell’avvalimento  da  parte  
dell’impresa ausiliaria,  nonché l’effettivo impiego delle risorse medesime nell’esecuzione dell’appalto,  e 
che  pertanto  le  prestazioni  oggetto  del  contratto  sono  svolte  direttamente  dalle  risorse  umane  e 
strumentali di codesta impresa ausiliaria; 

- di essere a conoscenza in particolare che se trattasi di avvalimento di esperienze professionali  pertinenti 
forniti  dall’impresa  ausiliaria,  l’avvalimento  potrà  operare  solo  nel  caso  in  cui  quest’ultima  esegua 
direttamente le prestazioni per le quali svolge tale ruolo di ausiliaria;

- di essere edotto che AMT S.p.A. ha adottato un modello di organizzazione, gestione e controllo della  
società ai sensi del D.lgs. n. 231/2001 ed in particolare si è dotata del Codice Etico presente all’interno del 
modello e scaricabile dal sito di AMT al seguente indirizzo: 
http://www.amt.genova.it/amt/wp-content/uploads/2016/02/Mod_Org_231_codice_etico.pdf
e che quindi, in piena consapevolezza, ha preso visione, conosce ed accetta i contenuti del Modello 231 e in  
particolare del suddetto Codice Etico ed aderisce ai principi di comportamento in esso contenuti. Inoltre, è  
consapevole del fatto che il  mancato rispetto del codice etico di AMT e della legge 231/2001 da parte  
propria  e/o  dell’impresa  concorrente  risultata  aggiudicataria  determinerà  la  risoluzione  espressa  e  
immediata del contratto oltre il diritto per AMT di chiedere il risarcimento dei danni sofferti

DICHIARA ALTRESI’

che non sussiste alcuna delle ulteriori seguenti cause di esclusione dalle gare o dalla possibilità di contrarre  
con le pubbliche amministrazioni:
-  nei  confronti  dell'impresa  non  è  stata  comminata  l'esclusione  dalle  gare  per  due  anni,  per  gravi  
comportamenti  discriminatori  (per  motivi  razziali,  etnici,  nazionali  o  religiosi)  ai  sensi  dell'articolo  44  
comma 11 del  D.  Lgs.  25  luglio  1998,  n.  286 (“Testo Unico delle  disposizioni  concernenti  la  disciplina  
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”);
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-  nei  confronti  dell'impresa  non  è  stata  comminata  l'esclusione  dalle  gare  fino  a  due  anni,  per  gravi  
comportamenti discriminatori nell'accesso al lavoro, ai sensi dell'articolo 41 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 
(“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”);
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a cinque anni per violazione  
dell'obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a  
quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona ai sensi dell'articolo 36 della  
legge 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale  
e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”).

per l’Impresa Ausiliaria
il RAPPRESENTANTE o il PROCURATORE DELLA SOCIETA’

sottoscrizione (per esteso e leggibile)
…………………………………………………………………….

Allegare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 fotocopia del documento di identità del firmatario. 

Informativa ai  sensi  del  Regolamento Europeo n.  679/2016):  i  dati  sopra  riportati  sono prescritti  dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente  
per tale scopo. 









MODULO OFFERTA TECNICA
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ALLEGATO 
MODULO OFFERTA TECNICA

Spettabile
AZIENDA MOBILITA' E TRASPORTI S.p.A.  VIA L. MONTALDO 2 -  16137 GENOVA

Oggetto: “GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI REVISIONE GENERALE DI NUMERO 12 CARRELLI MOTORI E DI NUMERO 6 CARRELLI 
PORTANTI DI 2° GENERAZIONE DELLA METROPOLITANA DI GENOVA.

NUMERO GARA ANAC 7460571 CIG  7937779E70         CUP H37E13000450005

Il  sottoscritto_____________________  nato  a  ___________  il  ________________  residente  in 

__________________ Via __________________C.F.  _____________________________nella sua 

qualità di Legale Rappresentante della ______________________ con sede in ___________ via 

____________________ p. IVA ____________________:

1. considerate e sottoscritte per accettazione le obbligazioni indicate nel Disciplinare di gara;
2. considerate e sottoscritte per accettazione le prestazioni previste e le relative modalità d’esecuzione 
contenute nelle Specifiche Tecniche e considerate, sottoscritte per accettazione tutte le informazioni contenute 
nei documenti ad esse allegati;
3. considerate e sottoscritte per accettazione le disposizioni per l’aggiudicazione dell’Appalto 

PROPONE 

Tempi 

Estensione del periodo di garanzia
Da 1 a 8 trimestri

Trimestre 

riduzione dei tempi ( da 0 a 30) gg

Tempi di intervento per assistenza post-consegna h

Possesso certificazione IRIS (International Railway Industry 
Standard per la categoria (product scope) “7 – Braking 
System” e il tipo attività (activity) “Maintenance”.

si no

Possesso dell’asseverazione (AsseCo) comprovante la 
regolarità contributiva e retributiva delle imprese nella 
gestione dei rapporti di lavoro

si no
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MODULO PRESENTAZIONE OFFERTA ECONOMICA

PROCEDURA APERTA PROCEDURA APERTA 

SERVIZIO di revisione generale di numero 12 carrelli motori e di numero 6 carrelli portanti di 2° 
generazione della METROPOLITANA DI GENOVA CIG 7937779E70

Il  Signor  _____________________nato  a  ________________  il  __/__/____  nella  sua  qualità  di  
_____________ e come tale legale rappresentante dell'impresa _________________________ con sede 
in  ___________________  Codice  Fiscale  e/o  Partita  I.V.A.  __________________  numero  telefonico 
__________________,  numero  fax  ____________________  e-mail  _________________  pec 
______________________________

Oppure in caso di Costituendo Raggruppamento Temporaneo d’Imprese1:

Il  Signor  _____________________nato  a  ________________  il  __/__/____  nella  sua  qualità  di  
_____________ e come tale legale rappresentante dell'impresa _________________________ con sede 
in  ___________________  Codice  Fiscale  e/o  Partita  I.V.A.  __________________  numero  telefonico 
__________________,  numero  fax  ____________________  e-mail  _________________  pec 
______________________________

e  Il  Signor  _____________________nato  a  ________________  il  __/__/____  nella  sua  qualità  di  
_____________ e come tale legale rappresentante dell'impresa _________________________ con sede 
in  ___________________  Codice  Fiscale  e/o  Partita  I.V.A.  __________________  numero  telefonico 
__________________,  numero  fax  ____________________  e-mail  _________________  pec 
______________________________

in relazione alla gara a procedura aperta contraddistinta con il numero C.I.G. _______________ e presa  
esatta conoscenza di quanto contenuto nei documenti di gara

OFFRE/OFFRONO

α) Revisione Carrello Motore

Descrizione altri costi e varie
per singolo carrello motore

materiali e altri costi 
per singolo carrello

Smontaggio dal carrello dei materiali e dei complessivi
Lavorazione del telaio e del collegamento cassa carrello
Lavorazione dei particolari del telaio
Lavorazioni sui 2 telaietti applicati sui 2 riduttori
Controllo e verifiche rotture staffe captatori
Revisione del motore
Revisione impianto freno 
Lavorazioni sui pattini elettromagnetici
Lavorazioni dispositivi di ritorno corrente e messa a terra

1 Inserire tante voci quante sono le Imprese che compongono il Raggruppamento Temporaneo
Pag. 1/3 Timbro della Società e firma 
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Lavorazioni delle sale
Montaggio
Sabbiature e verniciatura

Totale per singolo carrello motore   

α)  Importo complessivo per attività revisione carrelli 
motore (Totale per singolo carrello motore * 12)

β) Revisione Carrello Portante

Descrizione altri costi e varie
per singolo carrello portante

materiali e altri costi 
per singolo carrello

Smontaggio dal carrello dei materiali e complessivi

Lavorazione del telaio della traversa oscillante

Lavorazioni su un telaietto

Revisione impianto freno 

Lavorazioni sui pattini elettromagnetici

Lavorazioni dispositivi di ritorno corrente e messa a terra

Lavorazioni delle sale portanti

Montaggio

Sabbiature e verniciatura

Totale per singolo carrello portante   

β)  Importo complessivo per attività revisione carrelli portanti 
(Totale per singolo carrello portante * 6)

Valore complessivo offerto per l’appalto:
[somma valori:  α)  + β)]

Importo valido ai fini dell’aggiudicazione

IN CIFRE 

Importo forfetario   per elementi di rispetto  non revisionabili   
(come previsto al comma 2.7.1 del Capitolato d’Oneri)

Euro 40.000,00

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.           Euro 1.200,00

E DICHIARA/DICHIARANO

- che il  preventivo tiene conto degli  obblighi  connessi al  rispetto delle disposizioni in materia di 

sicurezza e protezione dei lavoratori, introdotte dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i. e che, ai sensi art. 95 

comma 10 D.lgs. n. 50/16 e s.m.i. e dell’art. 26 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., gli oneri di sicurezza afferenti il 

soggetto offerente previsti per la gestione del contratto, compresi nel prezzo offerto, ammontano ad Euro 
Pag. 2/3 Timbro della Società e firma 
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……………………….

- che i propri costi della manodopera, nel rispetto di quanto previsto dall’art.  97 comma 5 lett. d) del 

codice sono pari a Euro……………………………

- che la composizione del prezzo con riferimento al numero degli addetti impiegati ed alle ore 

di lavoro (art. 95, comma 10, D. Lgs n. 50/16 e s.m.i.) è la seguente:

N. unità di  
personale

C.C.N.L. 
applicat
o

Qualific
a

Livell
o

N. ore di lavoro Costo 
orario

Totale costo 
manodoper
a per livello

TOTALE ORE
Totale 
complessivo 
costo 
manodopera

Il preventivo sopra esposto è omnicomprensivo ai sensi di quanto indicato nella Lettera Invito.

Il presente preventivo ha una validità di 180 giorni a partire dalla data fissata come termine ultimo per la 

presentazione dell’offerta.

In fede,________________________________

data ____________________ 

Pag. 3/3 Timbro della Società e firma 
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CLAUSOLE DI INTEGRITÀ DEL COMUNE DI GENOVA

Le presenti clausole fanno parte integrante degli avvisi, bandi di gara o lettere di invito e del 
contratto  relativo  alle  procedure  di  scelta  del  contraente  indette  direttamente  dal  Comune  di 
Genova o dallo stesso per conto delle proprie società partecipate.

 Nella fase di presentazione dell’offerta, la sottoscrizione del presente documento oppure la sua 
accettazione con apposita dichiarazione è obbligatoria, fatta salva l’applicazione dell’istituto del 
soccorso  istruttorio  in  caso  di  mancata  produzione  dello  stesso  debitamente  sottoscritto  dal 
concorrente o in caso di carenza della dichiarazione di accettazione del medesimo.

Il  presente  documento  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto,  anche  se  non 
materialmente allegato, e dovrà essere nello stesso richiamato.

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario,  un raggruppamento temporaneo o 
altra  aggregazione di imprese,  il  documento dovrà essere sottoscritto  da tutti  i  partecipanti  al 
consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.

Relativamente a …………………………… (indicare la procedura di gara)

L’ IMPRESA ………………………………………………….…(di seguito denominata IMPRESA)
con sede legale in………………………………………………...…………………………………….
C.F./ P. IVA……………………………………………………………...…………………………….
rappresentata da ………………………………………………………………...……………………..
in qualità di…………………………………………………………………………...…………..........

VISTI

l’art.1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”;
il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con
Delibera  n.  831  del  3  agosto  2016,  nonché  l’aggiornamento  2018  allo  stesso,  approvato  con 
Delibera n. 1074  del 21 novembre 2018;
il D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i.,-  Codice dei contratti pubblici;  
il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di Genova 
triennio 2019-2021- revisione 2019,  approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.15 in data 
24 gennaio 2019; 
il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62, con il quale è stato emanato il
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;
il  Codice  di  comportamento  del  Comune  di  Genova,  adottato  dalla  Giunta  Comunale  con 
deliberazione n. 355 del 30 dicembre 2013 e revisionato con deliberazione n.8 del 26 gennaio 2017

DICHIARA DI ACCETTARE QUANTO SEGUE



Art. 1 Ambito di applicazione e principi

1. Le presenti clausole sono applicate a tutti gli appalti di lavori, forniture e servizi, sia sopra che 
sotto soglia comunitaria, indetti e affidati dal Comune di Genova in via diretta o dallo stesso per 
conto  delle  proprie  società  partecipate  a  prescindere  dalle  modalità  utilizzate  per  la  scelta 
dell'operatore. Tali clausole si applicano agli affidamenti di importo pari o superiore a 40.000,00 
Euro.

2. Il presente documento obbliga la stazione appaltante e l’operatore economico ad improntare i 
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.

Art. 2 Impegni reciproci tra stazione appaltante e concorrenti

Il presente documento stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di Genova e dei 
concorrenti  alla  gara  in  oggetto  di  conformare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà, 
trasparenza  e  correttezza  nonché  l’espresso  impegno  anticorruzione  di  non  offrire,  accettare  o 
richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, come previsto dai 
codici di comportamento vigenti, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione.

Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune, impiegati ad ogni livello nell’espletamento 
della  procedura  di  gara  e  nel  controllo  dell’esecuzione  del  relativo  contratto  assegnato,  sono 
consapevoli delle clausole contenute nel presente documento, il cui spirito condividono pienamente. 

Art. 3 Obblighi degli operatori economici

L'operatore economico, il concorrente, l'aggiudicatario: 

a. si impegna a segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
del Comune di Genova qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento  della  procedura  o  durante  l’esecuzione  del  contratto,  da  parte  di  ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura, 
comprese illecite richieste o pretese dei dipendenti dell’Amministrazione stessa; 

b. si impegna a non esercitare indebite interferenze al fine di condizionare le modalità di 
scelta del contraente da parte della stazione appaltante e dichiara di non averlo fatto neppure 
in passato;

c. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e si impegna a 
non  corrispondere  mai  né  a  promettere  mai  di  corrispondere  ad  alcuno,  direttamente  o 
tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del 
successivo rapporto contrattuale; 

d.  dichiara  che  non  si  trova  in  situazioni  di  controllo  o  di  collegamento  (formale  e/o 
sostanziale)  con  altri  concorrenti  tali  da  limitare  la  libera  concorrenza  e  che  non  si  è 
accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara e, comunque, di non trovarsi in 
altre  situazioni  ritenute  incompatibili  con  la  partecipazione  alle  gare  dal  Codice  degli 
Appalti, dal codice Civile ovvero dalle altre disposizioni normative vigenti;

e. dichiara di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui all’art. 53, c. 16-ter, del D.Lgs. n. 
165 del  30 marzo 2001 così come integrato dall’art.21 del D.Lgs. 8.4.2013, n.39, o di non 
aver stipulato contratti con i medesimi soggetti e di essere a conoscenza che ciò comporta 



l’immediata esclusione dell’Impresa dalla partecipazione alla procedura d’affidamento;

f.  si impegna a informare puntualmente il  proprio personale impiegato sull’appalto delle 
clausole di integrità in questione e degli obblighi dalle stesse scaturenti ed a vigilare affinché 
gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio 
dei compiti loro assegnati; 

g. collabora con le forze di pubblica sicurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale quali, a titolo d’esempio: richieste di 
tangenti,  pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, 
danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere. 

            h. di essere a conoscenza che il contenuto del presente documento è integrato dal Protocollo 
            S.U.A.C. sottoscritto dal Comune di Genova e la locale Prefettura nei casi previsti.

Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità 
giudiziaria  di  tentativi  di  concussione che si  siano, in qualsiasi  modo, manifestati  nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 

Art. 4  Obblighi della stazione appaltante

Il Comune: 
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;

2. si impegna a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’appalto attraverso la pubblicazione 
degli atti di gara come previsto dalla normativa vigente;

3. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria;

4. qualora la segnalazione risulti fondata, per il tramite del responsabile della procedura di gara, si 
impegna a provvedere tempestivamente all’adozione dei necessari provvedimenti consequenziali al 
fine di evitare ogni possibile controversia che possa pregiudicare l’attività e gli interessi dell’Ente e 
il perseguimento del prioritario interesse pubblico teso a garantire la tutela della concorrenza e la 
trasparenza dell’azione amministrativa.

Art. 5 Obblighi dell’operatore economico aggiudicatario

1.  L’aggiudicatario  si  obbliga  a  inserire  o  richiamare   le  presenti  clausole  di  integrità  e 
anticorruzione  nei  contratti  di  subappalto  e  a  pretenderne  il  rispetto  da  parte  dei  propri 
subcontraenti.

2.  Per  tutti  i  pagamenti  inerenti  la  presente  procedura  l’aggiudicatario  dovrà  far  riferimento  al 
Codice Identificativo della Gara (CIG) attribuito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e indicato 
in  oggetto  e,  ove  obbligatorio,  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP).  Tale/i  codice/i  dovrà/anno 
pertanto essere utilizzato/i in tutti i contratti tra l’aggiudicatario e le imprese che effettuano lavori,  
sub forniture o servizi inerenti la gara.

Art.6 Sanzioni



Il  concorrente  accetta  che  nel  caso  di  mancato  rispetto  degli  impegni  assunti  con  il  presente 
documento, comunque accertato dalla stazione appaltante, potranno essere applicate, in base alla 
gravità della/e violazione/i accertata/e le seguenti sanzioni:

-esclusione del concorrente dalla gara indetta dal Comune e contestuale escussione della cauzione 
provvisoria;

-escussione della cauzione provvisoria se non si procede alla sottoscrizione del contratto di appalto 
per violazione delle clausole di cui al presente documento con relativa revoca dell'aggiudicazione;

-risoluzione del contratto ex art. 1456 CC;

-responsabilità per danno arrecato al Comune fino al 10% del valore del contratto, anche a mezzo 
escussione della cauzione definitiva, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;

Art. 7 Validità temporale

1. Il presente documento costituisce parte integrante dei documenti di gara e resterà in vigore sino 
alla  completa  esecuzione  di  ciascun  contratto  affidato  sino  alla  data  di  scadenza  e  verifica  di 
regolare esecuzione di quanto eseguito dal contraente.

Art. 8 Controlli

1.  Per  tutti  gli  adempimenti  scaturenti  dall’applicazione  del  presente  documento,  relativi  sia  al 
controllo dell’osservanza degli obblighi sia alla eventuale applicazione di sanzioni, provvederà il 
Dirigente  competente  alla  stipula  del  contratto  in  collaborazione  con  il  Responsabile  del 
Procedimento, se diverso, e/o Direttore dell’esecuzione.

Art. 9 Controversie

1.  Ogni  controversia  relativa  all’interpretazione  e/o  all’applicazione  delle  presenti  clausole  fra 
Comune e concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria del foro di 
Genova.

Data ____________

L’IMPRESA:__________________________
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CONVENZIONE DI SERVIZIO TRA IL COMUNE DI GENOVA ED I SOGGETTI 

ADERENTI ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE DEL COMUNE 

  
TRA 

 

 COMUNE DI GENOVA, con sede in Genova, Via Garibaldi 9 codice fiscale 0086930102, 

ai fini del presente atto rappresentato dal dott. Gianluca BISSO, nato a Genova (GE) il 

17.10.1962 nella propria qualità di Dirigente, come sopra domiciliato per la carica, in 

esecuzione di determinazione dirigenziale n. 2019-152.0.0.- 6 adottata il 12.02.2019 

esecutiva a far data dal 12.02.2019; 

 

E 

 

AZIENDA MULTISERVIZI E D'IGIENE URBANA GENOVA S.P.A. con socio unico,  

di seguito, per brevità, denominata A.M.I.U. con sede in Genova, Via d’Annunzio 27 e 75, 

codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Genova 

03818890109, ai fini del presente atto rappresentata dalla dott.ssa Tiziana MERLINO nata a 

Finale Ligure (SV) il 08.06.1974 nella propria qualità di Direttore Generale, e come tale 

legale rappresentante della Società, come sopra domiciliata per la carica, munita di idonei 

poteri a quanto infra; 

 

AZIENDA MOBILITA' E TRASPORTI S.P.A, con socio unico, di seguito, per brevità, 

denominata A.M.T., con sede in Genova, Via Montaldo 2, codice fiscale e numero di 

iscrizione presso il Registro delle Imprese di Genova 03783930104, ai fini del presente atto 

rappresentata dal dott. Stefano PESCI nato a Genova (GE) l’8.10.1958 nella propria qualità 

di Direttore Generale, come tale legale rappresentante della Società, come sopra domiciliato 

per la carica, munito di idonei poteri a quanto infra; 

 

AZIENDA SERVIZI TERRITORIALI GENOVA SOCIETA' PER AZIONI  con socio 

unico, di seguito, per brevità denominata A.S.TER., con sede in Genova, Via XX Settembre 

15, codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Genova 

03825030103, ai fini del presente atto rappresentata dal dott. Agostino  BARISIONE nato a 

Rossiglione (GE) il 2.09.1967 nella propria qualità di Presidente e Amministratore Delegato, 
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come tale legale rappresentante della Società, come sopra domiciliato per la carica,  unito di 

idonei poteri a quanto infra; 

 

SOCIETA' PER IL PATRIMONIO IMMOBILIARE - S.P.IM. - S.P.A. di seguito, per 

brevità denominata S.P.IM, con sede in Genova, Via di Francia 1, codice fiscale e numero di 

iscrizione presso il Registro delle Imprese di Genova 08866890158, ai fini del presente atto 

rappresentata dal dott. Stefano FRANCIOLINI, nato a Bordighera (IM) il 23.04.1958 nella 

propria qualità di Presidente ed Amministratore Delegato, come tale legale rappresentante 

della Società, come sopra domiciliato per la carica, munito di idonei poteri a quanto infra; 

 

FARMACIE GENOVESI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA, con socio 

unico, di seguito, per brevità denominata  FARMACIE GENOVESI, con sede in Genova, 

Via Gabriele d’Annunzio 27, codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle 

Imprese di Genova  01266300993, ai fini del presente atto  rappresentata dal dott. Giuseppe 

PRIVITERA nato a Genova (GE) il 19.08.2019 nella propria qualità di Amministratore 

Unico, come tale legale rappresentante della Società, come sopra domiciliato per la carica, 

munito di idonei poteri a quanto infra; 

 

AZIENDA SERVIZI FUNEBRI (DEL COMUNE DI GENOVA) SOCIETA' A 

RESPONSABILITA' LIMITATA, con socio unico, di seguito, per brevità denominata  

A.SE.F, con sede in Genova, Via Innocenzo Frugoni 25A, codice fiscale e numero di 

iscrizione presso il Registro delle Imprese di Genova 01248040998, ai fini del presente atto  

appresentata da avv. Franco ROSSETTI nato Genova (GE) il 29.03.1957, nella propria 

qualità di Amministratore Unico, come tale legale rappresentante della Società, come sopra 

domiciliato per la carica, munito di idonei poteri a quanto infra; 

 

BAGNI MARINA GENOVESE SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA, con 

socio unico, di seguito, per brevità, denominata  BAGNI MARINA,  con sede in Genova, 

Via Gabriele d’Annunzio 27, codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle 

Imprese di Genova  01226520995, ai fini del presente atto  rappresentata da avv. Daniele 

CAMINO nato a Genova (GE) il 28.02.1975 nella propria qualità di Presidente, come tale 

legale rappresentante della Società, come sopra domiciliato/a  per la carica,  munito di idonei 

poteri a quanto infra; 
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GENOVA PARCHEGGI - SOCIETA' PER AZIONI,  di seguito, per brevità, 

denominata  GENOVA PARCHEGGI, con sede in Genova, Via delle Brigate Partigiane 1, 

codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Genova 

03546590104,.ai fini del presente atto rappresentata dal dott. Santiago VACCA nato a 

Loano (SV) il 16.08.1963 nella propria qualità di Amministratore Unico, come tale legale 

rappresentante della Società, come sopra domiciliato  per la carica, munito di idonei poteri a 

quanto infra; 

 

ACCADEMIA LIGUSTICA DI BELLE ARTI, di seguito, per brevità, denominata  

ACCADEMIA,  con sede in Genova, Largo Alessandro Pertini 4, codice fiscale e numero di 

iscrizione presso il Registro delle Imprese di Genova 80041430101, ai fini del presente atto 

rappresentata da prof. Avv. Giuseppe PERICU nato a Genova (GE) il 20.10.1937 nella 

propria qualità di Presidente, come tale legale rappresentante della Società, come sopra 

domiciliato/a per la carica, munito di idonei poteri a quanto infra; 

 

FONDAZIONE URBAN LAB GENOA INTERNATIONAL SCHOOL, di seguito, per 

brevità denominata F.U.L.G.I.S., con sede in Genova, Via Agostino Bertani 6 codice fiscale 

e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Genova 01938620992, ai fini del 

presente atto rappresentata dal dott. Antonio OPPICELLI nato a Genova (GE) il 18.05.1966 

nella propria qualità di Presidente, come tale legale rappresentante della Società, come sopra 

domiciliato per la carica, munito di idonei poteri a quanto infra; 

 

GENOVA PALAZZO DUCALE FONDAZIONE PER LA CULTURA, di seguito, per 

brevità denominata PALAZZO DUCALE, con sede in Genova, Piazza Matteotti 9, codice 

fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Genova 03288320157, ai 

fini del presente atto rappresentata dal dott. Luca BIZZARRI nato a Genova (GE) il 

13.07.1971 nella propria qualità di Presidente, come tale legale rappresentante della 

Fondazione, come sopra domiciliato per la carica,  munito di idonei poteri a quanto infra; 

PREMESSO: 

• che in data 22 ottobre 2018 è stata sottoscritta tra le Prefetture di Genova, Imperia, La 

Spezia e Savona e la Regione Liguria, la Città Metropolitana di Genova e il Comune di 

Genova la convenzione per la Stazione Unica Appaltante; 
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• che tale convenzione prevede, tra l’altro, che la Stazione Unica Appaltante del Comune 

di Genova possa gestire, oltre alle procedure di affidamento del Comune stesso, anche 

quelle delle società in house e da esso partecipate, delle fondazioni e degli enti 

strumentali in qualsiasi forma costituiti;  

• che è demandato alle singole stazioni uniche appaltanti il compito di regolare nel 

dettaglio i rapporti con i soggetti aderenti al servizio tramite apposite convenzioni; 

• che è, pertanto, intenzione del Comune di Genova stipulare una convenzione di servizio 

per disciplinare l’esercizio delle attività inerenti l’acquisizione di beni e servizi e la 

realizzazione di lavori pubblici di interesse delle società dallo stesso partecipate o di 

enti strumentali, 

 

Si conviene e si stipula quanto segue.  

Le premesse sono parte integrante della presente convenzione. 

 
Articolo 1 
(Oggetto) 

1. La presente convenzione regola i rapporti tra la Stazione Unica Appaltante Comunale 

(di seguito per brevità SUAC) e le società partecipate dal Comune e i suoi enti 

strumentali sottoscrittori del presente testo (di seguito per brevità Soggetti aderenti), al 

fine di assicurare forme di collaborazione in grado di garantire omogeneità di 

comportamenti, modelli e procedure nei procedimenti di affidamento dei contratti 

pubblici, nonché di operare con modalità efficaci nella lotta all'illegalità, alla corruzione 

e alle infiltrazioni mafiose, assicurando trasparenza, regolarità, economicità ed 

efficienza nell'attività contrattuale della pubblica amministrazione. 

2. La convenzione si applica alle procedure di gara, previste dal Codice dei contratti 

pubblici (di seguito, Codice), meglio dettagliate al successivo articolo 2. 

 
Articolo 2 

(Ruolo e funzioni della SUAC) 
1. La SUAC gestisce per conto dei Soggetti aderenti le seguenti procedure di scelta del 

contraente: 

a) le procedure di gara ordinarie per l'acquisizione di lavori; 
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b) le procedure di gara relative all'acquisizione di beni e servizi superiori alla soglia 

comunitaria, come individuata dalle norme nazionali di recepimento delle direttive 

comunitarie. 

2. È comunque facoltà della SUAC svolgere, in via eccezionale, le procedure per 

l'individuazione del terzo contraente per acquisizioni di lavori, beni e servizi di valore 

inferiore alle suddette soglie. 

3. La SUAC svolge sia attività di centralizzazione delle committenze sia attività di 

committenza ausiliarie. 

4. Le attività di centralizzazione delle committenze consistono nell’aggiudicazione di 

appalti o nella conclusione di accordi quadro per beni, servizi e lavori destinati ai 

Soggetti aderenti.  

5. Le attività di committenza ausiliaria sono le prestazioni di supporto alle attività di 

committenza ed in particolare, le seguenti: 

a) la consulenza  sullo svolgimento o sulla progettazione delle procedure di appalto; 

b) la preparazione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione 

appaltante interessata; 

c) la gestione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione appaltante 

interessata.  

6. Le attività di cui al precedente comma 5, lett. a) e b), sono propedeutiche allo 

svolgimento della gara e possono comprendere: 

a) l'assistenza nella predisposizione dei documenti contrattuali, capitolato speciale 

d'oneri e/o schema contrattuale nonché nella scelta della procedura di affidamento; 

b) la verifica della completezza e della correttezza formale ai fini della gara della 

documentazione tecnica e amministrativa, ivi compresi la sussistenza della 

validazione del progetto posto a base di gara e dell'indicazione della copertura 

finanziaria; 

c) la definizione dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica 

e professionale, del metodo di aggiudicazione e dei criteri di valutazione delle 

offerte nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa al miglior rapporto 

qualità/prezzo. 

7. La SUAC supporta, inoltre, i soggetti aderenti con attività di formazione, istruzioni 

operative ed elaborazione di schemi e modelli standard. 
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8. L'attività di cui al comma 5, lett. c) (gara su delega), ricomprende la gestione della gara 

in tutte le sue fasi, inclusa la responsabilità dei relativi provvedimenti e 

dell'assolvimento degli obblighi di pubblicità legale e di comunicazione, l'accesso agli 

atti, l'attività di pre-contenzioso e la difesa legale dei propri atti. 

9. Nel caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

al miglior rapporto qualità/prezzo, l'attività della SUAC ricomprende la nomina della 

commissione giudicatrice e in caso di offerte anormalmente basse, l'acquisizione della 

documentazione a giustificazione dell'offerta per la successiva valutazione, con il 

supporto del soggetto aderente. 

10. La SUAC effettua la verifica dei requisiti di capacità economica e finanziaria, di 

capacità tecnica e professionale, nonché quella dei requisiti generali di ammissione, 

richiede ed acquisisce le informazioni antimafia sui soggetti aggiudicatari presso le 

Prefetture competenti. 

11. La SUAC individua il responsabile del subprocedimento di gara e assume in carico il 

procedimento di affidamento, dal momento della ricezione del mandato e della 

documentazione contrattuale da parte del Soggetto aderente fino all'adozione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva. La responsabilità della SUAC si estende a 

tutti gli adempimenti correlati all'endoprocedimento di gara (obblighi di comunicazione 

e pubblicità legale) e al relativo contenzioso per i profili di competenza. 

 
Articolo 3 

(Programmazione degli approvvigionamenti) 
 

1. La SUAC acquisisce il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il piano 

triennale delle opere pubbliche dei Soggetti aderenti, se dagli stessi predisposti, ovvero 

documentazione di analoga valenza programmatoria, al fine di concertare con essi le 

iniziative di acquisto che saranno gestite dalla SUAC stessa come gare su delega. 

2. La SUAC rileva, altresì, i fabbisogni dei soggetti aderenti che possono essere gestiti in 

forma aggregata come centrale di committenza (accordi quadro).  

3. La programmazione delle attività di competenza della SUAC comprende anche quelle 

attività svolte come centrale di committenza. 

4. I documenti di programmazione e i bandi di gara, ai fini dell'eventuale attivazione degli 

accertamenti preliminari di cui all'articolo 95, comma 3, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 (accertamenti preliminari del Prefetto sulle imprese locali a 
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rischio di tentativi di infiltrazione mafiosa), s'intendono comunicati alla Prefettura con 

la pubblicazione sui siti istituzionali e nelle apposite sezioni del programma Appalti 

Liguria della Regione Liguria. 

5. La Prefettura acquisisce l'elenco di tutte le imprese che hanno partecipato alla procedura 

di gara, anche ai fini di eventuali accertamenti da parte del Gruppo lnterforze, 

consultando il programma Appalti Liguria della Regione Liguria. 

 
Articolo 4 

(Forme di collaborazione) 
 

1. La SUAC si impegna a promuovere accordi di collaborazione e a condividere 

procedure, informazioni e piattaforme informatiche con le altre Stazioni Uniche 

Appaltanti presenti nel territorio della regione Liguria, al fine di sviluppare un sistema 

integrato, omogeneo e coerente degli appalti pubblici nell'ambito territoriale di 

competenza. 

2. Gli accordi di collaborazione possono prevedere forme di supporto reciproco per 

garantire la massima tempestività nel soddisfare le richieste di affidamento dei soggetti 

aderenti. 

 
Articolo 5 

(Obblighi dei Soggetti aderenti) 
 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4 del D.P.C.M. 30 giugno 2011 in tema di 

stazioni uniche appaltanti, i Soggetti aderenti assumono i seguenti impegni:  

a) comunicazione alla SUAC degli atti di programmazione in materia di acquisizioni 

di beni, servizi e lavori; 

b) in assenza di atti di pianificazione degli approvvigionamenti, comunicazione alla 

SUAC dei loro fabbisogni; 

c) comunicazione alla SUAC del nominativo del RUP, responsabile della corretta 

predisposizione della documentazione contrattuale, dei rapporti con i consulenti 

eventualmente incaricati dal Soggetto aderente e degli adempimenti previsti dalla 

presente convenzione; 

d) conferimento di mandato per l’espletamento della procedura specifica di gara di 

interesse, con la specifica precisazione che gli importi necessari per 
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l’approvvigionamento di forniture, servizi e lavori sono finanziati con fondi propri 

del soggetto aderente; 

e) rimborso delle spese di gestione della gara (contributo ANAC, pubblicità legale, 

oneri relativi alla commissione giudicatrice, ecc.) alla SUAC; 

f) rimborso dei costi sostenuti dalla SUAC, secondo quanto previsto dal successivo 

art. 11, salvo il caso in cui siano state messe a disposizione risorse umane, ritenute 

adeguate dalla stessa SUAC, da parte dei soggetti nell’interesse dei quali la 

procedura di gara viene espletata. 

2. La programmazione degli approvvigionamenti è il presupposto per l'attivazione del 

servizio svolto dalla SUAC e l'omissione di una tempestiva pianificazione costituisce 

per quest’ultima giusta causa di sospensione del servizio.  

3. I Soggetti aderenti devono, attraverso la figura apicale dell'organizzazione, assicurare la 

conoscenza della presente convenzione all'interno della propria struttura e vigilare sulla 

corretta applicazione della stessa da parte di tutti i responsabili unici di procedimento 

incaricati, favorendo la collaborazione del personale di riferimento con la SUAC. 

 
Articolo 6  

(Responsabile unico del procedimento) 
 

1. Il Responsabile unico del procedimento (RUP) del Soggetto aderente deve attestare se 

all'interno dell'appalto sono previste le attività definite come maggiormente esposte a 

rischio di infiltrazione mafiosa ai sensi di quanto previsto dai commi 53 e 54 

dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il RUP ha l'obbligo, nella fase di esecuzione dei contratti e secondo quanto indicato al 

successivo articolo 9, di richiedere alla Prefettura di competenza: 

a)  le informazioni antimafia sull'appaltatore per le quali è intervenuta la scadenza; 

b) le informazioni antimafia sugli eventuali subappaltatori e subcontraenti.  

3. Il RUP dovrà indicare ai fini di cui al comma 2 il CIG rilasciato dall'ANAC. 

4. Il  RUP ha l'obbligo, altresì, di trasmettere alla Prefettura i dati comunicati 

dall'operatore economico esecutore del contratto (appaltatore) relativamente alle 

imprese di cui intende avvalersi nell'affidamento dei servizi di seguito elencati e di tutte 

le altre attività eventualmente indicate come maggiormente esposte a rischio di 

infiltrazione mafiosa ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, commi 53 e 54, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190:  
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a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) fornitura di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardianìa dei cantieri. 

5. Il RUP ha l'obbligo di comunicare alla Prefettura e alla SUAC eventuali casi di 

dilazione o ritardo nell'esecuzione della prestazione che non presentino giustificazioni, 

nonché altre circostanze o vicende contrattuali che possano rappresentare anomalie e 

dare atto dei provvedimenti adottati. Il RUP ha, altresì, l'obbligo di comunicare alla 

SUAC le richieste di varianti in corso d'opera o la formulazione di riserve. 

6. Spetta al RUP riferire, inoltre, alla SUAC sul buon esito della prestazione e 

sull'affidabilità contrattuale dell'appaltatore, anche ai fini dell'applicazione di quanto 

previsto dall'articolo 80, comma 5, lettera c), del Codice (esclusione dalla 

partecipazione alle procedure di appalto degli operatori economici colpevoli di gravi 

illeciti professionali). 

 
Articolo 7  

(Rapporti con gli operatori economici e innalzamento dei livelli di legalità) 
 

1. I disciplinari di gara devono prevedere l'ipotesi di escussione della cauzione provvisoria 

di cui all'articolo 93 del Codice, anche in caso di accertamento della mancanza dei 

requisiti di cui all'articolo 80 dello stesso  Codice, a seguito delle verifiche disposte 

dalla SUAC sugli operatori economici.  

2. Con riferimento all'articolo 80, commi 1 e 3, del Codice , nei casi di cessione o affitto di 

azienda, totale o parziale, di trasformazione, fusione e scissione di società, avvenuti a 

partire dall'anno antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara o della lettera 

d'invito, le verifiche e le cause di esclusione si applicano anche ai soggetti delle imprese 

o società originarie.  

3. L'accertamento della sussistenza delle cause di esclusione di cui all'articolo 80, commi 1 

e 3, del Codice, nel caso di socio unico ovvero del socio di maggioranza, qualora si 
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tratti di società di capitali o consorzio con meno di quattro soci, è effettuato se trattasi di 

persona fisica o di intestazione fiduciaria e il fiduciante è persona fisica, fatto salvo 

quanto previsto dalla normativa antimafia. 

4. Ai fini di cui all'articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice,  sono considerate gravi le 

infrazioni in materia di sicurezza che hanno determinato l'accertamento della 

responsabilità penale per omicidio o lesione. Resta facoltà della SUAC di valutare la 

gravità di altre infrazioni per le quali sia stato emesso un decreto penale di condanna, 

divenuto irrevocabile o l'applicazione di sanzioni amministrative. 

5. L'operatore economico risultato aggiudicatario deve documentare il rispetto degli 

obblighi di legge in materia di sicurezza sul lavoro con particolare riferimento a: 

a) la nomina del responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione, indicando il 

nominativo dello stesso con la relativa comunicazione d'incarico e con l'attestazione 

relativa alla formazione prevista per questa figura; 

b) la nomina del medico competente per la sorveglianza sanitaria, indicando il 

nominativo dello stesso con la relativa comunicazione d'incarico; 

c) lo svolgimento dell'attività di vigilanza sanitaria verso i lavoratori dipendenti, 

mediante un'attestazione del medico incaricato; 

d) lo  svolgimento dell'attività di informazione e formazione dei lavoratori, mediante 

un'attestazione dall'ente paritetico; 

e) la nomina dell'addetto alla prevenzione antincendio, ai sensi del D.M. 10 marzo 

1998, indicando il nominativo dello stesso con la relativa comunicazione d'incarico 

e con l'attestazione relativa alla formazione prevista per questa figura. 

6. l costi derivanti dagli adempimenti sopraindicati dovranno essere considerati negli oneri 

aziendali generali della sicurezza da dichiarare nella domanda di ammissione alla 

procedura di gara. 

7. l disciplinari di gara dovranno inoltre prevedere l'impegno per i contraenti a osservare e 

a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili e 

nell'ambito dei rapporti con il committente, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62, Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

8. E’ fatto obbligo agli operatori economici che eseguono i contratti di comunicare al RUP 

del Soggetto aderente i dati relativi alle imprese di cui intendono avvalersi 

nell'affidamento dei servizi previsti dalla presente convenzione. 



 
 

 
Pag.11 di 16 

 

9. L'inosservanza degli obblighi imposti all'operatore economico ai sensi della presente 

convenzione può determinare, a seconda dei casi,  l'esclusione dalla gara, la decadenza 

dall'aggiudicazione o la risoluzione del contratto. 

10.  La facoltà di recesso unilaterale per giusta causa o la clausola risolutiva espressa deve 

essere prevista anche per il caso di esito interdittivo delle informative antimafia, di 

accertamento di cause di incapacità, incompatibilità o impedimenti a contrarre con la 

pubblica amministrazione, ovvero di perdita dei requisiti contrattuali di carattere 

generale, in corso di esecuzione contrattuale, nonché nel caso in cui emerga, anche a 

seguito degli accessi nei cantieri, l'impiego di manodopera con modalità irregolari o il 

ricorso a forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa, fatto salvo 

quanto disposto dall'articolo 32, comma 10, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito in legge 11 agosto 2014, n. 11, e successive modifiche ed integrazioni, in 

tema di misure straordinarie relative alle imprese per cui sia stata emessa dal prefetto 

informazione antimafia interdittiva. 

 
Articolo 8  

(Misure anticorruzione) 
 

1. La SUAC si impegna a inserire nei disciplinari di gara l'obbligo per l'appaltatore di dare 

tempestiva comunicazione alla Prefettura, all'autorità giudiziaria e alla SUAC stessa dei 

tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti dell'impresa. 

2. La suddetta clausola dovrà, inoltre, evidenziare che il predetto adempimento a natura 

essenziale ai fini dell'esecuzione del contratto e che il relativo inadempimento darà 

luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 del codice 

civile, ogniqualvolta nei confronti di amministratori e funzionari pubblici, che abbiano 

esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta 

misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'articolo 

317 del c.p. 

3. I bandi di gara dovranno, altresì, prevedere che le amministrazioni contraenti si 

impegnano ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'articolo 1456 del 

codice civile ogniqualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la 

compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-
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ter, 319- quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355, 356 del codice 

penale nonché dell'articolo 2635 del codice civile. 

4. Nei casi di cui ai precedenti commi, l'esercizio della potestà risolutoria da parte della 

Stazione Appaltante è subordinato alla previa intesa con I'ANAC. A tal fine la 

Prefettura competente, avuta comunicazione dalla SUAC della volontà di quest'ultima o 

di un soggetto aderente di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456 

c.c., ne darà comunicazione all'ANAC che potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi 

risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra la 

SUAC o il soggetto aderente e l'operatore economico aggiudicatario, alle condizioni di 

cui all'articolo 32, comma 10, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in 

legge 11 agosto 2014, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni. 

5. L'appaltatore deve impegnarsi a dare immediata comunicazione al RUP e alla Prefettura 

delle violazioni, da parte del subappaltatore o del subcontraente, degli obblighi in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

6. L'operatore economico deve essere informato che saranno segnalati dal RUP alla 

Prefettura i casi di dilazione o ritardo nell'esecuzione della prestazione che non 

presentino giustificazioni apparenti, le richieste di varianti in corso d'opera o la 

formulazione di riserve nonché altre circostanze o vicende contrattuali che possano 

rappresentare anomalie, indicando i provvedimenti adottati. 

 
Articolo 9 

(Verifiche antimafia) 
 

1. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente (legge 6 novembre 2012, n. 190) in 

materia di elenchi fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 

tentativi di infiltrazioni mafiose, c.d. "White List", gli operatori economici aggiudicatari 

di contratti di lavori di importo pari o superiori a € 1.000.000,00 (un milione di euro), 

sono sottoposti alla "informazione antimafia" prevista dall'articolo 91 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, presso le Prefetture competenti. 

2. La SUAC e i Soggetti aderenti richiedono le informazioni antimafia per le acquisizioni 

di beni e servizi d'importo pari o superiore alla soglia comunitaria, come da normativa 

vigente. 

3. l RUP richiedono le informazioni antimafia per i subappalti e subcontratti di importi 

pari o superiore a € 100.000,00 (centomila euro). 
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4. Nel richiedere la verifica antimafia la SUAC precisa se trattasi di contratto per conto 

proprio o per conto di soggetto aderente, indicando il relativo CIG. 

5. Qualora, a seguito delle verifiche effettuate ai sensi dell'articolo 91 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, emergano elementi relativi a tentativi di 

infiltrazione mafiosa nelle società o nelle imprese interessate, la Prefettura ne dà 

comunicazione al soggetto richiedente la documentazione antimafia per l'adozione dei 

conseguenti provvedimenti. 

6. Gli operatori economici che partecipano alle gare devono accettare di essere sottoposti 

alle verifiche antimafia previste dalla presente convenzione. 

 
Articolo 10   

(Sistemi informativi e banche dati) 
 

1. La banca dati della SUAC è costituita dal sito Appalti Liguria costantemente aggiornato 

per le parti di competenza o da corrispondente altra banca dati ai sensi di legge. 

 
Articolo 11 

(Risorse economiche) 
 

1. Le somme a carico dei Soggetti aderenti, oltre al corrispettivo dell’approvvigionamento, 

sono individuate nei quadri economici di progetto, alla voce "spese generali" e coprono 

i seguenti costi: 

a. apertura del C.I.G.; 

b. pubblicità legale; 

c. rimborso dei costi sostenuti dalla SUAC, salvo il caso in cui siano state messe a 

disposizione risorse umane, ritenute adeguate dalla stessa, da parte dei soggetti 

nell’interesse dei quali la procedura di gara viene espletata. 

2. L'ammontare delle somme di cui al precedente comma 1 è fissato nella misura indicata 

nella tabella sottostante: 
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3. Le suddette somme saranno incrementate di un importo pari a euro 1.500, da ripartirsi 

fra gli interessati in caso di gare riguardanti più Soggetti aderenti, qualora la SUAC 

proceda all’effettuazione della verifica di congruità delle offerte ed a euro 2.000, oltre al 

pagamento del contributo unificato, qualora la Civica Avvocatura proceda alla difesa in 

giudizio dell’operato della SUAC in relazione alle gare bandite nell’interesse esclusivo 

dei Soggetti aderenti. Per gli affidamenti di importo superiore a un milione di euro, il 

rimborso sarà calcolato sommando a quanto sopra stabilito lo 0,05% dell’importo posto 

a base di gara. Per gli affidamenti di modesta entità e comunque inferiori a euro 

150.000, il rimborso sarà calcolato applicando la percentuale dello 0,3% all’importo 

posto a base di gara. 

 
Articolo 12  

(Beni, strutture e sistema informativo) 
 

1. La sede della SUAC è individuata presso il Comune di Genova, che provvede a mettere 

a disposizione i locali necessari alle attività ed un sistema informatico che consenta un 

costante flusso informativo tra SUAC, Soggetti aderenti e Prefettura per assicurare un 

puntuale monitoraggio su tutte le procedure di gara e sulle imprese a queste partecipanti. 

Tipologia di appalto 
Criterio di 

aggiudicazione 
Rimborso forfettario in € 

Gare di interesse di un 

solo soggetto aderente 

Prezzo più basso 2.000 

Offerta 

economicamente più 

vantaggiosa 

2.500 

 

Gare di interesse di più 

soggetti aderenti 

Prezzo più basso 1.000 

Offerta 

economicamente più 

vantaggiosa 

1.500 

Gare di interesse anche 

del Comune 

 
500 
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Articolo 13 

(Contenzioso) 
 

1. La gestione del contenzioso che dovesse insorgere tra la SUAC e i Soggetti aderenti in 

merito alla presente convenzione è devoluta al foro esclusivo di Genova. 

2. Il contenzioso derivante dall’espletamento delle attività di competenza della SUAC è 

dalla stessa gestito attraverso la Civica Avvocatura. 

3. L’eventuale risarcimento dei danni derivanti dal contenzioso è così distribuito: 

a) il Comune risponde degli eventuali errori commessi nella fase di espletamento delle 

procedure di gara; 

b) i Soggetti aderenti rispondono dei danni cagionati da errori e/o omissioni nello 

svolgimento delle attività di propria pertinenza, e/o insufficienti o errate informazioni 

contenute negli atti e nella corrispondenza trasmessi alla SUAC. 
 

Art. 14 
(Clausola privacy) 
 

1. I dati personali conferiti dai soggetti aderenti saranno trattati dal Comune, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente per le finalità connesse all’esecuzione della 

presente convenzione e per la durata della stessa, nel pieno rispetto della normativa 

vigente in materia. 

 
Articolo 15 

(Durata, decorrenza) 
 

1. La presente convenzione ha durata di quattro anni decorrente dalla data di prima 

sottoscrizione. Il termine di scadenza vale anche per le sottoscrizioni successive. 

2. Le parti si impegnano, al momento dell’entrata in funzione del nuovo sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dagli articoli 37 e 38 del Codice, ad 

adeguare la presente convenzione, anche prima del termine di scadenza. 

3. Gli effetti della presente scrittura privata, stipulata in modalità elettronica, decorrono 

dalla data dell’ultima sottoscrizione mediante firma elettronica che verrà comunicata 

alle parti sottoscrittrici dalla Direzione Stazione Unica Appaltante. 
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4. L’assolvimento dell’imposta di bollo verrà effettuata mediante apposizione delle 

marche necessarie su copia cartacea della presente scrittura. 

 

 

    
Comune di Genova   dott. Gianluca Bisso   
documento firmato digitalmente 
 
per A.M.I.U  dott.ssa Tiziana Merlino  
documento firmato digitalmente  
 
per A.M.T.,  dott. Stefano Pesci   
documento firmato digitalmente 
 
 per A.S.TER.,  dott. Agostino Barisone  
documento firmato digitalmente 
 
 per  S.P.IM,   dott. Stefano Franciolini  
documento firmato digitalmente 
 
per FARMACIE GENOVESI  dott. Giuseppe Privitera  
documento firmato digitalmente 
 
 per A.SE.F.  avv. Franco Rossetti    
documento firmato digitalmente 
 
per BAGNI MARINA  avv. Daniele Camino   
documento firmato digitalmente 
 
per  GENOVA PARCHEGGI  dott. Santiago Vacca   
documento firmato digitalmente 
 
per ACCADEMIA  avv. Giuseppe Pericu   
documento firmato digitalmente 
 
per FULGIS  dott. Antonio Oppicelli   
documento firmato digitalmente 
 
per PALAZZO DUCALE  dott. Luca Bizzarri   
documento firmato digitalmente 
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DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI APPALTO:  REVISIONE GENERALE CARRELLI 
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I GESTIONE DEL DOCUMENTO 
 

 

Responsabilità: 

firma del datore di lavoro Committente__________________________ 

 

 

 

Approvazione: 

 FIRMA DATA 

Per il datore di lavoro AMT SOLINAS Francesco  

Il Dirigente AMT 

committente responsabile 

dell’appalto 

  

 

 

Presa Visione: 

 FIRMA DATA 

datore di lavoro appaltatore   

 

 

 

II LISTA DELLE REVISIONI 
 

Revisione Data 

1  

2  

3  

4  

5  
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1. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO   
(preferibilmente desumerlo dal contratto di appalto) 

a. Descrizione Appalto: 

 

Vedi specifica tecnica. 

 

Le attività che verranno svolte saranno quelle di messa a punto e prove di 

funzionalità a seguito della revisione dei carrelli e per eventuali interventi in 

garanzia. 
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b. Descrizione lavorazioni (con orario di lavoro e luoghi interessati dal 
lavoro): 

 

 

Le attività avverranno presso il deposito della metropolitana in orario diurno. 
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2. FIGURE DI RIFERIMENTO 
 

 

a. Azienda Committente AMT spa 

Datore di lavoro AMT spa PESCI Stefano 

Procuratore del Datore di Lavoro AMT 

spa 
SOLINAS Francesco 

Dirigente AMT committente responsabile 

dell’appalto 
Giusto Marino 

Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione AMT spa 
FUGAZZA MAURO Rinaldo 

Addetto del Servizio di Prevenzione e 

Protezione AMT spa 
COSTANTINI Andrea 

Medico competente AMT spa Dott.ri MONTEMANNI E PARDINI 

Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza AMT spa 
Pischedda Gianfranco – Riva Davide 

 

Addetti antincendio impianto (formati mediante corso):  

 Elenco presso ufficio Capi 

 _______________________ 

 _______________________ 

 _______________________ 

Addetti primo soccorso impianto (formati mediante corso):  

 Elenco presso ufficio Capi 

 _______________________ 

 _______________________ 

 _______________________ 
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b. Azienda Appaltatrice 

Caposquadra o capocantiere  

Referente aziendale appalto o preposto  

Datore di lavoro  

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione 
 

Addetto del Servizio di Prevenzione e 

Protezione 
 

Medici Competenti  

Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza 
 

Recapiti telefonici appaltatore  
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3. RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL'AMBIENTE DI LAVORO 
OGGETTO DELL’APPALTO (a cura del committente: da desumere dal 

documento di valutazione dei rischi e/o dalle informazioni specifiche fornite 

all’appaltatore) 

Vi è un rischio legato alla presenza della linea di contatto /750 V). 

 

Vi è il rischio di  

• cadute,  

• inciampi,  

• folgorazioni,  

• lavorazioni in quota. 

• circolazione di mezzo meccanici in deposito e in linea, 

• Rumore 

• Vibrazioni 

• circolazione ferroviaria 

• caduta oggetti dall’alto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE 

DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

Rev.  

Data  

 

Pagina 8 di 11 

  

Documento Unico Valutazione Rischi Interferenziali – art. 26 comma 3 DLgs 81/08 

Pagina 8 di 11 

4. RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPALTATORE (a 

cura dell’appaltatore: da desumere dal POS – Piano Operativo di Sicurezza – 

redatto dall’appaltatore se esaustivo) 

 

Dovranno essere indicati almeno: 

 i macchinari o gli attrezzi utilizzati dall’appaltatore all’interno della 

struttura 

 prodotti chimici eventualmente utilizzati 

 i rischi portati dall’appaltatore all’interno della struttura 

 rischio vibrazioni e rumore 

 dispositivi di protezione individuale utilizzati dai lavoratori 

OPPURE È POSSIBILE UTILIZZARE LA CHECK LIST SOTTO 
RIPORTATA: 

 

CHECK LIST RISCHI APPALTATORE 

Vengono utilizzati 

macchinari per lo 

svolgimento delle 

lavorazioni 

oggetto 

dell’appalto? 

no 

Si 

Quali? 

 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

Vengono utilizzati 

utensili manuali 

per lo svolgimento 

delle lavorazioni 

oggetto 

dell’appalto? 

no 

Si 

Quali? 

 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

Vengono utilizzati 

prodotti chimici 

per lo svolgimento 

delle lavorazioni 

oggetto 

dell’appalto? 

no 

Si 

Quali? 

 

_____________________________________ 

_____________________________________ 
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Vengono 

introdotti rischi 

aggiuntivi a carico 

dei lavoratori? 

no 

Si 

Quali? (polvere, rumore, vibrazioni, ecc.) 

 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

I lavoratori 

dell’appaltatore 

utilizzano 

dispositivi di 

protezione 

individuale? 

no 

Si 

Quali? 

 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

5. Misure di prevenzione e protezione atte ad eliminare i rischi dovuti alle 
interferenze dei lavoratori (tra committente e appaltatore o tra i diversi 

appaltatori) 
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CHECK LIST INTERFERENZE 

Orario di lavoro 

operatori 

committente 

 

Orario di lavoro 

appaltatore 

......................... 

 

Orario di lavoro 

appaltatore 

......................... 

 

Le attività del 

committente e dell’ 

appaltatori avvengono 

o possono avvenire 

contemporaneamente? 

no 

Si 

Quali? 

 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

Vi sono dei rischi 

dovuti alle 

interferenze? 

no 

Si 

Quali? 

 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

_____________________________________ 
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VERBALE DI RIUNIONE PREVENTIVA PER IL 
COORDINAMENTO RISCHI INTERFERENZIALI 

ORDINE AMT Spa n.____________________________________ 
(art.26 D.Lgs 81/08 e s.m.i.) 

 

L’ anno ………………… il giorno………….………….del mese di …………..…………. 

alle ore………., presso……………………………………. via …………………………….. 

del Comune di…………………………..si è tenuta una riunione preventiva inerente il coordinamento della 

sicurezza per i lavori da eseguirsi presso i seguenti siti: 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

 

Alla riunione, indetta dal Committente l’attività di _______________________________ 

sono state invitate le persone responsabili , ognuna per le proprie competenze, per la realizzazione 

dell’opera di che trattasi. 

 

………………………...... nella qualità di Committente/Responsabile dei Lavori  

………………………...... Direttore dei Lavori per conto del committente  

………………………...... Responsabile dell’impresa esecutrice dei lavori 

………………………...... Lavoratori autonomi 

………………………...... ………………………………………………………… 

 

Nel corso della riunione sono stati discussi i sotto elencati argomenti : 

● Presentazione del piano di sicurezza e di coordinamento impresa esecutrice lavori se previsto; 
● Esposizione sugli interventi che saranno effettuati, dalla impresa esecutrice lavori, in 

relazione all’opera da realizzare; 

● Eventuali caratteristiche particolari dell’opera utili per la elaborazione, da parte della impresa 

esecutrice i lavori, del P.O.S.; 

● Definizioni modalità e tempi per le future riunioni in materia di Igiene e Sicurezza sul lavoro. 

 

Il rappresentante della azienda appaltatrice dichiara: 

 di aver preso visione delle “aree” in cui devono essere eseguiti i lavori e delle relative 

limitazioni; 

 di essere stato ben informato sull’assetto funzionale delle “aree” relative all’ambiente di lavoro 

in cui deve operare e dei relativi aspetti antinfortunistici; 

 di essere perfettamente a conoscenza dei pericoli che possono derivare dalla manomissione 

delle misure di sicurezza adottate e dall’operare all’esterno delle “aree” di cui sopra; 

 di aver ricevuto dettagliate informazioni sulle misure di prevenzione e di protezione adottate 

da A.M.T. S.p.A. per il proprio personale. 

 

Letto, approvato e sottoscritto in Genova, il ___________________ 
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CONTRATTO        Spettabile 

 
N. ordine/Data _______________________/___________ 

Persona da contattare/Tel._____________________/++39(0)10558xxxx 

Ns. numero fax ++39(0)105582239 
Vs. n. fornitore presso di noi 

XX 

CIG: 7937779E70 

Tipo di procedura: procedura aperta 

 

AZIENDA MOBILITA' E TRASPORTI S.p.A. 

DIREZIONE APPROVVIGIONAMENTI E MAGAZZINO 

VIA MONTALDO 2 - 16137 GENOVA 

Iscriz.Reg.Imprese n.03783930104 

Codice Fiscale 03783930104 

Partita IVA: 03783930104 

 

Inizio validità ____________ 

Fine validità ____________ 

 

PREMESSA 

Tra AMT SpA, con sede in Via Montaldo 2 16137 GENOVA, n. 

iscrizione Registro delle Imprese 1871, codice fiscale/partita IVA 

03783930104, rappresentata dal Dott. Livio Ravera, nato a Genova 

il 14/09/1972 domiciliato presso la sede di AMT SpA, nella qualità 

di Amministratore Unico della stessa, 

 

e l’Impresa _____________________________, rappresentata da -

___________________________ nato a ______________ il _____________ 

e domiciliato presso la sede dell’Impresa in qualità di Legale 

Rappresentante, che compare nel presente documento in proprio (se, 

invece, in qualità di capogruppo mandataria dell’associazione 

temporanea di imprese, citare tutte le imprese con i relativi dati 

aziendali e relativo atto costitutivo)  

si conviene e stipula quanto segue in esecuzione del provvedimento 

di aggiudicazione definitiva del giorno _______________________. 

 

Parte integrante del presente documento sono: la Vs. Offerta 

Economica del __________, il Disciplinare di Gara, il Capitolato 

d'Oneri, le Specifiche Tecniche AMT di gara nonché tutti i 

relativi allegati alle Specifiche stesse, tutti documenti da Voi 

ricevuti in fase di gara ed implicitamente accettati e che sono 

parti integranti del presente documento, nonché la Vs. cauzione 

definitiva presentata mediante fidejussione bancaria/polizza 

assicurativa n. __________ rilasciata il ____________ da  

________________________ per l'importo di Euro _________,__ avente 

validità fino al _________, procediamo ad inoltrarVi il seguente 

ordine/contratto per il servizio di revisione carrelli motori e 

portanti della metropolitana di Genova. 
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Posizione d’ordine -> DESCRIZIONE (revisione………………………………….) 

Unità di misura e quantità -> Importo Unitario -> Importo totale 

Data cons. GG ____________ 

 

 

Il servizio in oggetto prevede: 
 

Revisione generale di nr. 12 carrelli motori e di nr. 6 carrelli 

portanti per dodici veicoli di II generazione della metropolitana 

di Genova, il tutto eseguito con le modalità meglio indicate 

rispettivamente nella “Specifica Tecnica per la Revisione Generale 

dei carrelli motore dei veicoli di II generazione” e nella 

“Specifica Tecnica per la Revisione Generale dei carrelli portanti 

dei veicoli di II generazione”.  

La revisione è comprensiva di verifica, controllo, pulizia ed 

eventuale sostituzione di parti usurate. 

La descrizione completa ed esaustiva del servizio e le lavorazioni 

da eseguire nonché tutte le informazioni di carattere tecnico 

organizzativo sono presenti nelle citate Specifiche Tecniche. 

Il documento AMT di riferimento per la revisione generale dei 

carrelli è il documento: “Carrelli motori tipo M046 – Carrelli 

portanti tipo P046 Descrizione – Manutenzione – Revisione 

Generale”, allegato ai documenti di gara. 

 

Luogo di esecuzione del servizio – prelievo dei carrelli  

Le attività saranno eseguite presso i locali/officine della Vs. 

Società_________________ 

Sono a carico della Vs. Società __________ tutti gli oneri di 

carico/scarico e di trasporto per e da l’officina della Vs. 

Società ______________, da e per il Deposito della Metropolitana 

di Genova, comprese le eventuali opere provvisionali per 

l’esecuzione del servizio. 

Si intende che la Vs. Società _______________ risponderà 

direttamente del materiale sin dall’inizio delle operazioni di 

prelievo intendendosi a suo completo carico eventuali danni anche 

a terzi a cose e/o persone che dovessero verificarsi durante le 

operazioni di movimentazione dello stesso. 

I carrelli oggetto di revisione/riparazione saranno resi 

disponibili presso il Deposito della Metropolitana di Genova e 

della consegna si darà atto mediante redazione di apposito 

verbale. In particolare si evidenzia che i carrelli saranno messi 

a disposizione della Vs. Società ______________ a gruppi di tre 

per volta (due carrelli motori e uno portante). 

Il giorno di prelievo dei carrelli sarà concordato in forma 

scritta (fax o mail) tra il Responsabile Tecnico indicato dalla 

Vs. Società ___________ ed il Responsabile dell’Appalto AMT e di 

ciò si darà atto con APPOSITO VERBALE SOTTOSCRITTO DALLE PARTI. Da tale 
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data decorrono i tempi di esecuzione del servizio indicati 

all’art. 2.3 del Capitolato d’Oneri. 

 

In caso di ritardato prelievo del materiale rispetto alla data 

concordata, AMT si riserva di applicare la relativa penale di cui 

al Capo 7 del Capitolato d’Oneri. 
 
Tempi di consegna 

I tempi di esecuzione delle prestazioni previste dal presente 

appalto sono di seguito elencati: 

 

- per il primo gruppo di carrelli prelevati secondo le modalità di 

cui all’art. 2.2 del Capitolato d’Oneri (due carrelli motori e uno 

portante), 180 giorni solari consecutivi dalla data del verbale di 

consegna carrelli di cui all’art. 2.2 medesimo come termine ultimo 

per il completamento delle revisioni; la conclusione degli 

interventi dovrà essere formalmente comunicata dal Responsabile 

Tecnico indicato dalla Vs. Società ______________  al Responsabile 

dell’Appalto AMT per la relativa riconsegna del materiale presso 

il Deposito della Metropolitana di Genova, che dovrà comunque 

avvenire entro massimo 15 giorni solari consecutivi dalla fine 

certificata degli interventi.  

 

- per ciascuno dei successivi gruppi di carrelli prelevati secondo 

le modalità di cui all’art. 2.2 del Capitolato d’Oneri, 40 giorni 

solari consecutivi dalla data del verbale di consegna carrelli di 

cui all’art. 2.2 medesimo come termine ultimo per il completamento 

delle revisioni; la conclusione degli interventi dovrà essere 

formalmente comunicata dal Responsabile Tecnico indicato dalla Vs. 

Società _________________ al Responsabile dell’Appalto AMT per la 

relativa riconsegna del materiale presso il Deposito della 

Metropolitana di Genova, che dovrà comunque avvenire entro massimo 

15 giorni solari consecutivi dalla fine certificata degli 

interventi.  

 

In caso di ritardato termine delle lavorazioni e ritardata 

riconsegna del materiale, AMT si riserva di applicare la relativa 

penale di cui al Capo 7 del Capitolato d’Oneri. 

 

Documentazione  

Si intende parte integrante dell’appalto la produzione della 

seguente documentazione che dovrà essere sottoposta al 

Responsabile dell’Appalto AMT per approvazione. 

La documentazione che dovrà obbligatoriamente accompagnare la 

consegna dei carrelli revisionati è espressamente qui di seguito 

riportata: 

- un proprio Piano di Revisione e Controllo per ciascuna tipologia 

di carrelli; 

- un proprio Piano di Revisione e Controllo per ciascuna tipologia 

di complessivi; 
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- tutti i moduli per le eventuali verifiche intermedie da eseguire 

durante le attività di revisione; 

- tutte le dichiarazioni di regolare esecuzione e di conformità 

dove richiesto dalle normative; 

- tutti i verbali di collaudo; 

- le istruzioni di lavoro per ciascuna tipologia di carrelli e 

complessivi. 

 

Per tutti i materiali deve essere fornita inoltre, dove 

necessario, la certificazione di conformità. 

 

NOTA BENE: identificazione carrelli e complessivi 

Tutti i carrelli ed i complessivi revisionati dalla Vs. 

Società_______________ andranno identificati singolarmente. In 

particolare, su tutti i carrelli revisionati andrà applicata una 

targhetta identificativa riportante le seguenti informazioni: 

- Denominazione del Fornitore che ha eseguito la revisione. 

- Numero di matricola. 

- Tipo di lavorazione eseguita: REVISIONE. 

- Data revisione nel formato: n° mese e anno in cui è stata 

eseguita la revisione. 

 

Questa etichetta dovrà essere in alluminio e dovrà avere 

dimensioni non inferiori a 100mm x 50mm con uno spessore di 0,5 

mm. L’applicazione avverrà tramite due rivetti, direttamente sul 

telaio del carrello. 

 

La mancata consegna/produzione di tutta la documentazione sopra 

riportata contestualmente alla riconsegna del materiale comporterà 

la sospensione dei pagamenti. L’interruzione dei pagamenti in 

conseguenza del fatto che il Fornitore non ottemperi a quanto 

previsto dal presente articolo non darà luogo alla maturazione di 

alcun interesse sulle somme dovute. 

 

Collaudi e prove  

Nelle diverse fasi di revisione, comunque certificate dal 

Fornitore, saranno previsti collaudi e prove per i quali sarà 

necessaria la presenza di AMT ed altri per i quali AMT potrà 

demandare al Fornitore. Di ciò le parti si daranno reciprocamente 

atto formalmente attraverso corrispondenza tra il Responsabile 

Tecnico indicato dal Fornitore ed il Responsabile dell’Appalto 

AMT. In particolare sull’argomento si rimanda a quanto 

disciplinato al comma 2.5.1 del Capitolato d’Oneri di gara per il 

dettaglio, modalità e tempistiche delle fasi di collaudo. 

 

Attività formativa del personale del Fornitore 

A completamento dalla documentazione tecnica messa a disposizione 

da AMT (specifiche, disegni e procedure), la Vs. Società 

___________ dovrà prevedere un’attività di formazione del proprio 

personale che si svolgerà secondo le fasi e le modalità 
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espressamente riportate e dettagliate al comma 2.6.1 del 

Capitolato d’Oneri. 

 

La durata della Fase 1 di cui al comma 2.6.1 del Capitolato 

d’Oneri, per ogni tipologia di carrelli, può essere stimata in due 

sessioni separate della durata ciascuna di 2 giorni. 

 

Stesura istruzioni di lavoro 

Per ogni tipologia di carrelli, al termine della fase di 

istruzione del personale e dopo aver completato la revisione della 

prima coppia di carrelli, la Vs. Società ____________ dovrà 

provvedere alla stesura delle Istruzioni di Lavoro inerenti le 

singole fasi di lavorazione previste sia sui carrelli che sui 

complessivi da revisionare. Per dette istruzioni, per il momento, 

si dovranno considerare solo i carrelli di Categoria A di Linea X 

e Linea X. 

Partendo dal PFC di ciascun carrello o complessivo, e accorpando 

in maniera logica le varie fasi di lavorazione, queste andranno 

descritte nelle istruzioni di lavoro in maniera chiara ed 

esaustiva, in modo che il documento possa essere utilizzato come 

guida per qualunque operatore qualificato per l’esecuzione delle 

lavorazioni descritte. 

Le istruzioni di lavoro dovranno richiamare, là dove esistenti, 

tutti i possibili disegni o ST AMT relativi ai carrelli o 

complessivi. Per quelle fasi di lavorazione dove dovesse 

riscontrarsi una mancanza di documentazione AMT (disegni o ST), le 

istruzioni di lavoro dovranno essere integrate con foto fatte 

direttamente sui carrelli o sui particolari in revisione presso 

l’officina della Vs. Società. 

Il contenuto ed il format delle varie istruzioni di lavoro 

dovranno essere approvati da AMT. 

Le Istruzioni di lavoro dovranno essere consegnate ad AMT nella 

forma definitiva entro sei mesi solari dalla data di fine 

revisione della prima muta di ciascuna tipologia di carrelli. 

La stesura delle Istruzioni di Lavoro per tutti i carrelli ed i 

relativi complessivi che saranno sottoposti a revisione, sarà a 

cura e carico della Vs. Società_____________. 

 

Oneri ed obblighi del soggetto aggiudicatario.  

 

Sono a carico dell’Impresa ________________________ tutti gli 

oneri già previsti dal capitolato d’oneri. 

L’impresa ___________ dovrà dotare il proprio personale 

dell'abbigliamento idoneo per l'esecuzione dei lavori (vestiti da 

lavoro, tute, ecc..), di tutti i materiali, attrezzature, 

dispositivi di protezione individuale (DPI), atti alla più 

completa tutela del proprio personale in conformità alle normative 

di legge vigenti e che dovranno essere utilizzati in conformità ed 

in applicazione delle medesime (caschi, guanti da lavoro, 

mascherine, calzature antinfortunistiche, ecc.). 
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L’impresa _________________ dovrà trasmettere, prima dell’inizio 

del servizio, all’AMT gli elenchi degli automezzi ed i nominativi 

del personale che verranno impiegati, nonché la documentazione 

attestante che detto personale è dipendente del Fornitore e dovrà, 

altresì, tempestivamente comunicare per iscritto eventuali 

variazioni del personale impiegato. L’elenco del personale dovrà 

pertanto essere corredato dal LIBRO UNICO relativo (ultimo 

estratto disponibile). 

In particolare, l’impresa __________ dovrà impiegare personale 

dipendente, corrispondere a detto personale le retribuzioni dovute 

ed attuare nei confronti dello stesso tutte le assistenze, 

assicurazioni e previdenze stabilite da norme di legge, da 

regolamenti ed usi locali e dai contratti collettivi di lavoro, 

restando in ogni caso le rispettive responsabilità sempre a totale 

ed esclusivo carico del Fornitore, anche nel caso di personale 

dipendente di terzi (es. subappaltatori). 

 

Mancato adempimento o non conformità rispetto agli obblighi di cui 

al Capo 4 (Oneri ed obblighi del soggetto aggiudicatario).  

 

In caso di mancato adempimento agli obblighi di cui al Capo 4 del 

Capitolato d’Oneri, o al verificarsi di una non conformità 

rispetto a quanto previsto dal Capo 4 medesimo, AMT si riserva di 

applicare una penale che, a seconda della gravità dell’episodio, 

potrà variare da 100,00 a 1.000,00 euro. 

In tal senso il giudizio dell’AMT sarà considerato insindacabile. 

In caso di due contestazioni consecutive sul mancato adempimento 

alle obbligazioni di cui al presente Capo, inoltre, AMT si riserva 

la facoltà di avvalersi della risoluzione del rapporto 

contrattuale, come evidenziato all’ art. Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata., del presente Capitolato d’Oneri. 

 

 

 

PER TUTTO QUANTO NON ESPRESSAMENTE INDICATO, VALE QUANTO PREVISTO 

NEL CAPITOLATO D'ONERI E NEI DOCUMENTI TECNICI DI GARA. 

 

 

Valore netto tot. IVA escl. EUR    _________________ 

 

 

CONDIZIONI GENERALI 

Le condizioni generali d’acquisto relative al presente documento 

sono disciplinate secondo quanto previsto nel Capitolato d'Oneri 

che la Vs. Società _______________ dichiara di conoscere, avendone 

presa visione per accettazione in fase di gara, che qui si intende 

integralmente riportata e trascritta con rinuncia a qualsiasi 

contraria eccezione. 

In particolare, qui di seguito, sono richiamate alcune delle 

principali obbligazioni: 
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Subappalto  

Il subappalto è disciplinato secondo quanto previsto al Capo 8 del 

Capitolato d'Oneri. 

In particolare si precisa quanto segue. 

La Vostra Società ____________ potrà cedere in subappalto 

esclusivamente la parte dell'appalto dichiarata in fase di gara 

mediante compilazione del modello "Dichiarazione di subappalto", 

nel limite del 50% del valore dell'appalto, ovvero: 
 

- XXXXXXX 

- XXXXXX 
 

 

 

Rup e Responsabile dell’Appalto AMT 

AMT ha nominato quale Responsabile dell’Appalto AMT l’Ing. Marino 

Giusto – Responsabile Servizio Ferro AMT S.p.A. – Via L. Montaldo 

2 Genova – tel. 010 55 8 23 23 – cell. 335 56 86 402 – e-mail: 

marino.giusto@amt.genova.it. 

Detto incaricato costituisce altresì riferimento per l'invio di 

ogni comunicazione o richiesta di chiarimento su aspetti tecnici 

connessi all’oggetto dell’appalto. 

 

Garanzia 

Natura della garanzia 

La Vs. Società _____________ dovrà garantire la migliore 

rispondenza delle attività all’uso cui il materiale, oggetto del 

presente contratto, dovrà essere destinato. 

La Vs. Società _____________ si impegna pertanto a rimuovere tutte 

le deficienze/malfunzionamenti accertate e denunciate direttamente 

o indirettamente connesse agli interventi di revisione eseguiti 

durante il periodo di garanzia. Di tali 

deficienze/malfunzionamenti la Vs. Società _____________ ne 

risponderà sino a quando non saranno stati eliminati in modo 

totale gli inconvenienti denunciati. In tale evenienza, il termine 

del periodo di garanzia, limitatamente agli organi affetti dagli 

inconvenienti stessi, si intenderà prorogato fino alla loro totale 

eliminazione.  
 

Si intendono comprese nella garanzia di cui al presente capo tutte 

le operazioni di manutenzione straordinaria, lavorazione, 

montaggio, comprensive di materiale e manodopera necessarie per il 

ripristino della piena funzionalità all’esercizio di ogni 

materiale/vettura in caso di guasti, rotture, malfunzionamenti non 

derivanti da sinistro o atti vandalici. 
 

Fatto salvo quanto sopra previsto, il periodo di garanzia sarà 

pari a 24 mesi a partire dalla rispettiva data di riconsegna di 

cui all’art. 2.3 del Capitolato d’Oneri. 

 

Interventi in garanzia 
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Gli interventi in garanzia dovranno essere effettuati dal 

personale della Vs. Società ___________ presso le strutture AMT 

nei giorni dal lunedì al venerdì. 

Gli interventi in garanzia saranno richiesti dal Responsabile 

dell’Appalto AMT, mediante fax (“Richiesta intervento in 

garanzia”), che verrà inviato al Responsabile dell’Appalto della 

Vs. Società _____________ 

Al termine degli interventi in garanzia il Responsabile 

dell’Appalto della Vs. Società___________ dovrà comunicare la 

chiusura degli interventi medesimi, mediante fax (“Chiusura 

intervento in garanzia”), che dovrà essere inviato al Responsabile 

dell’Appalto AMT. 

L’intervento in garanzia dovrà avere inizio entro e non oltre 2 

giorni solari consecutivi dalla comunicazione della richiesta di 

intervento.  

In caso di inadempimento a quanto previsto dal presente articolo, 

AMT si riserva di applicare la relativa penale di cui al Capo 7 

del Capitolato d’Oneri. 

 

Garanzia da prodotto difettoso 

Nel caso in cui si manifestassero malfunzionamenti tali da 

configurare prodotti forniti come difettosi, fatte salve le 

obbligazioni poste in capo alla Vs. Società all’art. 6.2, la 

stessa si impegna a rimuovere gli eventuali difetti.  

In caso contrario il periodo di garanzia si dovrà intendere 

automaticamente esteso sino alla risoluzione dei difetti 

segnalati. 

 

Penali 

Le penali sono disciplinate secondo quanto previsto al Capo 7 del 

Capitolato d'Oneri. 

In particolare si precisa quanto segue. 

 

Ritardato prelievo carrelli  

In caso di ritardo nel prelievo dei carrelli rispetto ai tempi 

indicati all’art. 2.2 del Capitolato d’Oneri, AMT si riserva di 

applicare una penale pari a 200,00 euro per ogni giorno solare 

consecutivo di ritardo rispetto al termine concordato per singolo 

gruppo di materiale non ritirato. 

 

Ritardata esecuzione del servizio di revisione 

In caso di mancato rispetto dei tempi di esecuzione previsti 

all’art. 2.3 del Capitolato d’Oneri, AMT si riserva di applicare 

una penale di 300,00 euro per ogni giorno solare consecutivo di 

ritardo per singolo materiale, intendendosi anche il ritardo nella 

presentazione di uno dei documenti elencati all’art. 2.4 del 

Capitolato d’Oneri. 
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Ritardata riconsegna carrelli 

In caso di mancato rispetto dei tempi di riconsegna previsti 

all’art. 2.3 del Capitolato d’Oneri, AMT si riserva di applicare 

una penale di 200,00 euro per ogni giorno solare consecutivo di 

ritardo per singolo materiale 

 

 

Ritardato intervento in garanzia  

In caso di mancato/ritardato intervento in garanzia come previsto 

all’art. 6.2 del Capitolato d’Oneri, AMT si riserva di applicare 

una penale di 100,00 euro per ogni giorno solare consecutivo di 

ritardo per singolo intervento. 

 

Modalità di applicazione delle penali 
L'applicazione della penale e l'addebito degli eventuali maggiori 

oneri sostenuti da AMT S.p.A. verranno effettuati, a seconda dei 

casi mediante: 

a)  escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'appalto 

pari all'ammontare delle somme dovute, che dovrà essere 

reintegrata nel suo valore; 

b)  emissione di fattura il cui importo verrà trattenuto dai 

pagamenti, trattenuta che la Vostra Società autorizza fin da ora, 

con la sottoscrizione del presente documento. 

 

Penali globalmente applicate pari o superiori al 10% del valore 

del contratto 

Qualora la somma delle penali complessivamente applicate su tutto 

l’appalto raggiunga il 10% del valore del Contratto, l’AMT si 

riserva di risolvere di diritto il Contratto come indicato 

all’art. 10.6 del Capitolato d’Oneri, incamerando la fidejussione 

di cui al Capo 3, nonché di richiedere risarcimento per tutti i 

danni derivanti e per i maggiori oneri conseguenti 

all’approvvigionamento dei servizi da altro Soggetto. 

 

Prezzi e pagamenti 

I prezzi e pagamenti saranno disciplinati secondo quanto previsto 

al Capo 9 del Capitolato d'Oneri. 

In particolare si precisa quanto segue. 

 

Revisione prezzi 

Non si procederà alla revisione dei prezzi per tutta la durata 

dell’appalto.  

 

Modalità e termini di pagamento 
Il pagamento sarà effettuato esclusivamente su conto corrente 

dedicato comunicato ai sensi della legge 13 agosto 2010 n. 136 e 

s.m.i. con bonifico bancario, non saranno accettate ricevute 

bancarie, a 60 giorni fine mese data fattura. Tutte le eventuali 

spese derivanti da tale inadempienza saranno a totale carico della 

Vs. Società. 
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Il pagamento è comunque subordinato alla correttezza contributiva 

della Vs. Società. 

 

Mancata regolarità contributiva INPS e/o INAIL  

Il pagamento delle fatture di cui al presente documento è 

subordinato alla regolarità dei pagamenti previdenziali e 

assicurativi della Vs. Società.  

Nel caso in cui la Vs. Società _____________ risulti NON regolare 

dalla attestazione di regolarità contributiva INPS e/o INAIL, AMT 

tratterrà dai pagamenti dovuti l’importo corrispondente 

all’inadempienza. Il pagamento è disposto direttamente agli enti 

previdenziali e/o assicurativi. 

In questo caso, la Vs. Società nulla avrà a pretendere in termini 

di mancata corresponsione di tali importi o per ritardato 

pagamento. 

Si intende fatto salvo quanto previsto al comma 3 dell’art 4 del 

D.P.R. 207/2010. 

 

Fatturazione elettronica 

Tutte le fatture devono essere trasmesse ad AMT in modalità 

fattura elettronica ovvero inviate in formato conforme e 

strutturato XML al Sistema di Interscambio (di cui al decreto del 

Ministro dell’Economia e delle Finanze 7 marzo 2008) il quale a 

sua volta le recapiterà ad AMT. A norma della citata legge sono 

esentati dalla fatturazione elettronica i fornitori che operano in 

regime dei minimi e in regime forfettario. 

Le fatture devono esporre numero di ordine di acquisto, CIG 

7937779E70 e CUP H37E13000450005. 

Comunichiamo inoltre i seguenti dati indispensabili per la 

trasmissione e da indicare in fattura:  

Casella di posta elettronica:    

fatture.elettroniche.fornitori@pec.amt.genova.it 

Codice Destinatario:              0000000 

A norma di legge non saranno accettate e non potranno essere 

registrate e pagate fatture non conformi a quanto sopra indicato. 

A.M.T. S.p.A. è soggetta al metodo di liquidazione dell’IVA detto 

“scissione dei pagamenti” (o “split payment”) a norma dell’art. 

17-ter, n. 1-bis, lett. b) del DPR 633/72 modificato dal DL 

50/2017. Le fatture emesse a partire dal 1° luglio 2017 per 

prestazioni o cessioni soggette ad IVA dovranno riportare nella 

descrizione dell’IVA la dicitura “Iva da versare a cura del 

cessionario o committente, ai sensi dell'art. 17-ter del D.P.R. n. 

633/1972”; le fatture non conformi non saranno accettate e pagate. 

Le fatture di cui sopra saranno saldate versando al Fornitore 

l’ammontare della fattura al netto dell’IVA con effetto comunque 

pienamente liberatorio; sarà obbligo di A.M.T. il versamento della 

relativa imposta all’Erario. 

 

La fatturazione dell’importo complessivo avverrà secondo quanto 

segue: 
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- l’appalto prevede la corresponsione in favore della Vs. Società 

_________________ di un’anticipazione pari al 20% dell’importo 

contrattuale. Si applica l’articolo 35, comma 18 del codice dei 

contratti. Tale importo potrà essere fatturato alla data di inizio 

validità dell’ordine contratto. 

L’erogazione dell’anticipazione è tuttavia subordinata alla 

costituzione da parte della Vs. Società__________ di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari al valore 

dell’anticipazione (ovvero 20% dell’importo contrattuale) senza 

alcuna maggiorazione. La fideiussione dovrà tassativamente 

accompagnare la relativa fattura. Questa garanzia fideiussoria 

sarà svincolata in unica soluzione al superamento del 20% dello 

stato di avanzamento lavori complessivamente previsti. 

 

- 20% dell’importo contrattuale all’avvenuta riconsegna del primo 

gruppo di carrelli presso il sito di cui all’art. 2.3 del 

Capitolato d’Oneri, previa verifica ed accettazione del 

Responsabile dell’Appalto AMT. 

 

- 40% dell’importo contrattuale all’avvenuta riconsegna del 

secondo gruppo di carrelli presso il sito di cui all’art. 2.3 del 

Capitolato d’Oneri, previa verifica ed accettazione del 

Responsabile dell’Appalto AMT. 

 

- 20% dell’importo contrattuale all’avvenuta riconsegna 

dell’ultimo gruppo di carrelli presso il sito di cui all’art. 2.3 

del Capitolato d’Oneri, previa verifica ed accettazione del 

Responsabile dell’Appalto AMT. 

 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

La Vostra Società ___________________ è tenuta ad assumere tutti 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i assolvendo 

tempestivamente e pienamente a quanto previsto. 

La Vostra Società _______________ si impegna, inoltre, a dare 

immediata comunicazione ad AMT S.p.A. e alla Prefettura - Ufficio 

territoriale del Governo della Provincia di Genova della notizia 

degli eventuali inadempimenti delle proprie controparti 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. 

Si evidenzia che il CIG dell'appalto è il seguente: 

CIG XXXXXXXXXX 

In particolare, il Codice IBAN del conto corrente da Voi dedicato 

comunicato ad AMT SpA è: 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

La persona da Voi indicata delegata ad operare sul conto corrente 

dedicato è XXXXXXXXXX nato a XXXXXXX il XXXXXXXXX C.F. 

XXXXXXXXXXXXX. 
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PER TUTTO QUANTO NON ESPRESSAMENTE INDICATO, VALE QUANTO PREVISTO 

DAL CAPITOLATO D'ONERI E DAI DOCUMENTI TECNICI DI GARA. 

 

VALIDITA' DEL CONTRATTO 

La validità del presente contratto è subordinata alla restituzione 

da parte della Vostra Società _______________ di una copia del 

presente contratto, timbrata, datata e controfirmata per 

accettazione da un Vostro Legale Rappresentante, unitamente:  

 

(alternativamente a seconda che AMT abbia o no già fatto 

sottoscrivere i principali documenti di gara dalla Società, ad 

esempio) 

 

alla fotocopia della carta di identità del Legale Rappresentante 

firmatario del presente contratto, entro la data del __________. 

 

(oppure) 

 

- a copia del Capitolato d’Oneri, con timbro della Vs. Società e 

firma di un Legale Rappresentante, su ogni foglio a piè di pagina, 

per presa visione e accettazione; in particolare, per espressa 

accettazione delle clausole vessatorie, il Capitolato dovrà essere 

firmato, timbrato e datato negli appositi spazi indicati dalla 

sottolineatura sul foglio relativo alle Clausole Vessatorie sempre 

da un Legale Rappresentante della Vs. Società; in alternativa 

copia del Capitolato d’Oneri firmato digitalmente; 

 

- a copia delle Specifiche Tecniche (citarle tutte), con timbro 

della Vs. Società e firma di un Legale Rappresentante, su ogni 

foglio a piè di pagina, per presa visione e accettazione; in 

alternativa copia delle Specifiche Tecniche firmate digitalmente; 

 

ecc……… (verificare tutti i restanti documenti di gara da farsi 

sottoscrivere per il contratto, quali DUVRI e altro) 

 

 

 

Data ______________ 

AMT S.p.A. 

 

____________________________ 

 

Timbro e Firma 

del Soggetto Aggiudicatario 
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1. Scopo della Specifica 

Lo scopo della presente specifica, riguardo i carrelli motori dei veicoli di II generazione della 
metropolitana di Genova, è definire: 

• le operazioni e le modalità a cui il Fornitore dovrà attenersi per la Revisione Generale (RG) dei 
carrelli, 

• le operazioni e le modalità a cui il Fornitore dovrà attenersi per la Revisione Generale (RG) di 
una parte dei complessivi che equipaggiano i carrelli, 

• le attrezzature (commerciali e speciali) necessarie per la RG dei carrelli e dei complessivi di 
cui il Fornitore dovrà dotarsi a sua cura e carico. 

 

Il documento AMT di riferimento per la revisione generale dei carrelli è: “Carrelli motori tipo M046 – 
Carrelli portanti tipo P046 Descrizione – Manutenzione – Revisione Generale” 

 

1.1. Requisiti operativi 

Nello svolgimento dell’attività di revisione carrelli, le prestazioni del Fornitore dovranno soddisfare 
le migliori tecniche e le più aggiornate conoscenze in materia, impiegando attrezzature adeguate e 
personale qualificato, con tutte le conoscenze necessarie per l’attività in questione. 

1.2. Sopralluogo prima del prelievo e trasporto dei carrelli  

In considerazione della particolare tipologia di attività, oltre al sopralluogo già svolto in fase di gara, 
il Soggetto Aggiudicatario potrà svolgere su sua richiesta un secondo sopralluogo presso il 
deposito della Metropolitana di Genova, al fine di meglio definire lo scenario di presa in carico dei 
carrelli interessati alla Revisione Generale.  

2. Carrelli motori da sottoporre a revisione generale 

Sono i carrelli motori Tipo M046 relativi ai veicoli di II generazione della metropolitana di Genova 

 

3. Lavorazioni dei carrelli e dei telai 

3.1. Smontaggio del carrello 

La fase di smontaggio del carrello dal veicolo è a cura di AMT.  

 

Di seguito sono descritte le attività a carico del Fornitore.  

Dovranno essere smontati dal carrello i seguenti materiali e complessivi: 

• i pattini elettromagnetici 

• gli apparecchi di boccola 

• apparecchiature elettroniche di segnalamento 

• eventuali apparecchiature elettroniche sul carrello 

 

Dopo questa fase di smontaggio parziale, il carrello dovrà essere sottoposto ad un lavaggio 
preliminare, in modo da rimuovere la gran parte dello sporco e delle incrostazioni presenti, 
rendendo così possibili gli smontaggi successivi. 

 

Nota: Prestare attenzione nel lavaggio preliminare al motore di trazione ed a eventuali parti 
elettriche 

Dopo il lavaggio preliminare gli smontaggi dovranno essere completati nel seguente ordine: 
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a) scollegamento ralla a sfere dal telaio carrello 

Togliere tutte le battute delle bielle e svitando le vite scollegare le estremità. Togliere gli 
ammortizzatori verticali e gli ammortizzatori trasversali. mediante paranco sollevare gruppo ralla 
mensole (documento di riferimento AMT pagina 69) 

b) scollegare le molle ad aria dagli appoggi del telaio 

c) smontaggio gruppo sale e motore dal telaio. 

Dopo aver pressato il carrello, utilizzando gli attrezzi OMS 00112 OMS 00113 descritti a pagina 
128-129, eseguire la pressatura in modo che l’asse dell’albero cavo coincida con l’asse dell’assile. 
Smontaggio delle viti e piastrine descritte nelle figure a pagina 74-75 

Togliere le flange ed in seguito procedere con lo smontaggio dei dadi Vargal che tengono unito 
ognuno dei 4 componenti la sospensione elastica motore-riduttori. Togliere dall’alto il similare 
tassello elastico superiore e la vite lunga avvitata al dado Vargal. 

Sistemare tra gli assili e l’albero del cavo la flangia in due pezzi per mantenere in posizione il 
riduttore nel corso della scomposizione e fissarla con le viti. 

Togliere la pressa e sollevare il telaio dal carrello. 

Smontare i corpi boccola segnando opportunamente le staffe sottoboccola che dovranno poi 
essere rimontate nelle posizioni originali. 

d) Smontaggio degli impianti elettrici 

Dopo lo smontaggio del telaio dalle sale eseguire lo smontaggio completo dei cablaggi.   
Salvo diversa indicazione da parte di AMT, i cavi e le tubazioni o canaline di contegno cavi 
non dovranno essere tagliati o danneggiati (sono da restituite integri ad AMT); 

e) Smontaggio degli impianto pneumatico/freno 

Smontaggio serbatoi, tubazioni e valvole pneumatiche. 
Smontaggio tubi impianto freno e sblocco aux. 
Smontaggio delle sospensioni secondarie dalla ralla. 
 

f) Completamento degli smontaggi 

• smontare le pinze freno dal telaio del carrello 

• rimuovere completamente gli ammortizzatori e le bielle 

• smontare i leveraggi dei pattini elettromagnetici. 

• Rimuovere sul gruppo motoriduttore i due telai contenti uno la centralina freno e l’altro il 
serbatoio delle sabbiere 

• Scollegare il gruppo motore dalle due sale montate 

• Scollegare eventuali parti in gomma rimanenti, es tamponi, battute…. 

• Smontare staffe dei captatori ATP continuo 

g) Lavaggio finale 

Il telaio, le boccole, la trave oscillante e tutti i relativi particolari dovranno essere sottoposti ad 
un lavaggio finale approfondito con un opportuno detergente non aggressivo. 
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3.2. Lavorazione del telaio e del collegamento cassa carrello 

Il telaio del carrello deve essere sottoposto a controlli dimensionali (diagonali, passo, ... ) come 
descritto a pagina 89, relativi alle varie tipologie di carrello e controlli di tutte le saldature tramite 
liquidi penetranti. Eventuali deformazioni, usure o anomalie riscontrate andranno ripristinate 
secondo le indicazione che saranno fornite da AMT. 

Andranno sostituite tutte le bussole e i tamponi elastici; tutti i fori ed i prigionieri filettati andranno 
verificati e ripassati. 

Andranno effettuati tutti gli interventi di saldatura necessari (supporti protezione disco, supporto 
staffe, staffe per impianti pneumatici ed elettrici, …) e andranno ripristinate le eventuali battute 
consumate. 

Vanno sostituiti tutti gli snodi elastici delle bielle di trascinamento, sostituiti gli ammortizzatori 
orizzontali e verticali, sospensioni primarie ed eventuali altre parti in gomma. 

Revisione della ralla a sfera e sostituzione delle guarnizioni. 

Prima della verniciatura del telaio e del collegamento cassa carrello andranno protette 
adeguatamente tutte le parti lavorate (filettate, le piastre di scorrimento della traversa, le sedi delle 
sospensioni primarie, elementi in gomma, ecc.). 

 

3.3. Controllo e verifiche rotture staffe captatori  e telai riduttori 

Smontaggio dei vari componenti 

Controllo e verifica (figura 14 di pagina 35) rotture staffe captatori prevedendo la sostituzione delle 
staffe in alluminio con nuove in acciaio forntite da AMT. 

 Verifica delle staffe in acciaio e dei telai riduttori e ripristino di eventuali rotture. 

 

Al termine delle prove tutti i sottoassiemi smontati vanno verniciati secondo RAL fornito da 
AMT. 

 

3.4. Lavorazione complessivi a carico del Fornitore 

3.4.1. Revisione del motore TIPO MTC-A4-185B 

Il motore di trazione è a corrente continua a quattro poli, alimentazione a chopper, eccitazione in 
serie,  non compensato, autoventilato di costruzione particolarmente adatta ad un servizio con 
correnti pulsanti. 
Caratteristiche elettriche  
I dati nominali sono i seguenti: 

- tensione nominale di alimentazione  600 Vcc 
- potenza in servizio continuativo            185 kW 
- corrente in servizio continuativo  340 A 
- velocità in servizio continuativo  1730 g/min 
- velocità massima di servizio  3440 g/min 
-  classe isolamento statore  H 
-  classe isolamento rotore   H 

 

Revisione generale prevede: 
 Estrazione dei giunti. 
 Smontaggio completo del motore in tutte le sue parti. 
 Controlli visivi, statore, indotto. 
 Prove elettriche e verifiche meccaniche preliminari. 

 

Intervento parte statorica 
 Pulizia avvolgimenti induttori mediante lavaggio a vapore con idropulitrice. 
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 Essiccamento in forno a temperatura controllata. 
 Esecuzione dei seguenti controlli: 

   Misura isolamento con Megger. 
   Stato conservazione dei materiali isolanti. 
   Saldatura connessioni agli avvolgimenti ed ai cavi d’uscita. 
   Eventuale allentamento fissaggio poli principali, e ausiliari. 

 Verniciatura completa degli avvolgimenti induttori se necessaria con idonea vernice 
isolante. 

 Prove elettriche. 
 

Interventi sull’indotto  
 Pulizia avvolgimenti mediante lavaggio a vapore con idropulitruice. 
 Essiccamento in forno a temperatura controllata. 
 Esecuzione dei seguenti controlli: 

  Stato di compatezza dei bendaggi e delle legature. 
  Pacco magnetico e calettamenti sull’albero. 
  Verifica colli albero, assialità ed eccentricità. 

 Fresatura, tornitura e smussatura del commutatore. 
 Bilanciatura indotto. 
 Verniciatura indotto se necessaria con idonea vernice isolante. 
 Prove elettriche. 

 

Controllo parti meccaniche  
 Pulizia e controllo sedi degli scudi, labirinti chiusure supporti. 
 Sostituzione cuscinetti a rotolamento. 
 Revisione completa del sistema porta spazzole con fornitura nuove collonnine 

portaspazzole, portaspazzole e spazzole. 
 

Riassemblaggio del motore  
 Rimontaggio del motore. 
 Verniciatura esterna finale ral 7021. 

 

Prove comprendenti:  
 Adattamento nuove spazzole. 
 Messa a punto piano di commutazione. 
 Controllo eccentricità commutatore. 
 Prove di rotazione a vuoto. 
 Rilievo delle vibrazioni. 
 Compilazione verbale di collaudo riportante oltre agli esiti delle prove precedenti anche 

i valori di isolamento e la misura del diametro del collettore. 

 

3.4.2. Impianto freno 

E’ prevista la revisione completa del sistema frenante elettroidraulico. 

Su ciascuno dei carrelli vi sono: 

- una centralina elettroidraulica HBC; 

- due dischi freno 

- due attuatori idraulici da 27,5 kN (differenti da quelli presenti nei carrelli portanti)  

- un convertitore aria olio 

L’impianto oleodinamico è basato su depressioni idrauliche graduali che agiscono direttamente su 
dischi tramite attuatori a molla il cui sforzo frenante è determinato dall’apertura delle elettrovalvole 
di controllo che costituiscono gli elementi di collegamento tra gli attuatori e la centralina 
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oleodinamica. Detta centralina fornisce il fluido in pressione che vincendo l’azione antagonista 
delle molle determina la frenatura dei carrelli. Le elettrovalvole di controllo sono a loro volta 
regolate da un dispositivo elettronico che regola lo sforzo in base al segnale proveniente dal 
combinatore di frenatura (manipolatore).  

  

La revisione della centralina HPU presso il fornitore prevede: 

- lavaggio con idrovapore 

- smontaggio e pulizia dei vari componenti 

- revisione del motore elettrico con controllo dell’isolamento elettrico, del collettore, delle 
spazzole  

- sostituzione dei cuscinetti del motore 

- sostituzione del giunto di accoppiamento motore/pompa 

- sostituzione della pompa idraulica 

- sostituzione delle valvole proporzionali  

- sostituzione delle valvole on/off 

- sostituzione di trasduttori e pressostati 

- sostituzione di tutti gli organi di tenuta 

- assemblaggio del collettore principale e dei vari blocchi di interfaccia 

- sostituzione del filtro in pressione 

- sostituzione del filtro aria 

- assemblaggio completo della centralina idraulica (integrazione di eventuali pezzi 
mancanti) 

- flussaggio della centralina 

- controllo dello stato di contaminazione del fluido di flussaggio per il rilievo dello stato di 
pulizia interno 

- rimozione del fluido idraulico 

- controllo funzionale 

- prova funzionale della durata di 24 h e stesura report 

 

La revisione degli attuatori presso il fornitore prevede: 

- lavaggio con idrovapore  

- smontaggio componenti 

- rimontaggio con sostituzione del materiale indicato nella tabella allegata (solo 
attuatore) 

- revisione dispositivo sblocco con sostituzione di tutti gli o-ring 

- revisione gruppo portasuole con sostituzione perni fissaggio e di  tutta la bolloneria  

- prova funzionale della durata di 24 h e stesura report 

 

 

Revisione del convertitore aria olio Cavazzuti 

- lavaggio con idrovapore  

- smontaggio componenti 

- rimontaggio con sostituzione delle tenute e ripristino delle parti danneggiate 

- prova funzionale 
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Ogni singolo componente revisionato dovrà essere provato e collaudato a banco e si dovrà 
produrre un report con certificato di conformità. 

Le tubazioni idrauliche precedentemente smontate andranno sabbiate e verniciate a polvere in 
tinta ral uguale al carrello, nel rimontaggio andranno sostituiti tutti i blocchetti portatubo con 
analoghi certificati per impiego metropolitano (con viteria inox).  

Tutte le tubazioni flessibili andranno sostituite,  ed in fase di rimontaggio andranno sostituite le viti 
di fissaggio ed i silent-block della HPU curandone il corretto tiraggio. 

Al rimontaggio del carrello sul veicolo, il committente dovrà effettuare il lavaggio dell’impianto con 
verifica del grado di contaminazione, il riempimento ed in presenza di AMT effettuerà le prove 
funzionali sia dell’intero impianto freno che dello sblocco aux. 

Una parte dei materiali necessari per la revisione delle centraline e degli attuatori sono riportati 
nella tabella allegata  (Tabella 1) . Inoltre dovrà essere fornita la certificazione di conformità di tutti i 
materiali. Per l’olio dovrà essere fornita la scheda di sicurezza ed essere uguale a quello in uso in 
AMT. 

 

3.4.3. Pattini elettromagnetici 

Su ogni carrello motore sono presenti due pattini elettromagnetici (pagina 37). 

Smontare il pattino in tutte le sue parti, lavare tutti i componenti, esclusa la bobina che deve essere 
pulita con detergente dielettrico e soffiata con aria secca. Revisione delle parti indicate a pag. 143 
figura 2 con sostituzione di dischetti e parti in gomma, e dello snodo sferico del tirante . 

Effettuare il controllo visivo dello stato della bobina e scartare le bobine danneggiate e sostituirle 
(da restituire ad AMT). 

Sulle bobine in buono stato effettuare le verifiche dei parametri elettrici (resistenza della bobina, 
resistenza di isolamento, rigidità dielettrica).  

Ripristinare le usure delle espansioni polari. Il materiale necessario al ripristino delle scarpe polari 
sarà a carico del Fornitore. 

Verifica dello stato dei connettori fissi presenti sulla parte superiore del pattino. 

Verniciare la bobina con fondo epossidico proteggendo i terminali di collegamento. 

Assemblare il pattino sostituendo tutti gli elementi di usura (viteria, piastrine di sicurezza, 
spessori,ecc.). 

A pattino assemblato ripetere la prova della resistenza di isolamento con il Megger. 

Verniciare il pattino finito. 

Sostituzione tasselli di battuta pattini. 

 

3.4.4. Dispositivi di ritorno corrente e messa a terra (MAT) 

Smontare il dispositivo. Lavare le parti da recuperare. Le parti isolanti andranno lavate con 
detergente dielettrico e soffiate con aria secca. 

Verifica dimensionale e dello stato di usura delle parti da recuperare.  

Sostituzione dei dischetti in rame e delle spazzole. 

Montare il dispositivo utilizzando le parti recuperate e sostituendo tutti gli elementi di usura (viteria, 
piastrine di sicurezza, spessori, guarnizioni …) e i ricambi a nuovo  

Terminato il montaggio del dispositivo, verificare che le spazzole di carbone scorrano senza 
impuntamenti o blocchi. 

 

3.4.5. Impianto elettrico 

Dovranno essere realizzati i cablaggi nuovi di lunghezza analoga alle parti smontate fatto salvo 
che per le connessioni carrello cassa VCM VCM che dovranno essere piu lunghe di 5 cm nella 



 

Azienda Mobilità e Trasporti S.p.A. 
Settore Impianti Metropolitana 

 

parte tra connettore e ghigliottina. Oltre al cablaggio dovranno essere sostituite le guaine i 
connettori ed i pin,  il tutto certificato per impiego metropolitano. Tutti i singoli conduttori presenti 
entro i connettori multipolari dovranno essere isolati singolarmente con guaina termorestringente 
tra il pin e l’isolante. 

I cavi che fuoriescono dalle antenne ATPD ed ATPC andranno mantenuti sostituendo la sola 
guaina. 

Deve essere previsto il rifacimento di cavi in AT relativi ai ritorni di corrente e dovrà essere 
realizzata anche una miglioria relativa agli isolatori di appoggio di suddetti cavi. 

Sostituzione integrale delle trecce di terra . 

In fase di rimontaggio il percorso cavi dovrà essere rilevato dall’esistente mancando topografici atti 
allo scopo e dovranno essere usate fascette certificate. 

 

3.4.6. Impianto pneumatico 

Le tubazioni smontate in predenza andranno lavate e pulite anche internamente. Le parti non di 
acciaio inox andranno sabbiate e verniciate a polvere. 

Al rimontaggio dei tubi questi dovranno essere montati con staffe plastiche nuove a norma 
metropolitana e viti in inox, dovranno avere tutti gli or nuovi ed ove danneggiati andranno sostituiti 
anche i raccordi. 

Tutti i serbatoio dovranno essere collaudati. 

Le sabbiere andranno revisionate integralmente con sostituzione parti in gomma (figura 13 di 
pagina 35) 

Tutte le parti flessibili dell’impianto pneumatico dovranno essere sostituite  
Le sospensioni secondarie vanno sostituite così come tutte le parti in gomma 

Livellatrice ed equilibratrice dovranno essere sostituite con nuove sempre dello stesso modello e di 
marca Faiveley.  

E’ ammessa la revisione dei pressostati sospensioni scariche  carrello. 

Al termine del rimontaggio si dovrà effettuare una prova di tenuta dell’impianto completo in 
presenza di AMT alla pressione di 8 bar, calo ammesso dopo 2h di 0,1 bar. 

 

3.5. Lavorazioni delle sale  

 

Attività standard per singola sala: 

- attività preparatorie: smontaggio corpi boccole e cuscinetti, smontaggio cerchione, 
scalettamento centro ruota, calettamento disco freno, estrazione gruppo riduttore dalla 
sala 

- controllo ad ultrasuoni dell’assile ed emissione di certificato 

- controllo magnetoscopico dei corpi boccola ed emissione certificato 

- La revisione del gruppo riduttore, essendo chiusa l’azienda costruttrice originale, dovrà 
essere effettuata presso le società ZF-Lucchini in quanto hanno già revisionato altri 
riduttori in precedenza ed hanno le dovute competenze in materia. Le operazioni da 
effettuarsi saranno le seguenti: 

 

i. smontaggio riduttore: scarico dell’olio, lavaggio preventivo del gruppo, 
smontaggio completo di tutti i componenti interni del riduttore e lavaggio 
approfondito, verifica dimensionale e delle eventuali usure, smontaggio 
cuscinetti a rulli coppia conica dall’albero cavo, smontaggio dei cuscinetti e 
distanziali del gruppo pignone 
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ii. montaggio riduttore: montaggio coppia conica sull’albero cavo con relativa 
foratura e spianatura, montaggio cuscinetti a rulli conici sull’albero cavo, 
montaggio del gruppo albero cavo nel riduttore e registrazione giochi cuscinetti 
mediante spessori di correzione, montaggio dei cuscinetti nuovi e registrazione 
giochi al gruppo pignone, montaggio del gruppo pignone completo nel riduttore 
e registrazione impronta accoppiamento pignone coppia conica e 
assemblaggio completo di tutti i particolari del riduttore. 

iii. Sostituzione settori elastici alla trasmissione cardanica  

iv. Collaudo intermedio: riempimento olio del riduttore, rotazione al banco in 
entrambi i sensi per circa 1 ora, rilievo delle temperature e della rumorosità per 
verificare che siano nei limiti secondo le norme di buona tecnica, eventuali 
registrazioni necessarie 

- Rimontaggio gruppo sala riduttore: montaggio gruppo riduttore alla trasmissione 
cardanica della sala, montaggio disco freno con verifica dello spessore, calettamento 
centro ruota, montaggio cerchione con sostituzione delle ruote elastiche rispettando le 
tolleranze di scartamento, montaggio dei 2 cuscinetti a cartuccia nuovi (skf),con 
indicazione della data di produzione, montaggio dei corpi boccola. 

- Collaudo finale: rotazione al banco prova della sala montata completa di riduttore in 
entrambi i sensi per circa 1 ora, rilievo delle temperature e della rumorosità per 
verificare che siano nei limiti secondo le norme di buona tecnica, eventuali registrazioni 
necessarie. 

- Emissione schede di lavorazione e collaudo riportante anche la data di produzione 
delle TBU. 

- Verifica spessori e condizioni del disco freno, eventuale rettifica. 
- Verniciatura: RAL 7021, per l’asse invece si dovranno effettuare cicli secondo specifica 

ANSALDOBREDA  MG0-T01C06  

La sostituzione del cerchione se necessaria verrà comunicata da AMT che fornirà il ricambio. 

 

3.6. Montaggio 

Al termine della revisione dei telai e di tutti i relativi componenti, dovranno essere effettuati i 
montaggi dei carrelli . 

Per tutte le parti da montare i perni, le viti ed i filetti in generale dovranno essere preventivamente 
trattati con pasta antigrippante. 

I perni filettati ed i dadi vargal di fissaggio carrello-motoriduttori andranno sostituiti, così come tutte 
le viti e le rondelle nordlock di fissaggio tra motore e riduttori. Andrà sostituità con nuova anche la 
bulloneria relativa al fissaggio delle primarie e delle piastre dei pattini. 

Deve essere prevista la sostituzione di tutti i lamierini di guardia e di blocco. 

In generale tutta la bulloneria con valenza strutturale andrà sostituita. 

Dove non espressamente indicato tutte le parti in gomma e/o gomma metallo andranno sostituite. 

Gli spessoramenti delle sospensioni primarie dovranno essere eseguiti in accordo a quanto 
previsto dalla documentazione fornita da AMT “Carrelli motori tipo M046 – Carrelli portanti tipo 
P046 Descrizione – Manutenzione – Revisione Generale”. 

In generale dovranno essere curati in modo particolare tutti gli accoppiamenti perno/bussola e 
dove sono utilizzati tamponi e spessori elastici. 

Dovrà essere altresì curata in modo particolare la fase di applicazione delle sale sotto il telaio 
montato. 

  

3.7. Sabbiatura e verniciatura 

I telai, i particolari dei telai ed i complessivi dovranno essere sottoposti ad un ciclo di verniciatura 
ral 7021 (sabbiatura e verniciatura ). 
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3.8. Identificazione carrelli e complessivi 

I carrelli ed i complessivi revisionati dal Fornitore andranno identificati singolarmente. 

In particolare su tutti i carrelli revisionati andrà applicata una targhetta identificativa riportante le 
seguenti informazioni: 

• Denominazione del Fornitore che esegue la revisione. 

• Tipo di lavorazione eseguita: REVISIONE 

• Data revisione nel formato: n° mese e anno in cui è stata eseguita la revisione. 

 

Questa etichetta dovrà essere in alluminio e dovrà avere dimensioni non inferiori a 100mm x 
50mm con uno spessore di 0,5 mm. L’applicazione avverrà tramite due viti, direttamente sul telaio 
del carrello. 

 

4. Materiali e complessivi 

Per tutti i materiali deve essere fornita, dove necessario, la certificazione di conformità. 

 

5. Collaudi e prove 

Nelle diverse fasi di lavorazione, comunque certificate dal Fornitore, saranno previsti collaudi e 
prove per i quali sarà necessaria la presenza di AMT ed altri per i quali AMT potrà demandare al 
Fornitore. 
Dovrà essere fornito ad AMT un programma di massima per i collaudi e le prove.  
Tale programma sarà oggetto di aggiornamenti con cadenza mensile a cura dell’appaltatore e 
concordato con AMT  per fissare i collaudi e le prove ai quali dovrà essere presente AMT. 

 

6. Trasporti 

Il trasporto dei carrelli dal deposito della metropolitana di Genova al Fornitore e dal Fornitore al 
deposito della metropolitana di Genova sarà totalmente a cura e a carico del Fornitore. 
I carrelli verranno resi disponibili, liberi dalla carrozza, presso il deposito metropolitana AMT sito  in 
via Mura degli Zingari. 
 

7. Eventuale fornitura per elementi di rispetto non revisionabili 

Sia per i carrelli motori che per i carrelli portanti, nell'eventualità di dover sostituire componenti di 
rispetto non più revisionabili, il fornitore dovrà presentare ad AMT specifico e dettagliato preventivo 
per il ricambio. AMT verificherà la congruità del preventivo riservandosi l'accettazione. Se ritenuto 
il caso AMT potrà non accettare il preventivo riservandosi di acquistare in proprio e conferire 
direttamente al fornitore i componenti necessari. 
N.B. Tutti i ricambi/componenti non revisionabili il cui valore di nuova fornitura sia inferiore a Euro 
500,00 (iva esclusa) si intendono compresi nell'appalto. 
 

8. Documentazione 

Il Fornitore dovrà produrre i seguenti documenti: 

- un proprio Piano di Revisione e Controllo per ciascuna tipologia di carrelli 

- un proprio Piano di Revisione e Controllo per ciascuna tipologia di complessivi 

- tutti i moduli per le eventuali verifiche intermedie da eseguire durante le attività di revisione 

- tutte le dichiarazioni di regolare esecuzione e di conformità dove richiesto dalle normative 

- tutti i verbali di collaudo 

- le Istruzioni di lavoro per ciascuna tipologia di carrelli e complessivi. 
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Detti documenti dovranno essere sottoposti ad AMT per l’approvazione prima della riconsegna dei 
carrelli.  

 

9. Garanzia 24 mesi 

Tutti gli interventi che si dovessero rendere necessari durante il periodo di garanzia per 
l’eliminazione di eventuali vizi di lavorazione o montaggio dovranno essere eseguiti dal personale 
del Fornitore presso le strutture AMT e saranno a cura e carico del Fornitore. 
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Scopo della Specifica 

Lo scopo della presente specifica, riguardo i carrelli portanti dei veicoli di II generazione della 
metropolitana di Genova, è definire: 

• le operazioni e le modalità a cui il Fornitore dovrà attenersi per la Revisione Generale dei 
carrelli, 

• le operazioni e le modalità a cui il Fornitore dovrà attenersi per la Revisione Generale di una 
parte dei complessivi che equipaggiano i carrelli, 

• le attrezzature (commerciali e speciali) necessarie per la revisione generale dei carrelli e dei 
complessivi di cui il Fornitore dovrà dotarsi a sua cura e carico. 

 

Il documento AMT di riferimento per la revisione generale dei carrelli è: “Carrelli motori tipo M046 – 
Carrelli portanti tipo P046 Descrizione – Manutenzione – Revisione Generale” 

 

1.1. Requisiti operativi 

Nello svolgimento dell’attività di revisione carrelli, le prestazioni del Fornitore dovranno soddisfare 
le migliori tecniche e le più aggiornate conoscenze in materia, impiegando attrezzature adeguate e 
personale qualificato, con tutte le conoscenze necessarie per l’attività in questione. 

 

1.2. Sopralluogo 

In considerazione della particolare tipologia di attività, oltre al sopralluogo già svolto in fase di gara, 
il Soggetto Aggiudicatario potrà svolgere su sua richiesta un secondo sopralluogo presso il 
deposito della Metropolitana di Genova, al fine di meglio definire lo scenario di presa in carico dei 
carrelli interessati alla Revisione Generale.  
 

2. Carrelli portanti da sottoporre a revisione generale 

Sono i carrelli portanti tipo P046 relativi ai veicoli di II generazione della metropolitana di Genova 

 

3. Lavorazioni dei carrelli e dei telai 

3.1. Smontaggio del carrello 

La fase di smontaggio del carrello dal veicolo è a cura di AMT.  

 

Di seguito sono descritte le attività a carico del Fornitore.  

 

Dovranno essere smontati dal carrello i seguenti materiali e complessivi: 

• i pattini elettromagnetici 

• gli apparecchi di boccola 

• apparecchiature elettroniche di segnalamento 

• eventuali apparecchiature elettroniche sul carrello 

 

Dopo questa fase di smontaggio parziale, il carrello dovrà essere sottoposto ad un lavaggio 
preliminare, in modo da rimuovere la gran parte dello sporco e delle incrostazioni presenti, 
rendendo così possibili gli smontaggi successivi. 

 

Nota: Prestare attenzione nel lavaggio preliminare ad eventuali parti elettriche 

Dopo il lavaggio preliminare gli smontaggi dovranno essere completati nel seguente ordine: 
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a) scollegamento della traversa oscillante dal telaio carrello 

Utilizzando le attrezzature OMS 00105 – 00106 (figure 1 – 2 di pag, 276) procedere allo 
scollegamento del bilanciere dalla traversa oscillante. Scollegare dai supporti della traversa 
oscillante la battuta di arresto. Togliere gli anelli in gomma che andranno sostituiti. 

Scollegare dai supporti del telaio le estremità inferiori degli ammortizzatori trasversali e le estremità 
degli ammortizzatori verticali. 

Sollevare la trave oscillante con particolare cautela dai centraggi delle molle ad aria della 
sospensione secondaria e procedere alla completa scomposizione dei particolari.  

 

b) scollegare le molle ad aria dagli appoggi del telaio 

 

c) Smontaggio degli impianti elettrici 

Dopo lo smontaggio della traversa oscillante eseguire lo smontaggio completo dei cablaggi.   
Salvo diversa indicazione da parte di AMT, i cavi e le tubazioni o canaline di contegno cavi non 
dovranno essere tagliati o danneggiati (sono da restituite integri ad AMT); 
Occorre verificare lo stato di conservazione delle parti di strisciamento ed in caso di danni 
prevedere la sostituzione o il ripristino. 
Contestuale smontaggio del captatore ATP discontinuo. 
 

d) smontaggio gruppo sale portanti (pag. 281). 

Smontare sui lati del carrello le viti di varie lunghezze e di dati sui corpi boccole. Con paranco 
sollevare il telaio. 

 

e) Smontaggio degli impianti pneumatico/freno 

Smontaggio serbatoi, tubazioni e valvole pneumatiche (livellatrici, equilibratrice, ecc.).  
Le valvole vanno sostituite. 
Tutte le parti flessibili dell’impianto pneumatico dovranno essere sostituite  
Le sospensioni secondarie vanno sostituite così come tutte le parti in gomma 
I serbatoi in acciaio inox vanno collaudati. 
 

f) Smontaggio e predisposizione nuovo impianto ungibordo  

Smontaggio dell’impianto in uso, fornitura delle indicazioni per predisporre l’impianto elettrico 
per il nuovo ungibordo .  
 
 

g) Completamento degli smontaggi 

• smontare le pinze freno dal telaio del carrello 

• rimuovere completamente gli ammortizzatori e le bielle 

• smontare i leveraggi dei pattini elettromagnetici. 

• Scollegare eventuali parti in gomma rimanenti, es tamponi, battute…. 

• Smontare telaio centralina freno 

 

h) Lavaggio finale 

Il telaio, le boccole, la trave oscillante e tutti i relativi particolari dovranno essere sottoposti ad 
un lavaggio finale approfondito con un opportuno detergente non aggressivo. 
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Lavorazione del telaio della traversa oscillante 

Il telaio del carrello deve essere sottoposto a controlli dimensionali (diagonali, passo, ... ) come 
descritto a pagina 293, relativi alle varie tipologie di carrello e controlli di tutte le saldature tramite 
liquidi penetranti. Eventuali deformazioni, usure o anomalie riscontrate andranno ripristinate 
secondo le indicazione che saranno fornite da AMT. 

Andranno sostituite tutte le bussole, i tamponi e i tasselli elastici; tutti i fori ed i prigionieri filettati 
andranno verificati e ripassati. 

Andranno effettuati tutti gli interventi di saldatura necessari (supporti protezione disco, supporto 
staffe, staffe per impianti pneumatici ed elettrici, …) e andranno ripristinate le eventuali battute 
consumate. 

Vanno sostituiti tutti gli snodi elastici delle bielle di trascinamento, sostituiti gli ammortizzatori 
orizzontali e verticali, sospensioni primarie e secondarie ed eventuali altre parti in gomma. 

Revisione della battuta di arresto. 

Prima della verniciatura del telaio e del collegamento cassa carrello andranno protette 
adeguatamente tutte le parti lavorate (filettate, le piastre di scorrimento della traversa, le sedi delle 
sospensioni primarie, elementi in gomma, ecc.). 

 

3.2. Lavorazioni sul telaio centralina freno  

Smontaggio dei vari apparecchi ed invio a revisione delle singole unità 

Controllo delle saldature e ripristino di eventuali rotture.  

 

Al termine delle prove tutti i sottoassiemi smontati vanno verniciati secondo RAL fornito da 
AMT. 

 

3.3. Lavorazione complessivi a carico del Fornitore 

3.3.1. Impianto freno 

E’ prevista la revisione completa del sistema frenante elettroidraulico. 

Su ciascuno dei carrelli vi sono: 

- una centralina elettroidraulica HBC; 

- due dischi freno 

- due attuatori idraulici da 19 kN  

- un convertitore aria olio 

L’impianto oleodinamico è basato su depressioni idrauliche graduali che agiscono direttamente su 
dischi tramite attuatori a molla il cui sforzo frenante è determinato dall’apertura delle elettrovalvole 
di controllo che costituiscono gli elementi di collegamento tra gli attuatori e la centralina 
oleodinamica. Detta centralina fornisce il fluido in pressione che vincendo l’azione antagonista 
delle molle determina la frenatura dei carrelli. Le elettrovalvole di controllo sono a loro volta 
regolate da un dispositivo elettronico che regola lo sforzo in base al segnale proveniente dal 
combinatore di frenatura (manipolatore).  

  

La revisione della centralina HPU presso il fornitore prevede: 

- lavaggio con idrovapore 

- smontaggio e pulizia dei vari componenti 

- revisione del motore elettrico con controllo dell’isolamento elettrico, del collettore, delle 
spazzole  

- sostituzione dei cuscinetti del motore 

- sostituzione del giunto di accoppiamento motore/pompa 
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- sostituzione della pompa idraulica 

- sostituzione delle valvole proporzionali ed eventuale taratura ove possibile 

- sostituzione delle valvole on/off 

- sostituzione di trasduttori e pressostati 

- sostituzione di tutti gli organi di tenuta 

- assemblaggio del collettore principale e dei vari blocchi di interfaccia 

- sostituzione del filtro in pressione 

- sostituzione del filtro aria 

- assemblaggio completo della centralina idraulica (integrazione di eventuali pezzi 
mancanti) 

- flussaggio della centralina 

- controllo dello stato di contaminazione del fluido di flussaggio per il rilievo dello stato di 
pulizia interno 

- rimozione del fluido idraulico 

- controllo funzionale 

- prova funzionale della durata di 24 h e stesura report 

 

La revisione degli attuatori presso il fornitore prevede: 

- lavaggio con idrovapore  

- smontaggio componenti 

- rimontaggio con sostituzione del materiale indicato nella tabella allegata (solo 
attuatore) 

- revisione dispositivo sblocco con sostituzione di tutti gli o-ring 

- revisione gruppo portasuole con sostituzione perni fissaggio e di  tutta la bolloneria  

- prova funzionale della durata di 24 h ed emissione report 

 

Revisione del convertitore aria olio Cavazzuti 

- lavaggio con idrovapore  

- smontaggio componenti 

- rimontaggio con sostituzione delle tenute e ripristino delle parti danneggiate 

- prova funzionale 

 

Ogni singolo componente revisionato dovrà essere provato e collaudato a banco e si dovrà 
produrre un report con certificato di conformità. 

Le tubazioni idrauliche precedentemente smontate andranno sabbiate e verniciate a polvere in 
tinta ral uguale al carrello, nel rimontaggio andranno sostituiti tutti i blocchetti portatubo con 
analoghi certificati per impiego metropolitano (con viteria inox).  

Tutte le tubazioni flessibili andranno sostituite, ed in fase di rimontaggio andranno sostituite le viti 
di fissaggio ed i silent-block della HPU curandone il corretto tiraggio. 

Al rimontaggio del carrello sul veicolo, il committente dovrà effettuare il lavaggio dell’impianto con 
verifica del grado di contaminazione, il riempimento ed in presenza di AMT effettuerà le prove 
funzionali sia dell’intero impianto freno che dello sblocco aux. 

Una parte dei materiali necessari per la revisione delle centraline e degli attuatori sono riportati 
nella tabella allegata (Tabella 1) allegata. Inoltre dovrà essere fornita la certificazione di conformità 
di tutti i materiali. Per l’olio dovrà essere fornita la scheda di sicurezza ed essere uguale a quello in 
uso in AMT. 
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3.3.2. Pattini elettromagnetici 

Su ogni carrello motore sono presenti due pattini elettromagnetici (pagina 37). 

Smontare il pattino in tutte le sue parti, lavare tutti i componenti, esclusa la bobina che deve essere 
pulita con detergente dielettrico e soffiata con aria secca. Revisione delle parti indicate a pag. 143 
figura 2 con sostituzione di dischetti e parti in gomma, e dello snodo sferico del tirante . 

Effettuare il controllo visivo dello stato della bobina e scartare le bobine danneggiate e sostituirle 
(da restituire ad AMT). 

Sulle bobine in buono stato effettuare le verifiche dei parametri elettrici (resistenza della bobina, 
resistenza di isolamento, rigidità dielettrica).  

Ripristinare le usure delle espansioni polari. Il materiale necessario al ripristino delle scarpe polari 
sarà a carico del Fornitore. 

Verifica dello stato dei connettori fissi presenti sulla parte superiore del pattino. 

Verniciare la bobina con fondo epossidico proteggendo i terminali di collegamento. 

Assemblare il pattino sostituendo tutti gli elementi di usura (viteria, piastrine di sicurezza, spessori, 
ecc.). 

A pattino assemblato ripetere la prova della resistenza di isolamento con il Megger. 

Sostituzione tasselli di battuta pattini. 

Verniciare il pattino finito. 

 

3.3.3. Dispositivi di ritorno corrente e messa a terra (MAT) 

Smontare il dispositivo. Lavare le parti da recuperare. Le parti isolanti andranno lavate con 
detergente dielettrico e soffiate con aria secca. 

Verifica dimensionale e dello stato di usura delle parti da recuperare.  

Sostituzione dei dischetti in rame e delle spazzole. 

Montare il dispositivo utilizzando le parti recuperate e sostituendo tutti gli elementi di usura (viteria, 
piastrine di sicurezza, spessori, guarnizioni …) e i ricambi a nuovo  

Terminato il montaggio del dispositivo, verificare che le spazzole di carbone scorrano senza 
impuntamenti o blocchi. 

 

3.4. Lavorazioni delle sale portanti 

Verifica ultrasuoni assili.  
Verifica magnetoscopica dei corpi boccola 
Sostituzione boccole (TBU), ruote elastiche e se necessario il cerchio. 
Sostituzione sospensioni primarie e dello snodo semisferico della ralla 
Verifica spessori e condizioni del disco freno. 
La sostituzione del cerchione se necessaria verrà comunicata da AMT che fornirà il ricambio. 

Verniciatura ral 7021 secondo specifica ANSALDOBREDA MG0-T01C06 

 

3.4.1. Impianto elettrico 

Dovranno essere realizzati i cablaggi nuovi di lunghezza analoga alle parti smontate fatto salvo 
che per le connessioni carrello cassa VCM VCM che dovranno essere piu lunghe di 5 cm nella 
parte tra connettore e slitta. Oltre al cablaggio dovranno essere sostituite le guaine i connettori ed i 
pin, il tutto certificato per impiego metropolitano. Tutti i singoli conduttori presenti entro i connettori 
multipolari dovranno essere isolati singolarmente con guaina termorestringente tra il pin e 
l’isolante. 
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I cavi che fuoriescono dall’antenna ATPD andranno mantenuti sostituendo la guaina i pin ed il 
connettore. 

Sostituzione integrale delle trecce di terra. 

In fase di rimontaggio il percorso cavi dovrà essere rilevato dall’esistente mancando topografici atti 
allo scopo e dovranno essere usate fascette certificate. 

Si dovrà produrre un report attestante la conformità alla normativa vigente. 

3.4.2. Impianto pneumatico 

Le tubazioni smontate in precedenza andranno lavate e pulite anche internamente. Le parti non di 
acciaio inox andranno sabbiate e verniciate a polvere. 

I tubi questi dovranno essere installati con staffe plastiche nuove a norma metropolitana e viti in 
inox, i raccordi dovranno avere gli or nuovi ed ove danneggiati andranno sostituiti  

Tutti i serbatoi dovranno essere collaudati. 

 

Tutte le parti flessibili dell’impianto pneumatico dovranno essere sostituite  
Le sospensioni secondarie vanno sostituite così come tutte le parti in gomma 

Livellatrice ed equilibratrice dovranno essere sostituite con nuove sempre dello stesso modello e di 
marca Faiveley.  

È ammessa la revisione dei pressostati sospensioni scariche dei carrelli. 

Al termine del rimontaggio si dovrà effettuare una prova di tenuta dell’impianto completo in 
presenza di AMT alla pressione di 8 bar, calo ammesso dopo 2h di 0,1 bar. 

 

3.5. Montaggio 

Al termine della revisione dei telai e di tutti i relativi componenti, dovranno essere effettuati i 
montaggi dei carrelli. 

Sostituzione silent block captatore ATP discontinuo. 

Per tutte le parti da montare i perni, le viti ed i filetti in generale dovranno essere preventivamente 
trattati con pasta antigrippante. 

Tutta la bulloneria con valenza strutturale andrà sostituita. Andrà sostituita con nuova anche la 
bulloneria relativa al fissaggio delle primarie e delle piastre dei pattini. 

Deve essere prevista la sostituzione di tutti i lamierini di guardia e di blocco. 

Dove non espressamente indicato tutte le parti in gomma e/o gomma metallo andranno sostituite. 

Gli spessoramenti delle sospensioni primarie dovranno essere eseguiti in accordo a quanto 
previsto dalla documentazione fornita da AMT “Carrelli motori tipo M046 – Carrelli portanti tipo 
P046 Descrizione – Manutenzione – Revisione Generale”. 

In generale dovranno essere curati in modo particolare tutti gli accoppiamenti perno/bussola e 
dove sono utilizzati tamponi e spessori elastici. 

Dovrà essere altresì curata in modo particolare la fase di applicazione delle sale sotto il telaio 
montato. 

  

3.6. Sabbiatura e verniciatura 

I telai, i particolari dei telai ed i complessivi dovranno essere sottoposti ad un ciclo di verniciatura 
ral 7021 (sabbiatura e verniciatura). 

 

3.7. Identificazione carrelli e complessivi 

I carrelli ed i complessivi revisionati dal Fornitore andranno identificati singolarmente. 
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In particolare su tutti i carrelli revisionati andrà applicata una targhetta identificativa riportante le 
seguenti informazioni: 

• Denominazione del Fornitore che esegue la revisione. 

• Tipo di lavorazione eseguita: REVISIONE 

• Data revisione nel formato: n° mese e anno in cui è stata eseguita la revisione. 

 

Questa etichetta dovrà essere in alluminio e dovrà avere dimensioni non inferiori a 100mm x 
50mm con uno spessore di 0,5 mm. L’applicazione avverrà tramite due viti, direttamente sul telaio 
del carrello. 

 

4. Materiali e complessivi 

Per tutti i materiali deve essere fornita, dove necessario, la certificazione di conformità. 

 

5. Collaudi e prove 

Nelle diverse fasi di lavorazione, comunque certificate dal Fornitore, saranno previsti collaudi e 
prove per i quali sarà necessaria la presenza di AMT ed altri per i quali AMT potrà demandare al 
Fornitore. 
Dovrà essere fornito ad AMT un programma di massima per i collaudi e le prove.  
Tale programma sarà oggetto di aggiornamenti con cadenza mensile a cura dell’appaltatore e 
concordato con AMT per fissare i collaudi e le prove ai quali dovrà essere presente AMT. 
 

6. Trasporti 

Il trasporto dei carrelli dal deposito della metropolitana di Genova al Fornitore e dal Fornitore al 
deposito della metropolitana di Genova sarà totalmente a cura e a carico del Fornitore. 
I carrelli verranno resi disponibili, liberi dalla carrozza, presso il deposito metropolitana AMT sito in 
via Mura degli Zingari. 
 

7. Eventuale fornitura per elementi di rispetto non revisionabili 

Sia per i carrelli motori che per i carrelli portanti, nell'eventualità di dover sostituire componenti di 
rispetto non più revisionabili, il fornitore dovrà presentare ad AMT specifico e dettagliato preventivo 
per il ricambio. AMT verificherà la congruità del preventivo riservandosi l'accettazione. Se ritenuto 
il caso AMT potrà non accettare il preventivo riservandosi di acquistare in proprio e conferire 
direttamente al fornitore i componenti necessari. 
N.B. Tutti i ricambi/componenti non revisionabili il cui valore di nuova fornitura sia inferiore a Euro 
500,00 (iva esclusa) si intendono compresi nell'appalto. 
 

8. Documentazione 

Il Fornitore dovrà produrre i seguenti documenti: 
- un proprio Piano di Revisione e Controllo per ciascuna tipologia di carrelli. 
- un proprio Piano di Revisione e Controllo per ciascuna tipologia di complessivi. 
- tutti i moduli per le eventuali verifiche intermedie da eseguire durante le attività di revisione. 
- tutte le dichiarazioni di regolare esecuzione e di conformità dove richiesto dalle normative 
- tutti i verbali di collaudo. 
- le Istruzioni di lavoro per ciascuna tipologia di carrelli e complessivi. 

Detti documenti dovranno essere sottoposti ad AMT per approvazione prima della riconsegna dei 
carrelli. 
 

9. Garanzia 24 mesi 
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Tutti gli interventi che si dovessero rendere necessari durante il periodo di garanzia per 
l’eliminazione di eventuali vizi di lavorazione o montaggio dovranno essere eseguiti dal personale 
del Fornitore presso le strutture AMT e saranno a cura e carico del Fornitore. 
 
 
 
 
 


